

[image: Cover]




DDL S. 2495


[image: Cover]

Scriba




    [image: logo]ezione




"DDL S. 2495 - XVIII Leg."



             
            
              Disegni di legge
            

            
              Segui l'iter
            

            
              Atto Senato n. 2495
            

            
              XVIII Legislatura
            



             
            
              

            

            
              
                 Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi 
              

            

            
               Titolo breve: rappresentanza di interessi 
            

            
              

            

            
              Iter
            

            
              
12 luglio 2022:  in corso di esame in commissione
            

            
              
                
                  Successione delle letture parlamentari
                
                
                
                
                
                  	
                    C.196
                  
                  	
                    T. U. con C.721, C.1827



                     approvato in testo unificato
                  
                  	
                    12 gennaio 2022
                  
                

                
                  	
                    S.2495
                  
                  	
                    in corso di esame in commissione
                  
                  	
                    12 luglio 2022
                  
                

              

            

            
              

            

            
              Iniziativa Parlamentare
            

            
              On. Silvia Fregolent
 (PD)
            

            
              Iniziative dei DDL approvati in testo unificato
            

            
              C.721 - On. Maria Anna Madia
 (PD)

              C.1827 - On. Francesco Silvestri
 (M5S)
            

            
              Natura
            

            
               ordinaria 
            

            
              Presentazione
            

            
              Trasmesso in data 14 gennaio 2022; annunciato nella seduta n. 396 del 18 gennaio 2022.
            

            
              Classificazione TESEO
            

            
                GRUPPI DI PRESSIONE  
            

            
              

[bookmark: lnk2_new]Articoli


            

            
               DELEGA PROCURA E RAPPRESENTANZA (Artt.1, 2, 3), PUBBLICITA' DI ATTI E DOCUMENTI (Artt.1, 3, 4, 5, 12), PARLAMENTO (Artt.2,8,12), GOVERNO (Artt.2,12), CONSIGLI E ASSEMBLEE REGIONALI (Artt.2,8), PROVINCIA DI TRENTO (Artt.2, 8), PROVINCIA DI BOLZANO (Artt.2, 8), BANCA D' ITALIA E BANCHE CENTRALI (Art.2), VICE MINISTRI E SOTTOSEGRETARI (Art.2), AUTORITA' INDIPENDENTI DI CONTROLLO E GARANZIA (Art.2), AUTORITA' NAZIONALE ANTI CORRUZIONE E PER LA VALUTAZIONE E LA TRASPARENZA DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI ( ANAC ) (Artt.3, 4, 5, 6, 7, 9, 10, 11,13), ALBI ELENCHI E REGISTRI (Artt.3, 4,5, 6, 7, 8, 9, 10), GIORNALISTI (Art.6), SANZIONI AMMINISTRATIVE (Artt.9, 10), LIMITI E VALORI DI RIFERIMENTO (Art.10) 
            

            
              Relatori
            

            
              Relatore alla Commissione Sen. 
Gianluca Perilli
 (M5S) (dato conto della nomina l'8 marzo 2022) . 
            

            
              Assegnazione
            

            
              Assegnato alla
1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)
 in sede redigente il 19 gennaio 2022. Annuncio nella seduta n. 398 del 24 gennaio 2022. 

              Pareri delle commissioni 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 10ª (Industria), 11ª (Lavoro), 14ª (Unione europea)  
            

          



    [image: logo]ezione




"Testi"


    
      
        
          
            
              	
                Senato della Repubblica
              
              	
                XVIII LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 2495
        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              approvato dalla Camera dei deputati il 12 gennaio 2022, in un testo risultante

              dall'unificazione dei disegni di legge
            

            
              d'iniziativa dei deputati 
FREGOLENT
 (196); 
MADIA
 (721); 
Francesco SILVESTRI
 (1827)
            

            
              (V. Stampati Camera nn. 196, 721 e 1827)
            

            
              Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza

              il 14 gennaio 2022
            

          

          
            Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi
          

        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Oggetto e finalità)
          

          
            
              1. La presente legge disciplina l'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi, intesa come contributo alla formazione delle decisioni pubbliche, svolta dai rappresentanti di interessi nell'osservanza della normativa vigente, nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni e con obbligo di lealtà e integrità verso di esse.
            

          

          
            
              2. La disciplina di cui al comma 1 si conforma ai princìpi di pubblicità, di partecipazione democratica, di trasparenza e di conoscibilità dei processi decisionali e persegue le seguenti finalità:
            

            
              
                
a)
 garantire la trasparenza dei processi decisionali;
              

            

            
              
                
b)
 assicurare la conoscibilità dell'attività dei soggetti che influenzano i processi decisionali;
              

            

            
              
                
c)
 agevolare l'individuazione delle responsabilità delle decisioni assunte;
              

            

            
              
                
d)
 favorire l'ordinata partecipazione ai processi decisionali da parte dei cittadini e delle rappresentanze degli interessi;
              

            

            
              
                
e)
 consentire l'acquisizione, da parte dei decisori pubblici, di una più ampia base informativa sulla quale fondare scelte consapevoli.
              

            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Definizioni)
          

          
            
              1. Ai fini della presente legge si intende per:
            

            
              
                
a)
 « attività di rappresentanza di interessi »: ogni attività finalizzata alla rappresentanza di interessi nell'ambito dei processi decisionali pubblici e svolta professionalmente dai rappresentanti di interessi, come definiti alla lettera b), attraverso la presentazione di domande di incontro, proposte, richieste, studi, ricerche, analisi e documenti, anche mediante procedure digitali, nonché lo svolgimento di ogni altra attività diretta a contribuire alla formazione delle decisioni pubbliche, nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni e con obbligo di lealtà e integrità nei loro confronti;
              

            

            
              
                
b)
 « rappresentanti di interessi »: i soggetti che rappresentano presso i decisori pubblici, come definiti alla lettera d), interessi di rilevanza anche non generale e anche di natura non economica, al fine di promuovere l'avvio di processi decisionali pubblici o di contribuire ai processi decisionali pubblici in corso, nonché i soggetti che svolgono, in base a mandato, per conto dell'organizzazione di appartenenza l'attività di rappresentanza di interessi, anche nell'ambito o per conto di organizzazioni senza scopo di lucro o di organizzazioni il cui scopo sociale prevalente non è l'attività di rappresentanza di interessi;
              

            

            
              
                
c)
 « portatori di interessi »: persone, enti, società o associazioni che, per lo svolgimento delle attività di rappresentanza di interessi, incaricano rappresentanti di interessi; i committenti che conferiscono ai rappresentanti di interessi uno o più incarichi professionali aventi ad oggetto lo svolgimento della citata attività;
              

            

            
              
                
d)
 « decisori pubblici »: i membri del Parlamento e del Governo; i presidenti, gli assessori e i consiglieri regionali, i presidenti delle province e delle città metropolitane, i sindaci, gli assessori e i consiglieri comunali dei comuni capoluogo di regione, i presidenti e gli assessori dei municipi o delle circoscrizioni dei comuni capoluogo di regione; i presidenti e i componenti delle autorità indipendenti; gli organi di vertice degli enti pubblici statali; i titolari degli incarichi di vertice degli enti territoriali e degli altri enti pubblici; ai fini della presente legge, sono equiparati ai decisori pubblici anche i responsabili degli uffici di diretta collaborazione degli organi di cui alla presente lettera;
              

            

            
              
                
e)
 « processi decisionali pubblici »: ogni procedimento di formazione degli atti normativi e dei provvedimenti amministrativi generali.
              

            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Esclusioni)
          

          
            
              1. Le disposizioni della presente legge non si applicano:
            

            
              
                
a)
 ai giornalisti e ai funzionari pubblici per i rapporti con i decisori pubblici attinenti all'esercizio della loro professione o funzione;
              

            

            
              
                
b)
 alle persone che intrattengono rapporti o instaurano contatti con i decisori pubblici per raccogliere dichiarazioni destinate alla pubblicazione;
              

            

            
              
                
c)
 ai rappresentanti dei governi e dei partiti, movimenti e gruppi politici di Stati stranieri;
              

            

            
              
                
d)
 ai rappresentanti delle confessioni religiose riconosciute;
              

            

            
              
                
e)
 all'attività svolta dai partiti, movimenti e gruppi politici per determinare la politica statale, regionale o locale ai sensi dell'articolo 49 della Costituzione;
              

            

            
              
                
f)
 ai rapporti, agli oggetti e alle notizie la cui pubblicità costituisce violazione delle norme sul segreto di Stato, d'ufficio, professionale o confessionale;
              

            

            
              
                
g)
 all'attività di comunicazione istituzionale, come definita dalla normativa vigente;
              

            

            
              
                
h)
 alle comunicazioni, orali e scritte, rese nell'ambito di sedute e di audizioni delle Commissioni o di altri organi parlamentari e nell'ambito di consultazioni indette da amministrazioni o enti pubblici statali, regionali e locali;
              

            

            
              
                
i)
 all'attività di rappresentanza svolta nell'ambito di processi decisionali che si concludono mediante protocolli d'intesa o altri strumenti di concertazione.
              

            

          

          
            
              2. Le disposizioni della presente legge non si applicano all'attività di rappresentanza di interessi svolta da enti pubblici, anche territoriali, o da associazioni o altri soggetti rappresentativi di enti pubblici, nonché dai partiti o movimenti politici, né alle attività svolte da esponenti di organizzazioni sindacali e imprenditoriali.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Istituzione del Registro per la trasparenza dell'attività di rappresentanza di interessi, cause di esclusione e di incompatibilità)
          

          
            
              1. È istituito presso l'Autorità garante della concorrenza e del mercato il Registro pubblico per la trasparenza dell'attività di rappresentanza di interessi, di seguito denominato « Registro ». Il Registro è tenuto in forma digitale ed è articolato distintamente in una parte ad accesso riservato ai soggetti iscritti e alle amministrazioni pubbliche e in una parte ad accesso pubblico, consultabile per via telematica. I dati inseriti nel Registro sono di tipo aperto ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera l-ter), del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Tutti possono consultare la parte del Registro ad accesso pubblico mediante i sistemi di identificazione informatica previsti all'articolo 64, commi 2-quater e 2-nonies, del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
            

          

          
            
              2. Il Registro sostituisce ogni altro registro per l'iscrizione di rappresentanti di interessi già istituito alla data di entrata in vigore della presente legge.
            

          

          
            
              3. I soggetti che intendono svolgere l'attività di rappresentanza di interessi devono iscriversi nel Registro.
            

          

          
            
              4. Il Registro è articolato in sezioni, distinte per categorie omogenee di interessi e per categorie di decisori pubblici. Il rappresentante di interessi indica le sezioni per le quali chiede di essere iscritto e dichiara i dati necessari per l'iscrizione, che è obbligato ad aggiornare tempestivamente in caso di variazione.
            

          

          
            
              5. Nel Registro sono indicati i seguenti dati, aggiornati mensilmente sotto la responsabilità del rappresentante di interessi iscritto:
            

            
              
                
a)
 i dati anagrafici o la denominazione sociale e il domicilio professionale della persona fisica o dell'ente, società, associazione o altro soggetto che svolge l'attività di rappresentanza di interessi;
              

            

            
              
                
b)
 i dati identificativi del soggetto titolare degli interessi per conto del quale è svolta l'attività di relazione;
              

            

            
              
                
c)
 le risorse umane ed economiche delle quali il rappresentante di interessi dispone per lo svolgimento dell'attività.
              

            

          

          
            
              6. Non possono iscriversi nel Registro:
            

            
              
                
a)
 i minori di anni diciotto;
              

            

            
              
                
b)
 i soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), durante il loro mandato e per un anno dalla sua cessazione, se svolgono incarichi di governo nazionale o regionale, ovvero per la sola durata del loro mandato in tutti gli altri casi;
              

            

            
              
                
c)
 i titolari di incarichi individuali, in qualità di esperti di comprovata esperienza, conferiti da pubbliche amministrazioni ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per il periodo di durata dell'incarico;
              

            

            
              
                
d)
 il personale che presta servizio ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, per il periodo di durata dell'incarico;
              

            

            
              
                
e)
 gli iscritti all'Ordine dei giornalisti;
              

            

            
              
                
f)
 i titolari di incarichi di funzione dirigenziale conferiti da pubbliche amministrazioni ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la durata del loro incarico;
              

            

            
              
                
g)
 coloro che hanno riportato condanne definitive a pene superiori a due anni di reclusione per reati contro la pubblica amministrazione, il patrimonio, la personalità dello Stato e l'amministrazione della giustizia;
              

            

            
              
                
h)
 i dirigenti dei partiti o movimenti politici per la durata del loro incarico;
              

            

            
              
                
i)
 coloro che non godono dei diritti civili e politici e coloro i quali siano stati interdetti dai pubblici uffici;
              

            

            
              
                
l)
 coloro che esercitano funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso enti pubblici economici, società partecipate di cui al testo unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, o enti privati di cui all'articolo 2-bis, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, per la durata dell'incarico.
              

            

          

          
            
              7. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato provvede all'organizzazione del Registro e alla sua pubblicazione nel sito internet istituzionale del Comitato di sorveglianza di cui all'articolo 7, secondo le modalità stabilite con proprio regolamento da adottare all'esito di procedura di consultazione pubblica, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, previa comunicazione alle Commissioni parlamentari competenti, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. La data di inizio dell'effettivo funzionamento del Registro è comunicata dall'Autorità mediante pubblicazione di un avviso nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

          
            
              8. Il Registro è pubblicato e reso consultabile anche nei siti internet istituzionali degli enti o organismi cui appartengono i soggetti pubblici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), della presente legge, all'interno della sezione « Amministrazione trasparente » di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.
            

          

        

        
          
            Art. 5.
          

          
            (Agenda degli incontri)
          

          
            
              1. Ciascun rappresentante di interessi inserisce nel Registro e aggiorna l'agenda dei propri incontri con i decisori pubblici. Le informazioni contenute nell'agenda sono inserite, in formato aperto e riutilizzabile, nella parte del Registro ad accesso pubblico entro venti giorni dall'inserimento da parte del rappresentante di interessi di cui al primo periodo. Il rappresentante di interessi aggiorna con cadenza settimanale l'elenco degli incontri svolti nella settimana precedente, con l'indicazione del decisore pubblico incontrato, del luogo in cui si è svolto l'incontro e dell'argomento trattato. Per ciascun incontro il rappresentante di interessi fornisce una sintesi degli argomenti trattati e del contenuto dell'incontro, che è pubblicata entro quarantacinque giorni dalla data dell'incontro. Per ciascun evento sono comunque indicati i seguenti elementi:
            

            
              
                
a)
 luogo, data, ora e durata dell'incontro;
              

            

            
              
                
b)
 modalità di richiesta dell'incontro e soggetto che ha formulato la richiesta;
              

            

            
              
                
c)
 oggetto dell'incontro;
              

            

            
              
                
d)
 soggetti partecipanti all'incontro.
              

            

          

          
            
              2. Per ciascun incontro, il rappresentante di interessi fornisce altresì la documentazione contenente proposte, ricerche e analisi eventualmente trasmessa in occasione dell'incontro o successivamente ad esso; la documentazione è pubblicata entro quarantacinque giorni dalla data dell'incontro.
            

          

          
            
              3. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato comunica ai decisori pubblici l'inserimento da parte dei rappresentanti di interessi, ai sensi del comma 1, primo periodo, delle informazioni sugli incontri che li riguardano entro i cinque giorni successivi all'inserimento medesimo. Entro il termine di cui al comma 1, secondo periodo, i decisori pubblici hanno diritto di presentare al Comitato di sorveglianza di cui all'articolo 7 un'istanza di opposizione all'inserimento delle informazioni che ritengono integralmente o parzialmente non veritiere nella parte del Registro ad accesso pubblico. Il Comitato di sorveglianza decide entro cinque giorni dalla data di presentazione dell'istanza. Nelle more della decisione del Comitato, l'inserimento delle informazioni nella parte del Registro ad accesso pubblico rimane sospesa.
            

          

          
            
              4. Successivamente all'inserimento delle informazioni nella parte del Registro ad accesso pubblico, i decisori pubblici possono presentare istanza di rimozione delle informazioni che li riguardino perché integralmente o parzialmente non veritiere. Sull'istanza il Comitato di sorveglianza di cui all'articolo 7 decide entro dieci giorni.
            

          

        

        
          
            Art. 6.
          

          
            (Codice deontologico)
          

          
            
              1. Il codice deontologico è adottato dal Comitato di sorveglianza di cui all'articolo 7, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentiti i rappresentanti di interessi e i portatori di interessi che ne facciano richiesta secondo le modalità stabilite dal Comitato medesimo e pubblicate nel sito internet istituzionale dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato.
            

          

          
            
              2. All'atto dell'iscrizione nel Registro, il rappresentante di interessi assume l'impegno a rispettare il codice deontologico, in cui sono stabilite le modalità di comportamento cui devono attenersi coloro che svolgono l'attività di rappresentanza di interessi.
            

          

          
            
              3. Il codice è pubblicato nella parte del Registro ad accesso pubblico.
            

          

        

        
          
            Art. 7.
          

          
            (Comitato di sorveglianza)
          

          
            
              1. È istituito presso l'Autorità garante della concorrenza e del mercato il Comitato di sorveglianza sulla trasparenza dei processi decisionali pubblici.
            

          

          
            
              2. Il Comitato di sorveglianza è nominato con decreto del Presidente della Repubblica ed è composto:
            

            
              
                
a)
 da un magistrato della Corte di cassazione, designato dal Primo Presidente della medesima;
              

            

            
              
                
b)
 da un magistrato della Corte dei conti, designato dal Presidente della medesima;
              

            

            
              
                
c)
 da un membro del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro, designato dal Presidente del medesimo, che svolge le funzioni di presidente.
              

            

          

          
            
              3. Il Comitato di sorveglianza svolge funzioni di controllo volte ad assicurare la trasparenza dei processi decisionali pubblici e del rapporto tra i portatori di interessi, i rappresentanti di interessi e i decisori pubblici. In particolare:
            

            
              
                
a)
 tiene il Registro, adottando le disposizioni necessarie per il suo funzionamento e vigilando sull'esattezza e sull'aggiornamento dei dati inseriti in esso dai rappresentanti di interessi;
              

            

            
              
                
b)
 riceve le relazioni annuali dei rappresentanti di interessi, di cui all'articolo 9, comma 2, e ne cura la pubblicazione nella parte del Registro ad accesso pubblico;
              

            

            
              
                
c)
 redige una relazione annuale sull'attività dei rappresentanti di interessi e la trasmette al Presidente del Consiglio dei ministri e alle Camere;
              

            

            
              
                
d)
 vigila e raccoglie segnalazioni sull'osservanza delle disposizioni della presente legge e del codice deontologico da parte dei rappresentanti di interessi e irroga le sanzioni nel rispetto del principio del contraddittorio.
              

            

          

          
            
              4. Il Comitato di sorveglianza, per l'esercizio delle proprie funzioni, si avvale di personale messo a disposizione dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato.
            

          

          
            
              5. Ai componenti del Comitato di sorveglianza si applicano le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità previste per gli incarichi presso le amministrazioni pubbliche dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.
            

          

          
            
              6. Ai componenti del Comitato di sorveglianza, nell'esercizio delle loro funzioni, è fatto divieto di avere qualsiasi relazione economica con i rappresentanti di interessi o le società da loro rappresentate.
            

          

          
            
              7. I componenti del Comitato di sorveglianza rimangono in carica per cinque anni. L'incarico non è immediatamente rinnovabile. Ai componenti del Comitato non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.
            

          

          
            
              8. Con riferimento all'attività parlamentare, le funzioni del Comitato di sorveglianza sono svolte da una Commissione bicamerale composta da cinque deputati e cinque senatori, nominati entro trenta giorni dall'inizio di ogni legislatura dai Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, d'intesa tra loro, in proporzione al numero dei componenti dei gruppi parlamentari, garantendo comunque la rappresentanza paritaria della maggioranza e delle opposizioni.
            

          

          
            
              9. Il Comitato di sorveglianza, con proprio regolamento, disciplina modalità e termini per garantire alle parti interessate il diritto al contraddittorio.
            

          

        

        
          
            Art. 8.
          

          
            (Diritti degli iscritti nel Registro)
          

          
            
              1. Il rappresentante di interessi iscritto nel Registro può:
            

            
              
                
a)
 presentare ai decisori pubblici, anche mediante procedure digitali, domande di incontro, proposte, richieste, studi, ricerche, analisi e documenti e svolgere ogni altra attività diretta a perseguire interessi leciti di rilevanza non generale e concorrere alla formazione della decisione pubblica, nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni e con obbligo di lealtà nei loro confronti;
              

            

            
              
                
b)
 accedere alle sedi istituzionali dei decisori pubblici secondo le disposizioni interne di ciascuna amministrazione interessata e acquisire documenti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, in materia di accesso ai documenti amministrativi, e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in materia di accesso civico e obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.
              

            

          

          
            
              2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, nonché le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano definiscono con propri provvedimenti le forme e le modalità di esercizio delle facoltà di cui al comma 1, secondo princìpi di imparzialità, trasparenza e parità di trattamento.
            

          

          
            
              3. Gli organi costituzionali, ciascuno nell'ambito della propria autonomia, adeguano i propri ordinamenti ai princìpi della presente legge.
            

          

        

        
          
            Art. 9.
          

          
            (Obblighi degli iscritti nel Registro)
          

          
            
              1. I rappresentanti di interessi non possono corrispondere, a titolo di liberalità, alcuna somma di denaro o altre utilità economicamente rilevanti ai decisori pubblici.
            

          

          
            
              2. Ciascun rappresentante di interessi, entro il 31 gennaio di ogni anno a decorrere dall'anno successivo a quello di iscrizione nel Registro, trasmette al Comitato di sorveglianza, per via telematica, una relazione sintetica, redatta sotto la propria responsabilità, concernente l'attività di rappresentanza di interessi svolta nell'anno precedente.
            

          

          
            
              3. La relazione di cui al comma 2 deve contenere:
            

            
              
                
a)
 l'elenco delle attività di rappresentanza di interessi svolte;
              

            

            
              
                
b)
 l'elenco dei decisori pubblici nei confronti dei quali sono state svolte le attività di cui alla lettera a);
              

            

            
              
                
c)
 l'indicazione delle risorse umane ed economiche effettivamente impiegate per lo svolgimento delle attività di cui alla lettera a);
              

            

            
              
                
d)
 la segnalazione di eventuali criticità rilevate.
              

            

          

          
            
              4. La relazione di cui al comma 2 è pubblicata nella parte del Registro ad accesso pubblico entro quindici giorni dalla trasmissione da parte del rappresentante di interessi.
            

          

          
            
              5. Il Comitato di sorveglianza può chiedere agli iscritti nel Registro, ove lo ritenga necessario, con richiesta adeguatamente motivata e nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali, la trasmissione di informazioni e dati integrativi rispetto a quelli contenuti nella relazione di cui al comma 2.
            

          

          
            
              6. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Comitato di sorveglianza redige la relazione di cui all'articolo 7, comma 3, lettera c), nella quale può segnalare eventuali criticità rilevate e formulare proposte per la loro soluzione.
            

          

        

        
          
            Art. 10.
          

          
            (Procedura di consultazione)
          

          
            
              1. Ciascun decisore pubblico che intenda proporre o adottare un atto normativo o regolatorio di carattere generale può indire una procedura di consultazione pubblicandone notizia nella parte del Registro ad accesso pubblico e inserendo lo schema dell'atto o l'indicazione dell'oggetto di esso nella parte ad accesso riservato del medesimo Registro.
            

          

          
            
              2. I rappresentanti di interessi possono partecipare alla consultazione esclusivamente tramite accesso alla parte riservata del Registro, identificandosi mediante il codice personale attribuito all'atto dell'iscrizione. La partecipazione si realizza mediante l'invio di valutazioni o proposte sullo schema dell'atto. Contestualmente all'invio delle valutazioni e delle proposte di cui al secondo periodo i rappresentanti di interessi possono chiedere al decisore pubblico un incontro per la presentazione e l'argomentazione delle proprie istanze.
            

          

          
            
              3. La consultazione rimane aperta per venti giorni decorrenti dal giorno successivo alla data di inserimento dello schema dell'atto e può essere svolta anche attraverso piattaforme digitali per favorire una più ampia e agevole consultazione. In caso di motivata urgenza, il decisore pubblico può indicare un termine più breve, comunque non inferiore a cinque giorni.
            

          

          
            
              4. Il decisore pubblico, al fine di integrare gli esiti della consultazione, può ascoltare i rappresentanti di interessi che hanno partecipato alla procedura, dandone notizia mediante pubblicazione di avviso nella parte del Registro ad accesso pubblico.
            

          

          
            
              5. Il decisore pubblico dà conto dei risultati della consultazione mediante la pubblicazione, nella parte del Registro ad accesso pubblico, di un avviso indicante le modalità seguite per il suo svolgimento, i soggetti partecipanti e la sintesi degli esiti della medesima.
            

          

        

        
          
            Art. 11.
          

          
            (Sanzioni)
          

          
            
              1. Al rappresentante di interessi che non osservi le modalità di partecipazione alla consultazione previste dall'articolo 10 si applicano, secondo la gravità della condotta, le seguenti sanzioni:
            

            
              
                
a)
 l'ammonizione;
              

            

            
              
                
b)
 la censura;
              

            

            
              
                
c)
 la sospensione dall'iscrizione nel Registro per una durata non superiore a un anno;
              

            

            
              
                
d)
 la cancellazione dal Registro.
              

            

          

          
            
              2. Per la violazione degli obblighi previsti dal codice deontologico si applicano le seguenti sanzioni:
            

            
              
                
a)
 la censura;
              

            

            
              
                
b)
 la sospensione dall'iscrizione nel Registro per una durata non superiore a un anno;
              

            

            
              
                
c)
 nei casi di particolare gravità, la cancellazione dal Registro.
              

            

          

          
            
              3. Al rappresentante di interessi che fornisca false informazioni od ometta di fornire informazioni alla cui comunicazione è tenuto, all'atto dell'iscrizione nel Registro o nei successivi aggiornamenti, nella relazione annuale o nella predisposizione e pubblicazione dell'agenda degli incontri, ovvero non ottemperi alla richiesta di integrazione da parte del Comitato di sorveglianza, si applica la sanzione pecuniaria da euro 5.000 a euro 15.000.
            

          

          
            
              4. Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 e le sanzioni pecuniarie di cui al comma 3 sono irrogate dal Comitato di sorveglianza al termine di un procedimento in cui sono garantiti il contraddittorio, l'effettivo diritto di difesa e la pubblicità degli atti. Il Comitato di sorveglianza adotta, con proprio regolamento, le disposizioni necessarie per la disciplina del procedimento sanzionatorio.
            

          

          
            
              5. Il provvedimento che applica le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 o le sanzioni pecuniarie di cui al comma 3 è pubblicato nel sito internet istituzionale del Comitato di sorveglianza e nella scheda personale del rappresentante di interessi al quale è stata irrogata la sanzione. Esso è inoltre pubblicato per estratto, entro il termine di trenta giorni dalla data di notificazione, a cura e a spese del responsabile della violazione, su almeno due quotidiani a diffusione nazionale, di cui uno economico.
            

          

          
            
              6. In caso di cancellazione dal Registro, il rappresentante di interessi non può chiedere una nuova iscrizione nel Registro prima che siano decorsi due anni dalla data del provvedimento di cancellazione.
            

          

          
            
              7. Le controversie relative all'applicazione del presente articolo sono attribuite alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.
            

          

        

        
          
            Art. 12.
          

          
            (Adeguamento della pianta organica dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato)
          

          
            
              1. In ragione delle nuove competenze attribuite all'Autorità garante della concorrenza e del mercato ai sensi della presente legge, la pianta organica della medesima Autorità è incrementata in una misura, comunque non superiore a trenta unità, determinata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Ai relativi oneri si provvede mediante incremento dell'aliquota del contributo di cui all'articolo 10, commi 7-ter e 7-quater, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, in misura tale da garantirne la copertura integrale.
            

          

          
            
              2. Lo schema del decreto di cui al comma 1, corredato di relazione tecnica, è trasmesso alle Camere ai fini dell'espressione dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che sono resi entro trenta giorni dalla data di trasmissione, decorsi i quali il decreto può essere comunque adottato.
            

          

        

        
          
            Art. 13.
          

          
            (Disposizioni finali)
          

          
            
              1. Salvo quanto previsto dall'articolo 12, le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione della presente legge nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
            

          

          
            
              2. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Istituto nazionale di statistica provvede a integrare la classificazione delle attività economiche ATECO prevedendo un codice specifico per l'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi.
            

          

          
            
              3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, adeguano i rispettivi ordinamenti alle norme fondamentali contenute nella presente legge.
            

          

          
            
              4. La presente legge entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 22 FEBBRAIO 2022
    

    
      319ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'interno Sibilia.                                 
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,55.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la senatrice Granato è entrata a far parte della Commissione, in sostituzione del senatore Grimani.
    

    
      Riferisce quindi l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari appena conclusa, nella quale si è convenuto di esaminare prioritariamente i provvedimenti a cui i Gruppi annettono particolare rilevanza e su cui si possa costruire un'ampia convergenza.
    

    
      Si è pertanto concordato di avviare l'esame dei disegni di legge n. 2462 ("Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di limitazione del mandato dei sindaci e di controllo di gestione nei comuni di minori dimensioni, nonché al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, in materia di inconferibilità di incarichi negli enti privati in controllo pubblico"), su segnalazione del gruppo di Forza Italia; n. 2229 ("Disposizioni in materia di compartecipazione da parte dello Stato alle spese sostenute dagli enti locali per i minori collocati in comunità di tipo familiare o in istituti di assistenza") e n. 1444 ("Istituzione dell'Osservatorio nazionale per il sostegno ed il supporto psicologico del personale delle Forze di polizia") su indicazione del gruppo della Lega; n. 2495 ("Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi"), su richiesta del gruppo del Movimento 5 stelle, che ha altresì richiesto di proseguire nell'esame del disegno di legge n. 1650 ("Imprese sociali di comunità").
    

    
      Il gruppo di Forza Italia, inoltre, ha chiesto di esaminare il disegno di legge n. 2461 (Modifiche agli articoli 8 e 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235) assegnato in seduta riunita con la Commissione giustizia; il senatore Bressa invece ha chiesto di proseguire l'esame dei disegni di legge nn. 10 e connessi (lingue minoritarie) in riunita con la 3ª Commissione. La calendarizzazione verrà concordata nelle competenti sedi.
    

    
      Avverte, infine, che l'Atto Camera n. 3431 (decreto-legge n. 228 del 2021, recante proroga di termini legislativi), che sarà trasmesso nella giornata di oggi al Senato e assegnato verosimilmente alla 1ª Commissione, è già calendarizzato in Aula giovedì mattina, essendo prevista la scadenza per il 28 febbraio.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021" (

n. 1055

)
    

    
      (Parere alle Commissioni 5ª e 14ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 febbraio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che il relatore Garruti ha chiesto di rinviare l'esame a domani perché impegnato nella riunione dei Capigruppo.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) chiede di sapere quando è prevista la votazione dello schema di parere.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE precisa che nella seduta di domani il relatore procederà solo alla illustrazione. I commissari potranno già fargli pervenire proposte da inserire nel testo.
    

    
      Non essendoci richieste di intervento, dispone il rinvio del seguito dell'esame.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(862)
 
Felicia GAUDIANO ed altri.
 
 -
  
Modifiche alla disciplina sui rappresentanti di lista e sui membri dell'ufficio elettorale di sezione nelle elezioni politiche e comunali

    

    
      (Rinvio del seguito dell'esame) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 7 settembre 2021.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che si è concluso oggi il ciclo di audizioni informali programmate. Tuttavia, a seguito della richiesta formulata dal senatore Toninelli nella riunione dell'Ufficio di Presidenza, appena conclusa, di esaminare in via prioritaria altri disegni di legge, dispone il rinvio del seguito dell'esame ad altra seduta.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(1359)
 
Raffaella Fiormaria MARIN ed altri.
 
 -
  
Istituzione della Giornata in memoria delle vittime dell'amianto e  assegnazione di un riconoscimento onorifico ai comuni maggiormente colpiti

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
       
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 7 settembre 2021.
    

    
       
    

    
      Il presidente PARRINI (PD) relatore, comunica che si è concluso oggi il ciclo di audizioni informali programmate.
    

    
       
    

    
      Ha quindi inizio la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) sottolinea che, dalle audizioni, sono emersi spunti di riflessione su un tema solo apparentemente circoscritto a poche aree del Paese, ma in realtà di rilevo nazionale e quindi da approfondire come tale. Infatti, sebbene l'impiego dell'amianto sia ormai superato, grazie al contributo della scienza che ne ha accertato la pericolosità per la salute pubblica, è ancora necessario intervenire su tutto il territorio nazionale per rimuovere le coperture realizzate con questo materiale.
    

    
      Pertanto, ritiene meritevole di sostegno il disegno di legge in esame, che propone di istituire una Giornata nazionale per le vittime dell'amianto, in segno di memoria per quanto accaduto in passato e di monito per il futuro.
    

    
      Segnala che alcuni auditi hanno proposto di prevedere un meccanismo premiale per i Comuni che si distingueranno nell'attività di bonifica. Se vi fosse un'ampia condivisione, si potrebbe apportare questa modifica al testo e approvarlo in tempi rapidi, per sottoporlo quanto prima all'esame dell'Assemblea.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) concorda con le considerazioni del senatore Augussori. In realtà, ritiene che l'istituzione di Giornate celebrative non sia il modo migliore per offrire un sostegno efficace alle comunità colpite dalle patologie connesse all'esposizione all'amianto. È tuttavia evidente la necessità di affrontare questo problema, che - sebbene non sia in primo piano nel dibattito pubblico - coinvolge migliaia di cittadini. Ancora oggi, infatti, ci sono capannoni con la copertura in amianto abbandonati e in grave stato di deterioramento, che richiedono urgenti interventi di bonifica. È quindi opportuno prevedere aiuti per i Comuni che devono provvedere in tal senso.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
    

    
      Ritiene che si possa procedere alla fissazione del termine per gli emendamenti.
    

    
       
    

    
      La relatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) valuta non necessaria l'istituzione di un Comitato ristretto in questa fase, a meno che non ci siano richieste specifiche in tal senso. Se vi fosse l'accordo di tutti i Gruppi, si potrebbe predisporre una proposta di modifica per prevedere un sostegno ai Comuni che si impegneranno nelle attività di bonifica dall'amianto.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il Comitato ristretto ha lo scopo di trovare una sintesi tra gli emendamenti e in tale direzione vi si può ricorrere sia prima della fase emendativa, per affinare il testo base, sia dopo la presentazione degli emendamenti, per trovare un accordo sulle proposte da approvare.
    

    
       
    

    
      La relatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) sottolinea che si potrà discutere anche informalmente dell'eventuale proposta emendativa. In ogni caso, si rimette alla Commissione.
    

    
       
    

    
      Non essendoci richieste di istituire un Comitato ristretto, il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno per le ore 15 di lunedì 28 febbraio.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1785)
 
Roberta PINOTTI ed altri.
 
 -
  
Norme per la promozione dell'equilibrio di genere negli organi costituzionali, nelle autorità indipendenti, negli organi delle società controllate da società a controllo pubblico e nei comitati di consulenza del Governo

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 febbraio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la relatrice ha predisposto un nuovo testo, già inviato informalmente ai componenti della Commissione.
    

    
       
    

    
      La senatrice RICCARDI (L-SP-PSd'Az) rileva che il testo adottato in sede di Comitato ristretto presenta differenze sostanziali rispetto a quello in titolo.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) sottolinea di aver illustrato nella riunione del Comitato ristretto le principali novità che sarebbero state introdotte nel nuovo testo e che in quella sede non vi erano state obiezioni.
    

    
       
    

    
      La senatrice RICCARDI (L-SP-PSd'Az) precisa di non aver potuto partecipare alla scorsa riunione del Comitato ristretto.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE rileva che, da un punto di vista metodologico, la procedura seguita è stata corretta: nella scorsa riunione del Comitato ristretto, la relatrice aveva annunciato la predisposizione di un nuovo testo, che sarebbe poi stato presentato in plenaria per essere eventualmente adottato come testo base. Tuttavia, se si avverte l'esigenza di discutere su questioni sostanziali, sarebbe opportuno farlo in una sede ristretta.
    

    
       
    

    
      La senatrice RICCARDI (L-SP-PSd'Az) conferma che le questioni che intende porre riguardano il merito del provvedimento.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) ritiene che si possa discutere anche in plenaria delle eventuali correzioni da apportare al testo, per non appesantire l'iter del disegno di legge, a meno che non si tratti di questioni particolarmente complesse.
    

    
       
    

    
      La senatrice RICCARDI (L-SP-PSd'Az) ritiene preferibile convocare una ulteriore riunione del Comitato ristretto.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, accogliendo la richiesta della senatrice Riccardi, propone di convocare al più presto una nuova riunione del Comitato ristretto.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI  
    

    
       
    

    
           IlPRESIDENTE comunica che i documenti trasmessi in relazione alle audizioni informali sui disegni di legge nn. 862 (Modifiche disciplina rappresentanti di lista e membri ufficio elettorale) e 1359 (Istituzione della giornata in memoria delle vittime dell'amianto) saranno pubblicati sulla pagina web della Commissione.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,15.
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 MARZO 2022
    

    
      325ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Caterina Bini, per l'interno Scalfarotto e per il lavoro e le politiche sociali Rossella Accoto.                                            
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,30.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
        
(2185)
 
CANDIANI ed altri.
 
 -
  
Modifiche alla disciplina relativa alla Corte dei conti a tutela del corretto riavvio del Paese

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 1° marzo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, a seguito della valutazione di ammissibilità e proponibilità delle proposte di modifica, la Presidenza ha valutato improponibili per materia gli emendamenti sostanzialmente identici 4.0.3 e 4.0.4, perché modificano diversi articoli del codice di giustizia contabile nella diversa materia dell'esecuzione delle sentenze di condanna della Corte dei conti, riproducendo integralmente il contenuto del separato disegno di legge n. 1070.
    

    
      Gli emendamenti 1.4, 1.5 e 1.9 sono invece inammissibili perché in parte riproducono il contenuto del vigente articolo 46 della legge n. 238 del 2021 (Legge europea 2019-2020) e in parte non sono coordinati con esso.
    

    
      Avverte, inoltre, che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
      Il senatore GRASSI (L-SP-PSd'Az) chiede di rivalutare l'ammissibilità dell'emendamento 4.0.4, che renderebbe più efficace la possibilità di riscossione dei crediti nei confronti delle pubbliche amministrazioni.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE assicura che effettuerà un supplemento di riflessione sulla proposta in esame, per quanto le motivazioni della dichiarazione di improponibilità sembrino inoppugnabili.
    

    
      Propone di rinviare la fase di illustrazione degli emendamenti, in attesa del parere della Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) ritiene preferibile conoscere il parere della 5a Commissione prima di procedere alla illustrazione, per evitare di soffermarsi sulle proposte su cui si avrà un parere contrario.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2495)
 
Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Maria Anna Madia e Francesco Silvestri
    

    
      (Discussione e rinvio)  
    

    
       
    

    
      Il relatore PERILLI (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo unificato, recante la disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi.
    

    
      Ricorda, in via preliminare, che tale attività, consistente nel trasferire agli attori politici le istanze imprenditoriali o di altri gruppi rappresentanti interessi socialmente legittimati, in Italia è totalmente priva di regolazione, nonostante nelle ultime legislature numerosi progetti di legge siano stati presentati in materia.
    

    
      Il provvedimento si compone di 13 articoli.
    

    
      L'articolo 1 definisce l'oggetto dell'intervento, individua i principi ispiratori della disciplina introdotta dal testo ed enumera le finalità generali che intende perseguire, ovvero:
    

    
      - garantire la trasparenza dei processi decisionali;
    

    
      - assicurare la conoscibilità dell'attività dei soggetti che influenzano i processi decisionali e agevolare l'individuazione delle responsabilità delle decisioni assunte;
    

    
      - favorire l'ordinata partecipazione ai processi decisionali sia da parte dei cittadini, sia da parte delle rappresentanze degli interessi;
    

    
      - consentire l'acquisizione, da parte dei decisori pubblici, di una più ampia base informativa sulla quale fondare scelte consapevoli.
    

    
      L'articolo 2 individua i soggetti che esercitano la rappresentanza di interessi e le caratteristiche dell'attività di lobbying.
    

    
      Le attività di rappresentanza di interessi si configurano in ogni attività finalizzata alla rappresentanza di interessi nell'ambito dei processi decisionali pubblici e svolta da specifici soggetti, i rappresentanti di interessi, in modo professionale. Tali attività si esplicano attraverso molteplici modalità quali la presentazione di domande di incontro, proposte, richieste, studi, ricerche, analisi e documenti, anche mediante procedure digitali e di ogni altra attività volta a contribuire alla formazione delle decisioni pubbliche.
    

    
      Sono definiti poi i soggetti destinatari della presente normativa («rappresentanti di interessi», «portatori di interessi» e «decisori pubblici») e i procedimenti di formazione degli atti normativi e degli atti amministrativi generali («processi decisionali pubblici»).
    

    
      L'articolo 3 esplicita i casi di esclusione dall'applicazione della nuova normativa.
    

    
      In particolare, le disposizioni introdotte non trovano applicazione nei confronti dei seguenti soggetti: giornalisti e funzionari pubblici, per i rapporti con i decisori pubblici attinenti all'esercizio della loro professione o funzione; più in generale, persone che intrattengono rapporti o instaurano contatti con i decisori pubblici per raccogliere dichiarazioni destinate alla pubblicazione; rappresentanti dei Governi e dei partiti, movimenti e gruppi politici di Stati stranieri; rappresentanti delle confessioni religiose riconosciute; partiti, movimenti e gruppi politici in relazione all'attività svolta per determinare la politica statale, regionale o locale ai sensi dell'articolo 49 della Costituzione. Inoltre, le disposizioni non si applicano all'attività di rappresentanza di interessi svolta da: enti pubblici, anche territoriali, o da associazioni o altri soggetti rappresentativi di enti pubblici; partiti o movimenti politici; esponenti di organizzazioni sindacali; esponenti di organizzazioni imprenditoriali.
    

    
      Dal punto di vista oggettivo, le disposizioni non si applicano: ai rapporti, agli oggetti e alle notizie la cui pubblicità costituisce violazione delle norme sul segreto di Stato, d'ufficio, professionale o confessionale; all'attività di comunicazione istituzionale, come definita dalla normativa vigente; alle comunicazioni, orali e scritte, rese nell'ambito di sedute e di audizioni delle Commissioni o di altri organi parlamentari e nell'ambito di consultazioni indette da amministrazioni o enti pubblici statali, regionali e locali; all'attività di rappresentanza svolta nell'ambito di processi decisionali che si concludono mediante protocolli d'intesa o altri strumenti di concertazione.
    

    
      L'articolo 4 prevede l'istituzione, presso l'Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM), del Registro per la trasparenza dell'attività di rappresentanza di interessi. Il Registro, tenuto in forma digitale, è articolato in due parti: una parte ad accesso riservato ai soggetti iscritti e alle amministrazioni pubbliche e una parte ad accesso pubblico, consultabile per via telematica, tramite SPID o carta di identità elettronica. I soggetti che intendano svolgere l'attività di rappresentanza di interessi hanno l'obbligo di iscriversi nel Registro, dichiarando, tra gli altri, i dati identificativi del soggetto titolare degli interessi per conto del quale è svolta l'attività di relazione e le risorse umane ed economiche delle quali il rappresentante di interessi dispone per lo svolgimento dell'attività. È poi indicata una serie di categorie di persone che non possono iscriversi nel Registro. All'Autorità garante della concorrenza e del mercato è affidata l'organizzazione del Registro e la sua pubblicazione nel sito internet istituzionale del comitato di sorveglianza istituito presso la medesima Autorità. Le modalità di organizzazione del Registro e della sua pubblicazione sono stabilite con regolamento dell'AGCM da adottare, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, previa comunicazione alle Commissioni parlamentari competenti, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge, previa procedura di consultazione pubblica.
    

    
      L'articolo 5 introduce l'obbligo da parte di ciascun rappresentante di interessi di tenere e aggiornare con cadenza settimanale una propria agenda degli incontri con i decisori pubblici. I dati dell'agenda sono pubblicati, in formato aperto e riutilizzabile, nella parte del Registro aperta alla pubblica consultazione ed è prevista la possibilità di opposizione, da parte dei decisori pubblici, alla pubblicazione di informazioni non veritiere.
    

    
      L'articolo 6 prevede l'adozione di un codice deontologico da parte del comitato di sorveglianza sulla trasparenza dei processi decisionali pubblici alla cui istituzione presso l'AGCM è dedicato l'articolo 7.
    

    
      Nello specifico, il Comitato è nominato con decreto del Presidente della Repubblica ed è composto da un magistrato della Corte di cassazione, da un magistrato della Corte dei conti e da un membro del CNEL che svolge le funzioni di presidente del Comitato. Tutti i componenti rimangono in carica cinque anni. Al comitato, oltre alla tenuta e al controllo del Registro, sono attribuite le seguenti funzioni: ricevere le relazioni annuali che i rappresentanti di interessi sono tenuti a trasmettere ogni anno e curarne la pubblicazione nel Registro; redigere una relazione annuale sull'attività dei rappresentanti di interessi da trasmettere al Presidente del Consiglio dei ministri e alle Camere; vigilare e raccogliere segnalazioni sull'osservanza delle disposizioni della legge e del codice deontologico da parte dei rappresentanti di interessi e irrogare le sanzioni. Con riferimento all'attività parlamentare, si prevede che le funzioni del comitato di sorveglianza siano svolte da una Commissione bicamerale, composta da cinque deputati e cinque senatori, nominati entro trenta giorni dall'inizio di ogni legislatura dai Presidenti dei due rami del Parlamento in proporzione al numero dei componenti dei Gruppi parlamentari, garantendo comunque la rappresentanza paritaria della maggioranza e delle opposizioni.
    

    
      Il disegno di legge individua poi alcuni diritti e obblighi in capo agli iscritti al Registro, rispettivamente agli articoli 8 e 9.
    

    
      In particolare, l'articolo 8 riconosce a tali soggetti i diritti di: presentare ai decisori pubblici domande di incontro, proposte, richieste, studi, ricerche, analisi e documenti; svolgere ogni altra attività diretta a perseguire interessi leciti di rilevanza non generale e concorrere alla formazione della decisione pubblica, nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni e con obbligo di lealtà nei loro confronti; accedere alle sedi istituzionali dei decisori pubblici e acquisire documenti nel rispetto della normativa generale in materia di accesso agli atti e in materia di accesso civico e obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. Le forme e le modalità di esercizio di tali facoltà sono rimesse a provvedimenti delle singole amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle Regioni e delle Province autonome, secondo principi di imparzialità, trasparenza e parità di trattamento. Si specifica altresì che, nell'ambito della propria autonomia, gli organi costituzionali adeguano il proprio ordinamento ai principi del presente provvedimento.
    

    
      Per quanto concerne gli obblighi a cui sono tenuti gli iscritti nel Registro, l'articolo 9 prevede, innanzi tutto, il divieto per i rappresentanti di interessi di corrispondere, a titolo di liberalità, alcuna somma di denaro o altre utilità economicamente rilevanti a decisori pubblici. Prevede inoltre l'obbligo di ciascun rappresentante di interessi di trasmettere al comitato di sorveglianza, entro il 31 gennaio di ogni anno, una relazione sull'attività di rappresentanza di interessi svolta nell'anno precedente. Il comitato di sorveglianza è tenuto, a sua volta, a redigere, entro il 30 giugno di ogni anno, una relazione annuale sull'attività dei lobbisti, nella quale possono essere segnalate eventuali criticità e formulate proposte.
    

    
      L'articolo 10 regolamenta in modo unitario la procedura di consultazione che ciascun decisore pubblico può indire, qualora intenda proporre o adottare un atto normativo o regolatorio di carattere generale.
    

    
      L'articolo 11 reca la disciplina sanzionatoria per l'eventuale violazione di obblighi stabiliti dal provvedimento nei confronti del rappresentante di interessi.
    

    
      L'articolo 12 dispone un incremento della pianta organica dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, fino a trenta unità, in ragione delle nuove competenze attribuitele, provvedendo alla copertura dei relativi oneri.
    

    
      Infine, l'articolo 13 reca la clausola di invarianza finanziaria e altre disposizioni finali.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE sottopone alla Commissione l'opportunità di svolgere un ciclo di audizioni.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) condivide la proposta di svolgere alcune audizioni, stante la complessità della materia oggetto del disegno di legge. Sarebbe importante comprendere quali soggetti attualmente svolgono l'attività di lobbying, pur in assenza di un quadro di regole certe. Ricorda che da tempo si avverte l'esigenza di introdurre una disciplina in materia, ma finora l'unico tentativo più significativo è stato quello della Camera dei deputati, che nel 2016 ha approvato un codice di condotta dei deputati e la regolamentazione dell'attività di rappresentanza di interessi.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) sottolinea che, nei prossimi mesi, l'attenzione sarà concentrata sui provvedimenti di attuazione delle riforme previste dal PNRR, oltre che sulle questioni relative al conflitto in Ucraina. Vi è quindi il rischio che i margini per l'approvazione definitiva del disegno di legge in titolo siano molto ristretti.
    

    
      Il testo in esame, tuttavia, già approvato in prima lettura a larghissima maggioranza, è l'esito di un ampio e approfondito lavoro - sotto il profilo tecnico, politico e giuridico - svolto dalla Camera dei deputati, dal quale tutti, compresa la propria parte politica, hanno rinunciato ad istanze in nome di una soluzione condivisa: in ragione di ciò, si potrebbe valutare anche l'opportunità di non apportare ulteriori modifiche. È probabile, infatti, che non sia possibile ottenere una sintesi migliore di quella raggiunta dall'altro ramo del Parlamento.
    

    
      Si tratta di una normativa importante, che consentirebbe una maggiore trasparenza dei processi decisionali, riconducendo all'interno del Parlamento scelte e indirizzi che altrimenti rischierebbero di essere influenzati da rappresentanti di interessi al di fuori delle sedi istituzionali.
    

    
      Conviene, sull'opportunità di svolgere un ciclo di audizioni, purché breve.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) conviene sulla rilevanza del lavoro svolto in prima lettura e sulla esigenza, sottolineata dal senatore Toninelli, di concludere prima possibile l'iter del provvedimento. Tuttavia, non esclude che sia necessario affinare ulteriormente, anche se limitatamente, il testo. Sarà quindi importante audire esperti in materia, al fine di valutare se sia opportuno confermare il testo licenziato dalla Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) concorda sulla opportunità di approfondire la materia attraverso lo svolgimento di audizioni, tanto più che il Gruppo Fratelli d'Italia, alla Camera dei deputati, nella votazione finale sul provvedimento in esame si è astenuto. A suo avviso, se c'è la volontà politica, il tempo a disposizione è sufficiente per approvare definitivamente il disegno di legge entro la fine della legislatura anche apportando modiche: peraltro, non riterrebbe opportuno che il monocameralismo di fatto cui ormai si assiste per i provvedimenti di iniziativa governativa si estendesse anche a quelli di origine parlamentare.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC), integrando il suo intervento, precisa di concordare sull'opportunità di approvare rapidamente il disegno di legge, in via definitiva, ma senza conculcare le prerogative del Senato di esaminarlo in modo approfondito e - se necessario - di modificarlo. Anche se vi sono organizzazioni di rappresentanza di interessi che si sono dotate di un codice etico, è necessario introdurre una regolamentazione dell'attività di lobbying per porre fine al fenomeno di affaristi che, approfittando della confusione del quadro normativo, tentano di incidere sull'operato del legislatore.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, all'esito del dibattito, sottolinea che non vi è alcuna contrarietà pregiudiziale a confermare il testo approvato dalla Camera dei deputati. Tuttavia, non è possibile accogliere in via pregiudiziale la proposta del senatore Toninelli di approvare il disegno di legge senza modifiche, prima ancora di esaminarlo in modo approfondito, con il contributo della società civile, dal momento che la politica svolge un'importante funzione di mediazione di interessi.
    

    
      Propone quindi di fissare il termine entro il quale i Gruppi potranno indicare i nominativi dei soggetti da convocare in audizione per le ore 12 di venerdì 11 marzo.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
        
(1359)
 
Raffaella Fiormaria MARIN ed altri.
 
 -
  
Istituzione della Giornata in memoria delle vittime dell'amianto e  assegnazione di un riconoscimento onorifico ai comuni maggiormente colpiti

    

    
      (Rinvio del seguito della discussione)
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio.
    

    
      Rinvia pertanto il seguito della discussione.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
      
(1785)
 
Roberta PINOTTI ed altri.
 
 -
  
Norme per la promozione dell'equilibrio di genere negli organi costituzionali, nelle autorità indipendenti, negli organi delle società controllate da società a controllo pubblico e nei comitati di consulenza del Governo

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di martedì 1° marzo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine, prevista per le ore 12 di lunedì 7 marzo, sono stati presentati 26 emendamenti, pubblicati in allegato.
    

    
      Avverte che le senatrici Parente, Ginetti e Garavin hanno sottoscritto gli emendamenti presentati dalla senatrice Conzatti.
    

    
      Propone di rinviare l'illustrazione degli emendamenti, data l'assenza della relatrice, impegnata in attività legate alla Giornata internazionale della donna in qualità di Presidente della Commissione di inchiesta sul femminicidio.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2462)
 
Deputato PELLA ed altri.
 
 -
  
Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di limitazione del mandato dei sindaci e di controllo di gestione nei comuni di minori dimensioni, nonché al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, in materia di inconferibilità di incarichi negli enti privati in controllo pubblico
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      
(2224)
 
AUGUSSORI ed altri.
 
 -
  
Modifica all'articolo 51 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di numero dei mandati per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti

    

    
      (Esame congiunto e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prende la parola il sottosegretario SCALFAROTTO per informare la Commissione che a breve, probabilmente entro dieci giorni, sarà sottoposto al Consiglio dei ministri il testo di riforma del testo unico degli enti locali, nel quale saranno affrontate sia la questione del terzo mandato dei sindaci, oggetto dei provvedimenti in titolo, sia quella della incandidabilità in Parlamento dei sindaci di Comuni con più di 20.000 abitanti.
    

    
      Nell'assicurare che il Governo non intende interferire con i lavori parlamentari, ritiene necessario chiarire - per un ordinato svolgimento della discussione - che l'Esecutivo non potrebbe non tener conto di una decisione definitiva delle Camere su aspetti oggetto dei disegni di legge in esame e su cui attualmente vi è una dialettica all'interno delle forze politiche di maggioranza.
    

    
       
    

    
      Si apre un dibattito.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) esprime il proprio apprezzamento per l'annuncio della tanto attesa riforma del testo unico degli enti locali. Rileva, tuttavia, che la questione del terzo mandato dei sindaci assume particolare rilevanza e urgenza, in vista della ormai prossima tornata elettorale amministrativa. È infatti sostanzialmente impossibile che la complessiva riforma del TUEL sia approvata entro il mese di aprile.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SCALFAROTTO precisa che il Governo non intende imporre il proprio orientamento. Tuttavia, sulla base di un rapporto di leale collaborazione istituzionale, è necessario che sia chiaro il quadro della situazione, prima di procedere all'esame dei provvedimenti in titolo.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) sottolinea l'inopportunità di sospendere l'esame del testo licenziato dalla Camera dei deputati, su cui peraltro si è formata un'ampia maggioranza. Del resto, la questione dell'incandidabilità in Parlamento dei sindaci di Comuni con più di 20.000 abitanti, per quanto rilevante, non riveste particolare urgenza, a differenza della norma relativa al terzo mandato dei sindaci dei piccoli Comuni, che incide sulla operatività degli enti locali nei prossimi mesi.
    

    
       
    

    
      Il relatore VITALI (FIBP-UDC), nel riconoscere l'urgenza di avviare l'esame dei due provvedimenti in titolo per porre rimedio a una lacuna che potrebbe ostacolare la funzionalità delle amministrazioni locali in vista delle prossime elezioni amministrative, chiede al Governo di chiarire se l'eventuale approvazione dei testi in esame potrebbe costituire un punto di non ritorno anche per l'Esecutivo. In tal caso, infatti, si troverebbe in difficoltà a svolgere la funzione di relatore, essendo personalmente favorevole alla estensione del terzo mandato ai sindaci di Comuni fino a 15.000 abitanti e contrario alla candidatura in Parlamento dei sindaci di Comuni oltre i 20.000 abitanti.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SCALFAROTTO ribadisce che il Governo, essendo sostenuto da una maggioranza molto ampia e composita, non potrebbe non tener conto del pronunciamento di entrambi i rami del Parlamento sul medesimo testo. Pertanto, si troverebbe nella situazione di dover espungere la norma dal testo di riforma del TUEL, oppure di uniformarla a quella già approvata dalle Camere. Sottolinea, in ogni caso, che la valutazione politica sull'opportunità di procedere nell'esame dei disegni di legge in titolo spetta ai Gruppi parlamentari.
    

    
       
    

    
      Il relatore VITALI (FIBP-UDC) avverte che potrebbe trovarsi nella situazione di rimettere il mandato di relatore.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il provvedimento, in origine, era molto corposo. Il testo licenziato dalla Camera, invece, è composto da soli tre articoli, che vertono sulle uniche questioni su cui è stato possibile raggiungere un'intesa. Nell'eventualità che nel testo del Governo si raggiunga un punto di mediazione più elevato, ritiene opportuno attendere alcuni giorni per conoscere l'articolato predisposto dall'Esecutivo. Qualora vi fosse un ritardo, tanto da pregiudicare la possibilità di far entrare in vigore la norma sul terzo mandato dei sindaci entro le amministrative di maggio, allora si potrebbe procedere senza ulteriori indugi all'approvazione dei disegni di legge in titolo. Diversamente, si potrebbe modificare il testo all'esame della Commissione tenendo conto dell'orientamento del Governo e rinviarlo alla Camera per l'approvazione definitiva.
    

    
       
    

    
      Il relatore VITALI (FIBP-UDC) ritiene condivisibile la proposta del Presidente.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SCALFAROTTO assicura che l'intenzione del Governo è approvare la riforma del TUEL entro la fine della legislatura. Auspica, quindi, che il testo sia pronto entro il termine indicato e che l'iter parlamentare possa iniziare senza ulteriori ritardi.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE osserva che eventualmente si potrebbe stralciare  ab origine dal testo del Governo e rimettere all'esame del Parlamento le questioni controverse, tra cui anche quella del terzo mandato dei sindaci.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) esorta a considerare con attenzione i tempi per l'entrata in vigore della nuova norma: sarebbe necessario, infatti, concludere l'iter entro il 31 marzo, per consentire ai sindaci dei piccoli Comuni, già al secondo mandato, di ricandidarsi.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE sottolinea che, per evidenti ragioni, qualora si estendesse il terzo mandato ai sindaci di Comuni fino a 5.000 abitanti, sarebbe possibile successivamente, con il testo d'iniziativa governativa, innalzare ulteriormente il limite, ma di certo non tornare a quello di 3.000 abitanti.
    

    
      Invita quindi il relatore a svolgere la relazione sui disegni di legge in esame.
    

    
       
    

    
      Il relatore VITALI (FIBP-UDC) illustra il disegno di legge n. 2462, già approvato dalla Camera dei deputati, che reca alcune modifiche del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL) su controllo di gestione e limite al numero di mandati consecutivi dei sindaci nei piccoli Comuni, nonché norme su inconferibilità di incarichi negli enti privati in controllo pubblico.
    

    
      Il testo si compone di tre articoli.
    

    
      L'articolo 1 dispone l'inconferibilità di incarichi amministrativi di vertice negli enti di diritto privato in controllo pubblico nei confronti di coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal Capo I del Titolo II del Libro secondo del codice penale, relativo ai "delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione". A tal fine è novellato l'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 39 del 2013 che, nel testo vigente, prevede l'inconferibilità, nei confronti di coloro che sono stati condannati per i richiamati reati, di incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali, integrando tale disposizione con il riferimento anche agli incarichi di vertice negli enti di diritto privato in controllo pubblico.
    

    
      L'articolo 2, mediante una novella all'articolo 196, comma 1, del TUEL, esclude i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti dal novero degli enti locali che sono tenuti ad applicare il controllo di gestione.
    

    
      L'articolo 3 novella l'articolo 51 del TUEL, che disciplina la durata del mandato del sindaco, del presidente della Provincia e dei consigli e dispone in materia di limitazione dei mandati. 
    

    
      In particolare, dispone che i sindaci che abbiano svolto un numero di mandati consecutivi superiore al limite previsto non siano ricandidabili, mentre nel testo vigente dell'articolo 51, comma 2, del TUEL essi sono considerati non rieleggibili.
    

    
      Stabilisce, inoltre, che i sindaci dei Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possano svolgere fino a tre mandati consecutivi, con conseguente intervento di coordinamento.
    

    
      Prevede, infine, l'abrogazione dell'articolo 1, comma 138, della legge n. 56 del 2014, che attualmente riserva solo ai sindaci di Comuni fino a 3.000 abitanti la possibilità di essere rieletti per un terzo mandato.
    

    
      L'articolo 3 del disegno di legge in esame verte sulla stessa materia del disegno di legge n. 2224 a prima firma del senatore Augussori, che passa quindi a illustrare. Il provvedimento modifica l'articolo 51 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL) in tema di terzo mandato consecutivo del sindaco per i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti. Nello specifico, prevede che il limite di due mandati consecutivi non si applichi ai sindaci dei Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, precisando altresì che ai medesimi sindaci sia comunque consentito un numero massimo di tre mandati consecutivi.
    

    
      Dispone, inoltre, l'abrogazione dell'articolo 1, comma 138, della legge n. 56 del 2014, che attualmente riserva solo ai sindaci di Comuni fino a 3.000 abitanti la possibilità di essere rieletti per un terzo mandato.
    

    
      Considerato che i due disegni di legge riguardano la medesima materia, propone di esaminarli congiuntamente.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(1650)
 
FENU ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di imprese sociali di comunità

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seconda seduta pomeridiana di mercoledì 23 febbraio e rinviata nella seduta di martedì 1° marzo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 36 emendamenti, pubblicati in allegato.
    

    
       
    

    
      Il relatore TONINELLI (M5S), considerato il ristretto numero di emendamenti presentati, propone di convocare una ulteriore riunione del Comitato ristretto per valutare la possibilità di mediazione sulle proposte di modifica e accelerare così l'iter del disegno di legge.
    

    
       
    

    
      Non essendovi osservazioni in senso contrario, il PRESIDENTE dispone la convocazione del Comitato ristretto.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2471)
 
Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note emendativo dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Qatar sulla cooperazione nel settore della difesa, del 12 maggio 2010, fatto a Doha il 9 luglio e il 22 ottobre 2019
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, relatore, riferisce sul disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) sottolinea che le modifiche da apportare all'Accordo tra il Governo italiano e quello del Qatar sulla cooperazione nel settore della difesa prevedono l'applicazione della legge penale del Paese ospitante sul personale civile e sui membri delle Forze armate. Esprime dubbi e preoccupazioni a tale riguardo, perché vi sarebbe una evidente disparità tra le tutele riconosciute dal Qatar al personale ivi operante e quelle garantite dall'ordinamento italiano.
    

    
      Pertanto, a nome del Gruppo, annuncia un voto di astensione.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) dichiara che si asterrà dalla votazione. Ritiene che proprio oggi, 8 marzo, bisognerebbe tenere conto che in Qatar le donne sono vittime di gravi discriminazioni.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) annuncia l'astensione del Gruppo di Forza Italia, sottolineando la lontananza del Qatar dalla cultura giuridica occidentale.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, nel ricordare la recente visita del Ministro degli affari esteri in Qatar per la fornitura di gas liquefatto necessaria a far fronte alla crisi energetica legata alla eventuale sospensione dell'approvvigionamento da parte della Russia, sottolinea che la questione dell'accordo nel suo complesso, esorbiti dalle competenze della Commissione affari costituzionali. Tuttavia, ritiene preferibile rinviare la votazione dello schema di parere per un ulteriore approfondimento.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,50.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1650
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Comincini
      

      
        Al comma 1 sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                      a) all'articolo 1, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                «4-bis. Alle cooperative e loro consorzi si applicano le norme del codice civile, le norme speciali e le relative disposizioni di attuazione concernenti la forma giuridica in cui l'impresa sociale è costituita e, per gli aspetti non disciplinati e in quanto compatibili, le disposizioni del presente decreto e le norme del codice del Terzo settore di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106.
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Binetti
      

      
        Al comma 1, lett. b), al capoverso « 5-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
               - sostituire l'alinea con il seguente: «Ai fini del presente decreto, si considera altresì impresa di interesse generale quell'attività imprenditoriale svolta al fine di creare comunità e migliorare la qualità della vita delle persone che vivono nel territorio interessato dall'attività imprenditoriale, e che operi perseguendo finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale; l'attività dell'impresa sociale di comunità dovrà essere finalizzata a contrastare fenomeni di spopolamento, declino sociale ed economico, degrado ambientale ed è posta in essere da una impresa sociale di comunità che stabilisca la propria sede legale e operi in via stabile e principale: »
      

      
                    - dopo la lettera c) aggiungere la seguente: «c-bis) in uno o più comuni individuati come piccoli comuni rurali ai sensi della legge 6 ottobre 2017, n. 158 »
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «5-bis», alinea, dopo le parole: «impresa sociale di comunità», inserire le seguenti: «che adotti modalità di gestione responsabili e trasparenti e».
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Comincini
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni: 
      

      
                a) al capoverso «5-bis», alinea, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ai sensi del comma 3»;
      

      
         b) sopprimere il capoverso «5-ter».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Di Piazza
      

      
        Al comma 1, lett. b), capoverso «5-ter», dopo le parole: «di cui all'articolo 2,» sostituire la parola: «e» con la seguente: «o».
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Briziarelli
      

      
        Al comma 1, capoverso «5-ter», dopo le parole: «di cui all'articolo 2,», sostituire la parola: «e», con la seguente: «o».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 1, capoverso «5-ter», dopo le parole: «di cui all'articolo 2,», sostituire la parola: «e», con la seguente: «o».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Comincini
      

      
        Al comma 1, capoverso «5-ter», dopo le parole: «di cui all'articolo 2,» sostituire la parola: «e» con la seguente: «o».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        De Petris, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, lettera b) capoverso «5-ter», dopo le parole: «di cui all'articolo 2,» sostituire la parola «e» con la seguente: «ovvero».
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Binetti
      

      
        Al comma 1, lett. b), al capoverso 5«-ter», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) interventi finalizzati allo sviluppo delle competenze digitali delle persone che vivono nel territorio interessato dall'attività dell'impresa sociale di comunità, in particolare delle persone anziane e delle persone a rischio di esclusione sociale»; 
      

      
                    b) alla lettera f) sostituire le parole: «dell'artigianato artistico locale », con le seguenti: «dell'artigianato locale, ivi compreso quello artistico».
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «5-ter», dopo la parola: «territorio», aggiungere le seguenti: «e nel rispetto della normativa specifica di ciascuna attività»
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Malan
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «5-ter», dopo la parola: «territorio» aggiungere le seguenti: «e nel rispetto della normativa specifica di ciascuna attività».
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «5-quater», apportare le seguenti modificazioni.
      

      
                     a)    dopo la parola:«operatività», aggiungere le seguenti: «, esclusivamente nelle aree individuate al comma 5-bis»;
      

      
                          b) sopprimere le parole: «ovvero operino con carattere di continuità».
      

    

    
      
        1.14
      

      
        Malan
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «5-quater», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo la parola: «operatività», aggiungere le seguenti: «, esclusivamente nelle aree individuate al comma 5-bis»;
      

      
                    b) sopprimere le parole: «ovvero operino con carattere di continuità».
      

    

    
      
        1.15
      

      
        Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «5-quater», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo la parola: «operatività», aggiungere le seguenti: «, prevalentemente nelle aree individuate al comma 5-bis»;
      

      
                    b) sopprimere le parole: «ovvero operino con carattere di continuità».
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Di Piazza
      

      
        Al comma 1, lett. b), capoverso «5-quater», sostituire le parole: «i soci risiedano o abbiano fissato la sede legale ovvero operino», con le seguenti: «la maggioranza dei soci risieda o abbia fissato la sede legale ovvero operi».
      

    

    
      
        1.17
      

      
        Briziarelli
      

      
        Al comma 1, capoverso «5-quater», sostituire le parole: «i soci risiedano o abbiano fissato la sede legale ovvero operino», con le seguenti: «la maggioranza dei soci risieda o abbia fissato la sede legale ovvero operi».
      

    

    
      
        1.20
      

      
        De Petris, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, lettera b) capoverso «5-quater», sostituire le parole: «i soci risiedano o abbiano fissato la sede legale ovvero operino», con le seguenti: «la maggioranza dei soci risieda o abbia fissato la sede legale ovvero operi».
      

    

    
      
        1.19
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 1, capoverso «5-quater», sostituire le parole: «i soci risiedano o abbiano fissato la sede legale ovvero operino», con le seguenti: «la maggioranza dei soci risieda o abbia fissato la sede legale ovvero operi».
      

    

    
      
        1.18
      

      
        Comincini
      

      
        Al comma 1, capoverso «5-quater», sostituire le parole: «i soci risiedano o abbiano fissato la sede legale ovvero operino», con le seguenti: «la maggioranza dei soci risieda o abbia fissato la sede legale ovvero operi».
      

    

    
      
        1.21
      

      
        Binetti
      

      
        Al comma 1, lett. b), al capoverso «5-quater» sostituire la parola:«ovvero» con le parole:
«e che »
      

    

    
      
        1.22
      

      
        Comincini
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso «1-bis» dopo le parole: «società cooperativa», inserire le seguenti: «impresa sociale».
      

    

    
      
        1.23
      

      
        Comincini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                c-bis) all'articolo 6, comma 3, dopo le parole: «di impresa sociale», sono aggiunte le seguenti "o di impresa sociale di comunità".
      

    

    
      
        1.24
      

      
        Binetti
      

      
        Al comma 1, lett. d), al capoverso «4-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                 - alla lettera a), sostituire le parole: « utenti cittadini», con le parole: «abitanti nel territorio della comunità di riferimento»;
      

      
                 - alla lettera b), sostituire la parola: «utenti», con le parole: «abitanti nel territorio della comunità di riferimento»;
      

      
                - alla lettera c), sostituire le parole: «cittadini utenti», con le parole: «abitanti nel territorio della comunità di riferimento»
      

    

    
      
        1.25
      

      
        Di Piazza
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. In riferimento all'operatività prevalente dell'impresa sociale di comunità nei territori e nelle aree di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b) della presente legge, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Istituto nazionale di statistica definisce le modalità per l'assegnazione alle imprese sociali di comunità di più codici ATECO per l'attività primaria svolta.».
      

    

    
      
        1.26
      

      
        Briziarelli
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                "1-bis: Con riferimento all'operatività prevalente nei territori e nelle aree di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b) della presente legge, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'istituto nazionale di statistica definisce le modalità per l'assegnazione alle imprese sociali di comunità di più codici ATECO per l'attività primaria."
      

    

    
      
        1.27
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Con riferimento all'operatività prevalente nei territori e nelle aree di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), della presente legge, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Istituto nazionale di statistica definisce le modalità per l'assegnazione alle imprese sociali di comunità di più codici ATECO per l'attività primaria.»
      

    

    
      
        1.28
      

      
        De Petris, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Con riferimento all'operatività prevalente nei territori e nelle aree di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b) della presente legge, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Istituto nazionale di statistica definisce le modalità per l'assegnazione alle imprese sociali di comunità di più codici ATECO per l'attività primaria»
      

    

    
      
        1.29
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 2, sopprimere le parole: «e le province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Evangelista
      

      
        All'articolo 2, al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 81, comma 1, del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sostituire le parole "ai suddetti enti del Terzo settore e da questi utilizzati esclusivamente per lo svolgimento di attività di cui all'articolo 5 con modalità non commerciali" con le seguenti: "ai suddetti enti del Terzo settore e alle imprese sociali di cui all'articolo 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, e da questi utilizzati esclusivamente per lo svolgimento di attività di cui all'articolo 5". »
      

    

    
      
        2.0.1
      

      
        Evangelista
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis
      

      
        (Interventi in materia di superbonus effettuati dalle imprese sociali di comunità)
      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, lettera d-bis), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole "di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460," aggiungere le seguenti: "dagli enti del terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117, comprese le imprese sociali e le imprese sociali di comunità di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112. »
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Evangelista
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159)
      

      
                1. All'articolo 48, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 3, lettera c), quinto periodo, dopo le parole "ad organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266," inserire le seguenti "agli enti del terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e le imprese sociali, incluse le imprese sociali di comunità, di cui decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112,"
      

      
                    b) comma 6, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente: "e-bis) gli enti del terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e le imprese sociali di comunità di cui all'articolo 2, comma 5-bis, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112.". »
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.0.1
      

      
        Evangelista
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di Fondo unico di giustizia)
      

      
                1. All'articolo 2, comma 7, lettera b) del decreto legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito con modificazioni dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, inserire la seguente: "b-bis) in misura non inferiore ad un quarto, al Ministero della giustizia per assicurare il sostegno e il finanziamento delle attività svolte dagli enti del terzo settore, comprese le imprese sociali di comunità, destinatarie di immobili ai sensi dell'articolo 48, comma 3, del decreto legislativo del 6 ottobre 2011, n. 159;" »
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        Comincini
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'art. 9 della Legge 8 novembre 1991, n. 381, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                «3-bis. Le regioni hanno la facoltà di individuare categorie di soggetti svantaggiati ulteriori a quelle previste dall'art. 4 della Legge 8 novembre 1991, n. 381 cui destinare eventualmente agevolazioni e sovvenzioni che gravino esclusivamente sulle ordinarie disponibilità delle regioni medesime. Le categorie di soggetti di cui al primo periodo non concorrono al computo della percentuale minima del 30% di soggetti svantaggiati ai sensi del comma 2 dell'art. 4 della Legge 8 novembre 1991, n. 381, necessaria per il mantenimento della qualifica di cooperativa sociale ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera b) della citata legge».
      

    

    
      
        5.0.1
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.»
      

    

    
      EMENDAMENTI AL NUOVO TESTO ADOTTATO DALLA COMMISSIONE PER IL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1785
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.0.1
      

      
        Conzatti, Evangelista, Sbrollini, Parente, Ginetti, Garavini
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis
      

      
        (Misure per garantire la trasparenza nei processi di nomina parlamentare)
      

      
                1. Nei processi di nomina parlamentare, i componenti dei collegi sono eletti all'esito di una procedura di selezione delle candidature il cui avviso viene pubblicato nei siti internet della Camera e del Senato della Repubblica. Le modalità di presentazione delle candidature prevedono che debbano pervenire almeno trenta giorni prima della nomina e i curricula debbano essere pubblicati negli stessi siti internet.
      

      
                2. Le candidature sono riservate a soggetti caratterizzati da competenza e da comprovata esperienza nel settore.».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Riccardi, Augussori, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 2
      

      
        (Equilibrio di genere nelle autorità indipendenti)
      

      
                1. All'articolo 10 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, in materia di composizione dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. Nella scelta dei componenti dell'Autorità, è assicurato il rispetto del principio di equilibrio di genere, nella misura di due quinti dei membri, anche nei casi di sostituzione dei componenti venuti a cessare anticipatamente in corso di mandato. Tale criterio di scelta si applica per sei mandati consecutivi».
      

      
                2. All'articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, in materia di composizione dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, al comma 3, al quinto periodo sono aggiunte in fine le seguenti parole: «: per i primi sei rinnovi, risulta eletto, da parte di ciascuna Camera, chi ottiene il numero più alto di preferenze per l'uno e per l'altro genere» e, al sesto periodo, dopo le parole: «all'elezione di un nuovo commissario» sono inserite le seguenti: «, dello stesso sesso del commissario da sostituire,».
      

      
                3. All'articolo 1, comma 528, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, in materia di composizione dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), è aggiunto in fine il seguente periodo: «Nella scelta dei componenti dell'Autorità, è assicurato il rispetto del principio di equilibrio di genere, nella misura di due quinti dei membri, anche nei casi di sostituzione dei componenti venuti a cessare anticipatamente in corso di mandato; tale criterio di scelta si applica per sei mandati consecutivi».
      

      
                4. All'articolo 153, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in materia di composizione del Collegio del Garante per la protezione dei dati personali, al secondo periodo sono aggiunte in fine le seguenti parole: «: per i primi sei rinnovi, risulta eletto, da parte di ciascuna Camera, chi ottiene il numero più alto di preferenze per l'uno e per l'altro genere».
      

      
                5. All'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in materia di composizione dell'Autorità nazionale anticorruzione, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il presidente e i componenti sono nominati con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, previo parere favorevole delle Commissioni parlamentari competenti espresso a maggioranza dei due terzi dei componenti, nel rispetto del principio dell'equilibrio di genere nella misura di due quinti dei membri, anche nei casi di sostituzione dei componenti venuti a cessare anticipatamente in corso di mandato; tale criterio di scelta si applica per sei mandati consecutivi».
      

      
                6. All'articolo 18, comma 3, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, in materia di composizione della Commissione di vigilanza sui fondi pensione, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Nella scelta dei componenti, i Ministri competenti e il Consiglio dei ministri assicurano il rispetto del principio di equilibrio di genere, nella misura di un terzo dei membri della Commissione, anche nei casi di sostituzione dei componenti venuti a cessare anticipatamente in corso di mandato; tale criterio di scelta si applica per sei mandati consecutivi».
      

      
                7. All'articolo 12, comma 2, della legge 12 giugno 1990, n. 146, in materia di composizione della Commissione di garanzia dell'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Nella scelta dei componenti della Commissione, si assicura il rispetto del principio di equilibrio di genere, in modo che non possano esservi più di cinque membri dello stesso genere, anche nei casi di sostituzione dei componenti venuti a cessare anticipatamente in corso di mandato; tale criterio di scelta si applica per sei mandati consecutivi».
      

      
                8. All'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 giugno 1974, n. 216, in materia di composizione della Commissione nazionale per le società e la borsa, dopo il terzo comma è inserito il seguente: «Nella scelta dei componenti della Commissione, il Consiglio dei ministri e il Presidente del Consiglio dei ministri assicurano il rispetto del principio di equilibrio di genere, nella misura di due quinti dei membri, anche nei casi di sostituzione dei componenti venuti a cessare anticipatamente in corso di mandato; tale criterio di scelta si applica per sei mandati consecutivi».
      

      
                9. All'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, in materia di composizione dell'Autorità di regolazione dei trasporti, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                 a) al comma 1-bis, le parole: «nominati secondo le procedure di cui all'articolo 2, comma 7, della legge 14 novembre 1995, n. 481» sono soppresse e le parole: «della medesima legge» sono sostituite dalle seguenti: «della legge 14 novembre 1995, n. 481»;
      

      
                     b) al comma 1-ter, il primo periodo è sostituito dai seguenti: «I componenti dell'Autorità sono scelti tra persone di indiscussa moralità e indipendenza e di comprovata professionalità e competenza nei settori in cui opera l'Autorità. Nella scelta dei componenti, il Ministro competente e il Consiglio dei ministri assicurano il rispetto del principio di equilibrio di genere, nella misura di un terzo dei membri dell'Autorità, anche nei casi di sostituzione dei componenti venuti a cessare anticipatamente in corso di mandato. Tale criterio di scelta si applica per sei mandati consecutivi».
      

      
                10. Le nomine effettuate in violazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 9 del presente articolo sono nulle.
      

      
                11. Nella scelta dei presidenti delle autorità di cui ai commi da 1 a 9 del presente articolo, si tiene conto del principio dell'equilibrio di genere, nella misura di almeno due quinti, da computare sul numero complessivo delle nomine effettuate nel corso di tre anni.».
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Riccardi, Augussori, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2, sostituire la parola: «sesso», ovunque ricorra, con la seguente: «genere»;
      

      
                b) al comma 4, sostituire la parola: «sesso», con la seguente: «genere»;
      

      
                c) al comma 7, sostituire la parola: «sesso», con la seguente: «genere».
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Binetti
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «dello stesso sesso del commissario da sostituire» con le seguenti: «tenuto conto dell'applicazione del principio della parità di genere di cui all'articolo 1, comma 3-bis»
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Binetti
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
               "3-bis. L'elenco dei candidati e delle candidate alle due commissioni di cui all'art 3, quarto periodo, sottoposti ad elezione da parte della Camera dei Deputati e del Senato è composto nel rispetto del principio delle pari opportunità di genere"».
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Conzatti, Evangelista, Sbrollini, Parente, Ginetti, Garavini
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 9 inserire i seguenti:
      

      
                «9-bis. All'articolo 2, comma 7, della legge 14 novembre 1995, n. 481, in materia di composizione delle Autorità di regolazione di servizi di pubblica utilità, competenti per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico e per le telecomunicazioni, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Nella scelta dei componenti, il Ministro competente e il Consiglio dei ministri assicurano il rispetto del principio di equilibrio di genere, nella misura di un terzo dei membri di ciascuna Autorità, anche nei casi di sostituzione dei componenti venuti a cessare anticipatamente in corso di mandato.
      

      
                9-ter. All'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, in materia di composizione dell'Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN), dopo il terzo periodo è inserito il seguente: «Nella scelta dei componenti, il Ministero competente e il Consiglio dei ministri assicurano il rispetto del principio di riequilibrio di genere, nella misura di un terzo dei membri dell'Autorità, anche nei casi di sostituzione dei componenti venuti a cessare anticipatamente in corso di mandato.
      

      
                9-quater. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, in materia di composizione del Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale, aggiungere in fine il seguente periodo: «Nella scelta dei componenti, il Consiglio dei ministri assicurano il rispetto del principio di riequilibrio di genere, nella misura di un terzo dei membri dell'Autorità, anche nei casi di sostituzione dei componenti venuti a cessare anticipatamente in corso di mandato.».
      

      
                b) al comma 10, sostituire le parole: «ai commi da 1 a 9», con le seguenti: «ai commi da 1 a 9-quater».
      

      
                c) Al comma 11, sostituire le parole: «ai commi da 1 a 9», con le seguenti: «ai commi da 1 a 9-quater».
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Riccardi, Augussori, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Sostituire il comma 10 con il seguente:
      

      
                «10. Nel caso di nomine effettuate in violazione del principio di equilibrio di genere, ai sensi delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 9 del presente articolo, gli organi competenti alla nomina hanno sessanta giorni di tempo per provvedere a ripristinare l'equilibrio tra i generi. Decorso inutilmente detto termine, i soggetti nominati decadono dalla carica e si provvede alla nomina nei modi e nei termini previsti dalla legge.».
      

    

    
      
        2.7
      

      
        Binetti
      

      
        Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
      

      
                «10-bis. Il monitoraggio e la vigilanza sulla applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 9 del presente articolo sono affidati al Ministro delegato per le pari opportunità;
      

      
                10-ter.  Entro due mesi dalla entrata in vigore della presente legge, il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per le pari opportunità, approva il regolamento sulla vigilanza delle disposizioni relative all'applicazione del principio di pari opportunità di genere in tutte le autorità indipendenti, organi delle società a controllo pubblico, delle società quotate e degli organismi di consulenza del governo».
      

    

    
      
        2.8
      

      
        Vitali
      

      
        Sopprimere il comma 11
      

    

    
      
        2.9
      

      
        Conzatti, Evangelista, Sbrollini, Parente, Ginetti, Garavini
      

      
        Sostituire il comma 11 con il seguente:
      

      
                «11. Per ciascuna delle autorità di cui al presente articolo, i presidenti sono eletti o nominati in modo da garantire che il successivo in ordine cronologico sia sempre di genere diverso rispetto al precedente.»
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Riccardi, Augussori, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «per la loro attribuzione», aggiungere le seguenti: «nonché, in caso di mancato adeguamento al principio dell'equità di genere, delle ragioni del mancato rispetto».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Conzatti, Evangelista, Sbrollini, Parente, Ginetti, Garavini
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                «b) il comma 4 è sostituito dal seguente: "Nella scelta degli amministratori e dei componenti dell'organo di controllo delle società a controllo pubblico, le amministrazioni assicurano il rispetto del principio di equilibrio di genere, almeno nella misura del sessanta per cento sulla misura sul totale delle designazioni o nomine effettuate in corso d'anno. Qualora la società abbia un organo amministrativo e un organo di controllo collegiale, lo Statuto prevede che la scelta degli amministratori e dei componenti dell'organo di controllo sia effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti rispettivamente dagli articoli 147-ter, comma 1-ter, e 148, comma 1-bis del Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58".»
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Conzatti, Parente, Ginetti, Garavini
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                «b) il comma 4 è sostituito dal seguente: "Nella scelta degli amministratori e dei componenti dell'organo di controllo delle società a controllo pubblico, le amministrazioni assicurano il rispetto del principio di equilibrio di genere, almeno nella misura di due quinti da computare sul numero complessivo delle designazioni o nomine effettuate in corso d'anno. Qualora la società abbia un organo amministrativo e un organo di controllo collegiale, lo Statuto prevede che la scelta degli amministratori e dei componenti dell'organo di controllo sia effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti rispettivamente dagli articoli 147-ter, comma 1-ter, e 148, comma 1-bis del Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui al D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.".»
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Riccardi, Augussori, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                «b) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Nella scelta degli amministratori delle società a controllo pubblico e nel conferimento delle deleghe, le amministrazioni assicurano il rispetto del principio di equilibrio di genere, almeno nella misura di un terzo qualora il consiglio di amministrazione sia composto da tre membri e di due quinti qualora sia composto da cinque membri, da computare sul numero complessivo delle designazioni o nomine e dei conferimenti effettuati in corso d'anno; tale criterio di scelta si applica per sei mandati consecutivi.».»
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Riccardi, Augussori, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «almeno nella misura di due quinti», con le seguenti: «almeno nella misura di un terzo qualora il consiglio di amministrazione sia composto da tre membri e di due quinti qualora sia composto da cinque membri; tale criterio di scelta si applica per sei mandati consecutivi».
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Riccardi, Augussori, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Alla rubrica, sostituire le parole: «società controllate da pubbliche amministrazioni», con le seguenti: «società a controllo pubblico».
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Conzatti, Evangelista, Sbrollini, Parente, Ginetti, Garavini
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis
      

      
        (Equilibrio di genere nelle società partecipate)
      

      
                1. Al fine di assicurare standard minimi di equilibrio di genere e trasparenza, presso il Dipartimento delle Pari opportunità della Presidenza del Consiglio è istituito l'Albo delle società partecipate a controllo pubblico, i cui membri devono essere nominati da soggetti politici. Sono altresì indicati i termini per la presentazione delle domande e i requisiti per la candidatura, sulla base del settore di attività delle società medesime.
      

      
                2. Per i medesimi scopi è istituito un Albo delle competenze per la raccolta di tutte le candidature riferite alle nomine nelle società di cui al comma 1. L'iscrizione non è obbligatoria per competere alla nomina.
      

      
                3.  Al fine di potenziare la trasparenza, è possibile procedere all'audizione dei candidati e delle candidate da parte del competente organo di nomina.».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Binetti
      

      
        Al comma 1, capoverso «2-ter», al secondo periodo, apportare le seguenti modifiche:
      

      
               a) sostituire le parole: «Qualora la scelta dei componenti di un comitato di consulenza», con le seguenti: « Qualora la scelta dei componenti dei comitati, dei commissari, e delle strutture di cui al paragrafo 1»
      

      
                b)  sostituire le parole: « il comitato è integrato da esperti, anche estranei all'amministrazione dello Stato, al fine di assicurare che il genere meno rappresentato ottenga almeno due quinti dei componenti del comitato» con le seguenti: « la scelta dei componenti è nulla».
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Binetti
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sopprimere le seguenti parole: « la vigilanza sulla applicazione delle disposizioni medesime»;
      

      
                    b) aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                2-bis.  L'autorità competente per la vigilanza sull'applicazione delle disposizioni medesime è il Ministro delegato per le pari opportunità, che agisce in base all'applicazione del regolamento di cui all'art 2, comma 10-ter.
      

    

    
      
        4.0.1
      

      
        Conzatti, Evangelista, Sbrollini, Parente, Ginetti, Garavini
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis
      

      
        (Equilibrio di genere negli organi di garanzia)
      

      
                1. All'articolo 22, comma 1, della legge 24 marzo 1958, n. 195, è aggiunto in fine il seguente periodo: «Nella elezione dei componenti del Consiglio superiore si assicura il rispetto del principio di equilibrio di genere, nella misura del cinquanta per cento, da computare sul numero complessivo dei componenti eletti nel corso di quattro anni, e si prevedono altresì le modalità di sostituzione dei componenti del Consiglio venuti a cessare in corso di mandato, in modo da garantire il rispetto della quota di cui al presente periodo.»
      

      
                    2. All'articolo 7 della legge 27 aprile 1982, n. 186, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Nella elezione dei componenti di cui al comma 1, lettera d), si assicura il rispetto del principio di equilibrio di genere, nella misura del cinquanta per cento, da computare sul numero complessivo dei componenti eletti nel corso di quattro anni, e si prevedono altresì le modalità di sostituzione dei componenti del Consiglio di presidenza venuti a cessare in corso di mandato, in modo da garantire il rispetto della quota di cui al presente periodo».
      

      
                3. All'articolo 11, comma 8, della legge 4 marzo 2009, n. 15, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: «Nell'elezione dei rappresentanti del Parlamento, si assicura il rispetto del principio di equilibrio di genere, nella misura del cinquanta per cento, da computare sul numero complessivo dei componenti eletti nel corso di quattro anni, e si prevedono altresì le modalità di sostituzione dei componenti del Consiglio di presidenza venuti a cessare in corso di mandato, in modo da garantire il rispetto della quota di cui al presente periodo».
      

      
                4. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545 è aggiunto in fine il seguente periodo: «Nell'elezione dei rappresentanti del Parlamento, si assicura il rispetto del principio di equilibrio di genere, nella misura del cinquanta per cento, da computare sul numero complessivo dei componenti eletti nel corso di quattro anni, e si prevedono altresì le modalità di sostituzione dei componenti del Consiglio di presidenza venuti a cessare in corso di mandato, in modo da garantire il rispetto della quota di cui al presente periodo».»
      

    

    
      
        4.0.2
      

      
        Conzatti, Evangelista, Sbrollini, Parente, Ginetti, Garavini
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis
      

      
        (Disposizioni di principio per le Regioni)
      

      
                1. Le Regioni disciplinano le norme generali in materia di nomine, designazioni e rinnovo degli organi amministrativi di competenza della Regione.
      

      
                2. Al fine di promuovere il rispetto del principio dell'equilibrio di genere, nel momento dell'avvio della procedura i soggetti titolati a presentare la candidatura sono tenuti a proporre, per gli organismi collegali, nominativi di persone di entrambi i generi purché rispondenti alle competenze richieste dal bando.
      

      
                3. Il Presidente del Consiglio regionale e il Presidente della Giunta reginale pubblicano annualmente, ciascuno per la propria competenza, l'elenco delle nomine e delle designazioni da effettuare nell'anno solare successivo.
      

      
                4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, compatibilmente con le modalità organizzative disposte nei rispettivi statuti, anche alle regioni ad autonomia speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        4.0.3
      

      
        Conzatti, Evangelista, Sbrollini, Parente, Ginetti, Garavini
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis
      

      
        (Disposizioni di principio per gli Enti locali)
      

      
                1. All'articolo 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                «3. Gli statuti comunali e provinciali stabiliscono norme per assicurare condizioni di pari opportunità tra uomo e donna ai sensi della legge 10 aprile 1991, n. 125, e per garantire la presenza di entrambi i sessi nei seguenti organi: nelle giunte e negli organi collegali non elettivi del comune e della provincia; negli enti, aziende ed istituzioni da essi dipendenti; infine, nei consorzi, associazioni tra comuni, società di capitali e consortili, istituti di credito e loro enti di controllo o fondazioni, università, politecnici, teatri, musei, istituzioni e fondazioni culturali.
      

      
                b) Al comma 6 aggiungere in fine il seguente periodo: «Gli enti locali inviano entro il 31 dicembre di ogni anno i regolamenti sulle nomine al Dipartimento della Pari opportunità della Presidenza del Consiglio per la verifica del rispetto dei principi contenuti di cui ai commi 6-bis e 6-ter del presente articolo».
      

      
                c) Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di garantire standard minimi di trasparenza dei procedimenti, gli enti locali pubblicizzano adeguatamente, nei mesi di gennaio per il primo semestre e luglio per il secondo semestre, l'elenco delle nomine e delle designazioni da effettuare nell'anno solare successivo.
      

      
                6-ter. Al fine di promuovere il rispetto del principio dell'equilibrio di genere, nel momento dell'avvio della procedura i soggetti titolati a presentare la candidatura sono tenuti a proporre, per gli organismi collegali, nominativi di persone di entrambi i generi purché rispondenti alle competenze richieste dal bando.».
      

    

    
      
        4.0.4
      

      
        Riccardi, Augussori, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire con il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Osservatorio per la vigilanza del rispetto del principio dell'equilibrio di genere)
      

      
                1. Presso il Dipartimento delle Pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito l'Osservatorio per la vigilanza del rispetto del principio dell'equilibrio di genere, con il compito di svolgere attività di vigilanza e trasmettere segnalazioni e proposte per l'adozione di buone pratiche in tema di equilibrio di genere, anche ai fini della redazione della relazione triennale di cui all'articolo 5. L'Osservatorio è composto da esperti di comprovata esperienza nel settore delle pari opportunità e degli studi sull'equilibrio di genere. La partecipazione alle attività dell'Osservatorio è svolta in forma gratuita.
      

      
                2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per l'istituzione dell'Osservatorio.
      

      
                3. Alle disposizioni di cui al presente articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        Conzatti, Evangelista, Sbrollini, Parente, Ginetti, Garavini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 5
      

      
                    (Osservatorio per il monitoraggio sull'attuazione del principio di pari opportunità nei procedimenti di nomina)
      

      
                1. Presso il Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio è istituito un Osservatorio per il monitoraggio sull'attuazione del principio di pari opportunità nei procedimenti di nomina.
      

      
                2. L'Osservatorio ha il compito di:
      

      
                a) monitorare il rispetto delle norme volte a garantire l'equilibrio di genere in relazione a tutti i destinatari della presente legge, segnalare ai soggetti interessati la mancata ottemperanza a tali disposizioni;
      

      
                    b)  con riferimento agli enti pubblici alle autorità amministrative indipendenti e agli organi di garanzia, pubblicizzare le informazioni relative alle scadenze dei collegi in carica, ai termini per la presentazione delle candidature e ai criteri di valutazione adottati per la selezione;
      

      
                    c)  con riferimento alle società partecipate, pubblica l'Albo delle società partecipate, con relative scadenze dei termini per la presentazione delle candidature e l'Albo pubblico delle competenze;
      

      
                    d)  con riferimento a Regioni ed enti locali, valutare il rispetto da parte dei regolamenti degli enti locali in materia di nomine delle previsioni di cui alla presente legge.
      

      
                3. Ogni due anni l'Osservatorio trasmette una relazione periodica al Parlamento sull'attuazione dei principi di cui alla presente legge, dando conto di tutte le nomine effettuate, delle relative proporzioni per genere e delle relative procedure di nomina seguite.».
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Binetti
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:  
      

      
                - sostituire le parole: « tre anni» con le seguenti: «ogni anno, entro l'8 marzo»;
      

      
                - aggiungere, in fine, il seguente comma: «1-bis. La relazione annuale di cui al comma 1 dovrà indicare anche le misure adottate per la rimozione degli ostacoli all'applicazione dell'equilibrio di genere negli organismi di cui alla presente legge nonché le sanzioni applicate a fronte delle eventuali irregolarità riscontrate»
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Vitali
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. La presente legge ha validità per dieci anni a decorrere dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.».
      

    



    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 15 MARZO 2022
    

    
      326ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Caterina Bini.                                              
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,30.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
      
(2185)
 
CANDIANI ed altri.
 
 -
  
Modifiche alla disciplina relativa alla Corte dei conti a tutela del corretto riavvio del Paese

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue la discussione, sospesa nella seduta dell'8 marzo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la Commissione bilancio ha richiesto la relazione tecnica sul testo del provvedimento in titolo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
    

    
      Avverte che l'esame del provvedimento sarà seguito, in rappresentanza del Governo, dal Sottosegretario Bini.
    

    
       
    

    
      Il relatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) ribadisce di aver concluso l'istruttoria sugli emendamenti ma, prima di procedere, sarebbe preferibile conoscere il parere della Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) rileva la necessità di affrontare la questione della mancata nomina dei giudici delle Sezioni regionali della Corte dei conti da parte delle Regioni, per evitare ulteriori oneri a carico del bilancio regionale. Alla luce del nuovo ordinamento che si intende approvare, si potrebbe trasferire questo onere a carico della Corte dei conti. Una eventuale modifica in tal senso, tuttavia, potrebbe essere inserita solo dal relatore, essendo ormai scaduto il termine per la presentazione degli emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il relatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) osserva che già l'esame del disegno di legge in titolo, di carattere ordinamentale, sta richiedendo più tempo per i necessari approfondimenti da parte della Commissione bilancio. L'introduzione di una modifica nel senso indicato dal senatore Malan, pur essendo del tutto condivisibile, ostacolerebbe l'iter del provvedimento, impedendone probabilmente l'approvazione.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) prende atto che sia preferibile intervenire all'interno di un altro provvedimento.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, in attesa del parere della Commissione bilancio, rinvia il seguito della discussione ad altra seduta.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2495)
 
Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Maria Anna Madia e Francesco Silvestri
    

    
      (Seguito della discussione e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue la discussione, sospesa nella seduta dell'8 marzo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sono pervenute circa quaranta richieste di audizione, che potranno essere programmate a partire dalla prossima settimana. Trattandosi tuttavia di un provvedimento approvato quasi all'unanimità dalla Camera dei deputati, invita i Gruppi - in particolare quelli di Forza Italia e Partito democratico, oltre a quelli del Movimento 5 Stelle e di Italia Viva - a ridurre della metà le audizioni proposte, limitandosi ad acquisire eventualmente un contributo scritto da parte dei soggetti che non saranno auditi. In ogni caso, entro domani mattina, mercoledì 16 marzo, dovranno essere segnalati i nominativi dei soggetti da convocare effettivamente in audizione.
    

    
       
    

    
      Il senatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) ritiene opportuno riflettere sulla effettiva utilità delle audizioni richieste, dal momento che il disegno di legge ha ricevuto un ampio consenso in prima lettura e considerato che l'inserimento di eventuali modifiche finirebbe per ostacolarne l'approvazione definitiva.
    

    
       
    

    
      Il senatore RUOTOLO (Misto-LeU-Eco) concorda con il senatore Bressa.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) ribadisce l'inopportunità di apportare correttivi al testo, seppure condivisi ed effettivamente migliorativi, in quanto si finirebbe per compromettere il raggiungimento dell'obiettivo finale, cioè quello di disciplinare finalmente l'attività di rappresentanza di interessi. Si potrebbe quanto meno ridurre il numero delle audizioni, contenendole in due giorni al massimo.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) ritiene condivisibili le osservazioni del senatore Bressa. Tuttavia, pur convenendo sull'opportunità di accelerare l'iter del provvedimento, respinge l'ipotesi di decidere fin d'ora di recepirlo senza modifiche, anche se è già stato esaminato a lungo nell'altro ramo del Parlamento. Peraltro, la Camera spesso dedica molto tempo e cura all'esame di disegni di legge approvati anche all'unanimità dal Senato.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, alla luce del dibattito, ribadisce la propria proposta di ridurre almeno della metà il numero delle audizioni richieste.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1650)
 
FENU ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di imprese sociali di comunità

    

    
      (Rinvio del seguito della discussione)
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta di martedì 8 marzo.
    

    
       
    

    
      Il relatore TONINELLI (M5S) informa che la scorsa settimana si è svolta una proficua riunione del Comitato ristretto, nel corso della quale è iniziato l'esame degli emendamenti. Giovedì 17 marzo si terrà una nuova riunione del Comitato ristretto, alla quale auspica che partecipino tutti i Gruppi, in modo da completare poi l'esame del provvedimento.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1359)
 
Raffaella Fiormaria MARIN ed altri.
 
 -
  
Istituzione della Giornata in memoria delle vittime dell'amianto e  assegnazione di un riconoscimento onorifico ai comuni maggiormente colpiti

    

    
      (Rinvio del seguito della discussione)
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 1° marzo e rinviata nella seduta dell'8 marzo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la Commissione bilancio non ha ancora espresso il parere. Rinvia pertanto il seguito della discussione.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2471)
 
Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note emendativo dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Qatar sulla cooperazione nel settore della difesa, del 12 maggio 2010, fatto a Doha il 9 luglio e il 22 ottobre 2019
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Rinvio del seguito dell'esame)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 marzo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che il Gruppo M5S ha chiesto un ulteriore rinvio per poter svolgere altre verifiche. Nel ricordare che la Commissione è chiamata a pronunciarsi sui profili di costituzionalità dell'atto, acconsente alla richiesta, pur sottolineando che non sarebbe giustificabile un tempo eccessivamente lungo per l'espressione del parere.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (

n. 369

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) illustra lo schema di decreto del Presidente della Repubblica in esame, che contiene il regolamento recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione.
    

    
      Il provvedimento è stato predisposto ai sensi dell'articolo 6, comma 5, del decreto-legge n. 80 del 2021, recante misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia.
    

    
      In via preliminare, ricorda che l'articolo 6 del predetto decreto-legge prevede che le pubbliche amministrazioni con più di 50 dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, adottino entro il 31 gennaio di ogni anno il Piano integrato di attività e organizzazione. Con tale Piano si intende assorbire, in un'ottica di massima razionalizzazione e semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, racchiudendoli in un unico atto.
    

    
      Lo stesso articolo 6, al comma 5, dispone che entro 60 giorni dall'entrata in vigore del decreto-legge (termine prorogato al 31 marzo 2022 dal decreto-legge n. 228 del 2021 recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi), con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, emanati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge n. 400 del 1988, previa intesa in sede di Conferenza unificata, siano individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione.
    

    
      Lo schema di regolamento si compone di due articoli.
    

    
      L'articolo 1 dispone l'abrogazione delle disposizioni di legge che prevedono gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione.
    

    
      L'articolo 2 prevede modifiche, soppressive o sostitutive, di parole o proposizioni di altre norme primarie, anche al fine di espungere il riferimento agli adempimenti assorbiti dal Piano per sostituirli con l'indicazione della relativa sezione/sottosezione del Piano stesso.
    

    
      Segnala che il Consiglio di Stato e la Conferenza unificata hanno evidenziato alcune modifiche che sarebbe necessario apportare.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE invita il relatore a predisporre già questa settimana uno schema di parere, sul quale potrà poi svolgersi la discussione.
    

    
       
    

    
      Il relatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) anticipa che intende formulare una proposta di parere favorevole, con osservazioni o condizioni che recepiscano le segnalazioni della Conferenza unificata - che a sua volta ripropone i rilievi dell'ANCI e della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome - e del Consiglio di Stato.
    

    
       
    

    
      I senatori VITALI (FIBP-UDC) e RUOTOLO (Misto-LeU-Eco) concordano con le considerazioni del relatore.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021" (

n. 1055

)
    

    
      (Parere alle Commissioni 5ª e 14ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seconda seduta pomeridiana del 23 febbraio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta di giovedì 10 marzo si sono svolte le audizioni del Ministro per le pari opportunità e del Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale.
    

    
       
    

    
      Il relatore GARRUTI (M5S) precisa che il ministro Colao, nella sua relazione, ha illustrato anche una previsione delle attività che saranno svolte nel breve termine. Sebbene la Commissione dovrebbe esprimersi sulla prima relazione relativa allo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021, valuterà se integrare la proposta di parere anche con rilievi sulle misure da adottare nei prossimi mesi. Il testo sarà presentato informalmente questa settimana, in modo da porlo in votazione nel corso della prossima.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,55.
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 191
    

    
      MERCOLEDÌ 23 MARZO 2022
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
                                                           
    

    
      Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,20
    

    
       
    

    
      AUDIZIONI INFORMALI IN VIDEOCONFERENZA SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2495 (RAPPRESENTANZA DI INTERESSI) DI: PROF. ALFONSO CELOTTO (ORDINARIO DIRITTO COSTITUZIONALE, UNIVERSITA' ROMA TRE); DOTT. FABIO BISTONCINI (PRESIDENTE FB & ASSOCIATI); DOTT. SIMONE DATTOLI (AD "INRETE-RELAZIONI ISTITUZIONALI E COMUNICAZIONE"); AVV. GIAMPIERO ZURLO (PRESIDENTE UTOPIA - PUBLIC POLICY, ADVOCACY & COMMUNICATION"); DOTT. ANDREA MORBELLI (SOCIO E RESPONSABILE BUSINESS UNIT PUBLIC AFFAIRS- "OPEN GATE ITALIA")
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 193
    

    
      GIOVEDÌ 24 MARZO 2022
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
                                                            
    

    
      Orario: dalle ore 14,35  alle ore 15,10
    

    
       
    

    
      AUDIZIONI INFORMALI IN VIDEOCONFERENZA SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2495 (RAPPRESENTANZA DI INTERESSI)DI: DOTT.SSA GIUSI GALLOTTO (CEO RETI QUICKTOP SRL); DOTT.SSA ANGELA MARCHESE (PRESIDENTE ASSOCIAZIONE "IL CHIOSTRO"); DOTT. FEDERICO ANGHELE' (DIRETTORE UFFICIO ITALIANO "THE GOOD LOBBY"); DOTT. GUIDO D'UBALDO (PRESIDENTE ORDINE DEI GIORNALISTI DEL LAZIO)
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 194
    

    
      MARTEDÌ 29 MARZO 2022
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
                                                            
    

    
      Orario: dalle ore 14,10 alle ore 15,20
    

    
       
    

    
      AUDIZIONI INFORMALI IN VIDEOCONFERENZA SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2495 (RAPPRESENTANZA DI INTERESSI) DI: PROFESSOR LUIGI PETRILLO (UNIVERSITA' LUISS); INGEGNER DAVIDE BURANI (AMERICAN CHAMBER OF COMMERCE OF ITALY); DOTTOR GIOVANNI COLOMBO (TRANSPARENCY INTERNATIONAL ITALIA); DOTTOR GIANLUCA COMIN (COMIN & PARTNERS); DOTTOR VINCENZO MANFREDI (FERPI); DOTTOR FIORENZO TAGLIABUE (SEC NEWGATE)
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 29 MARZO 2022
    

    
      330ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Rossella Accoto.                                                      
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,50.
    

    
       
    

    
        IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2462)
 
Deputato PELLA ed altri.
 
 -
  
Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di limitazione del mandato dei sindaci e di controllo di gestione nei comuni di minori dimensioni, nonché al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, in materia di inconferibilità di incarichi negli enti privati in controllo pubblico
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(2224)
 
AUGUSSORI ed altri.
 
 -
  
Modifica all'articolo 51 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di numero dei mandati per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti
  
    

    
      
(2214)
 
AIMI e MALLEGNI.
 
 -
  
Modifica all'articolo 51 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di limite di due mandati per i sindaci dei comuni fino a 5.000 abitanti

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame congiunto) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 marzo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine, fissato per le ore 12 di venerdì 25 marzo, sono stati presentati 11 emendamenti, pubblicati in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI), per agevolare la conclusione dell'esame in sede referente del disegno di legge in titolo, ritira gli emendamenti del Gruppo di Fratelli d'Italia.
    

    
       
    

    
      Il presidente PARRINI (PD), in sostituzione del senatore Vitali, relatore, impossibilitato a prendere parte alla seduta odierna, ringrazia il senatore Malan per aver consentito alla Commissione di accelerare l'iter del disegno di legge e fare in modo così che entri in vigore prima delle prossime elezioni amministrative.
    

    
      Comunica che la Commissione bilancio ha espresso un parere non ostativo sul testo. Poiché non residuano emendamenti, è possibile procedere alla votazione del mandato al relatore sul testo approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) annuncia l'astensione dalla votazione, in analogia con l'orientamento espresso alla Camera dei deputati, in quanto dal testo originario sono state stralciate parti ritenute rilevanti dalla sua parte politica.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az), a nome del Gruppo, esprime con soddisfazione un voto favorevole, in quanto il provvedimento garantisce la continuità amministrativa nei Comuni fino a 5.000 abitanti, in una fase ancora molto critica dopo la pandemia. Ringrazia la Commissione per il lavoro svolto per di più in tempi rapidi e auspica che si proceda in modo analogo anche in Assemblea.
    

    
       
    

    
      Il senatore PAGANO (FIBP-UDC) ringrazia il senatore Malan per aver ritirato gli emendamenti, consentendo così di trasmettere all'Assemblea il disegno di legge in titolo in tempi rapidi, decisivi per l'entrata in vigore della norma prima della prossima tornata elettorale.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S), a nome del Gruppo, dichiara un voto favorevole, in linea con il voto espresso dal Movimento 5 Stelle nell'altro ramo del Parlamento, dove è stato svolto un lungo e complesso lavoro alla ricerca di un punto di mediazione fra posizioni contrapposte. Sebbene permangano alcune criticità, nel complesso il testo è migliorato rispetto a quello originario.
    

    
       
    

    
      Il senatore RUOTOLO (Misto-LeU-Eco) dichiara il proprio voto favorevole.
    

    
       
    

    
      La senatrice ROJC (PD), a nome del Gruppo, annuncia un voto favorevole, sottolineando che la norma risponde alle attese dei sindaci e delle amministrazioni locali.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE esprime compiacimento per lo svolgimento ordinato dei lavori, che sono stati opportunamente sospesi in attesa del testo del Governo di riforma organica del testo unico degli enti locali, di cui era stata annunciata la presentazione a breve termine. A causa del ritardo nell'approvazione del disegno di legge da parte del Consiglio dei ministri, per non compromettere l'entrata in vigore della norma prima delle prossime elezioni amministrative, che presumibilmente si svolgeranno nel mese di giugno, si è convenuto di concludere senza ulteriori indugi l'iter del provvedimento già all'esame della Commissione.
    

    
      Rileva che anche in questo caso, come sui temi dell'indennità di funzione e della responsabilità penale dei sindaci, si intende andare incontro alle esigenze delle amministrazioni locali, il cui efficace funzionamento è fondamentale per il sistema istituzionale del Paese.
    

    
      Auspica quindi che la Conferenza dei Capigruppo inserisca con particolare urgenza il provvedimento all'ordine del giorno dell'Assemblea, affinché possa essere licenziato definitivamente quanto prima.
    

    
      Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione conferisce quindi al relatore Vitali il mandato a riferire favorevolmente in Assemblea per l'approvazione del disegno di legge in titolo, con richiesta di autorizzazione a svolgere la relazione orale.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(1650)
 
FENU ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di imprese sociali di comunità

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 23 marzo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che il relatore ha presentato gli emendamenti 1.100, 2.100, 3.100, 4.100 e 6.100, pubblicati in allegato.
    

    
      Avverte che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
      Il relatore TONINELLI (M5S) illustra l'emendamento 2.100, volto a sopprimere l'articolo 2, che prevedeva agevolazioni fiscali ulteriori per le imprese sociali di comunità. Questa norma, in particolare, avrebbe potuto essere censurata dalla Commissione bilancio. Conseguentemente, con gli emendamenti 4.100 e 6.100 si sopprimono gli articoli 4 e 6, che prevedono, rispettivamente, il Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e la copertura finanziaria.
    

    
      L'emendamento 3.100, nel sopprimere l'articolo 3, fa venir meno il diritto di prelazione riconosciuto alle imprese sociali di comunità nell'assegnazione dei beni confiscati alla mafia, per evitare disparità con le altre imprese sociali.
    

    
      L'emendamento 1.100, invece, precisa che le imprese sociali di comunità, proprio per le loro caratteristiche, devono svolgere specifici servizi nell'interesse del territorio, per evitarne lo spopolamento e il degrado.
    

    
      Sottolinea di aver rinunciato a presentare un emendamento volto a inserire uno specifico riferimento alle imprese sociali di comunità nel codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017, avendo appreso - dopo un'interlocuzione con il Governo - che non sarebbe stato valutato positivamente. La proposta, infatti, sarebbe stata ultronea, dato che, una volta approvato il disegno di legge, l'attuale formulazione del Codice consentirà già un pieno riconoscimento delle imprese sociali di comunità è già implicito nel testo in esame.
    

    
      Essendo venute meno le disposizioni aventi carattere oneroso, auspica che si possa accelerare l'espressione del parere da parte della Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE assicura che si farà carico di sollecitare in tal senso la 5ª Commissione.
    

    
      Avverte che i subemendamenti potranno riguardare solo l'emendamento 1.100, essendo gli altri meramente soppressivi di articoli.
    

    
      Propone pertanto di fissare un termine per la presentazione di eventuali subemendamenti all'emendamento 1.100 del relatore per le ore 16 di giovedì 31 marzo.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2410)
 
RUOTOLO ed altri.
 
 -
  
Istituzione della Giornata nazionale in memoria degli immigrati vittime dell'odio razziale e dello sfruttamento sul lavoro

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 2 marzo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che si è concluso il ciclo di audizioni informali.
    

    
       
    

    
      Ha quindi inizio la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az), pur comprendendo il coinvolgimento emotivo causato dal drammatico eccidio di Castel Volturno del 18 settembre 2008, ritiene riduttivo circoscrivere la ricorrenza ai soli immigrati vittime di odio razziale e di sfruttamento sul lavoro. Oltre alla Giornata mondiale contro lo sfruttamento minorile, infatti, non vi sono giornate in memoria di tutti coloro che sono oggetto di sfruttamento o di odio razziale, al di là del fatto che siano immigrati. Propone, pertanto, di ampliare l'ambito di intervento legislativo, in modo che, pur partendo da un fatto specifico, si possa cogliere l'occasione per ricomprendere altre fattispecie meritevoli di essere ricordate e ancora trascurate.
    

    
       
    

    
      Stigmatizza la indisponibilità del coordinatore del tavolo tecnico per l'elaborazione del Piano nazionale di contrasto al lavoro sommerso, presso il Ministero del lavoro, a essere audito. Si trattava peraltro dell'unica audizione richiesta dal Gruppo della Lega e finalizzata proprio a un'adeguata analisi dell'ampiezza del fenomeno oggetto di attenzione.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) manifesta perplessità sulla istituzione dell'ennesima Giornata, che si risolve sostanzialmente in un ulteriore impegno - per lo meno facoltativo - per le scuole. Piuttosto che formare il senso civico dei ragazzi attraverso singole Giornate, legate a episodi specifici, a suo avviso, sarebbe più opportuno finalizzare l'educazione scolastica alla formazione di uno spirito critico, in modo che gli studenti abbiano gli strumenti culturali, storici e sociali per comprendere il disvalore di fenomeni quali l'odio razziale e lo sfruttamento sul lavoro.
    

    
      Rileva, inoltre, che Giornate come quella proposta finiscono per ottenere il risultato contrario a quello desiderato, dividendo l'opinione pubblica in schieramenti contrapposti. Per esempio, a proposito delle cause delle morti di immigrati in mare nel tentativo di giungere sulle coste italiane, da una parte, si sottolinea la scarsa capacità di accoglienza, dall'altra si imputa questo tragico fenomeno al fatto che non si interviene a dissuadere dalla partenza persone che comunque non hanno titolo per entrare nel Paese.
    

    
       
    

    
      La relatrice ROJC (PD) ringrazia i colleghi intervenuti nel dibattito per gli spunti di riflessione offerti. Ritiene, tuttavia, che si debba contestualizzare in modo differente il provvedimento in esame, che è volto a promuovere un cambiamento culturale affinché episodi tragici come quello da cui si prende spunto per l'istituzione della Giornata in memoria degli immigrati vittime dell'odio razziale e dello sfruttamento sul lavoro non accadano più. L'obiettivo è quindi quello di educare le nuove generazioni al rispetto reciproco, indipendentemente dal colore della pelle, che è alla base del pensiero democratico.
    

    
       
    

    
      Il senatore RUOTOLO (Misto-LeU-Eco) sottolinea che il provvedimento trae soltanto spunto da uno specifico episodio drammatico, ma è rappresentativo di fatti che purtroppo si verificano continuamente sul territorio nazionale, come emerso anche durante le audizioni informali.
    

    
      Con la proposta in esame, quindi, si intende ricordare le vittime di sfruttamento sul lavoro e violenza con l'aggravante dell'odio razziale e invitare le scuole a educare i futuri cittadini al rispetto reciproco, secondo il patrimonio di valori che è alla base della Costituzione.
    

    
       
    

    
      Non essendoci ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
    

    
      Per quanto riguarda l'audizione proposta dal Gruppo della Lega, osserva che si potrà quanto meno sollecitare un contributo scritto.
    

    
      Ritiene, quindi, che si possa fissare il termine per la presentazione di emendamenti martedì 5 aprile.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) chiede di prevedere un termine più ampio, essendo impegnato nei prossimi giorni in una missione dell'Assemblea parlamentare dell'OSCE.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, accogliendo la richiesta del senatore Augussori, propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno alle ore 12 di giovedì 7 aprile.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (

n. 369

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 marzo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la Commissione bilancio ha comunicato, per le vie brevi, l'intenzione di esprimere le proprie osservazioni sull'atto. Pertanto, il relatore trasmetterà ai commissari uno schema di parere, che potrà essere posto in votazione dopo che la 5ª Commissione si sarà espressa. A tale proposito, tuttavia, ricorda che la Commissione affari costituzionali dovrà pronunciarsi entro il 7 aprile.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(2185)
 
CANDIANI ed altri.
 
 -
  
Modifiche alla disciplina relativa alla Corte dei conti a tutela del corretto riavvio del Paese

    

    
      (Rinvio del seguito della discussione)
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio, che a sua volta è in attesa della relazione tecnica richiesta al Governo.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1359)
 
Raffaella Fiormaria MARIN ed altri.
 
 -
  
Istituzione della Giornata in memoria delle vittime dell'amianto e  assegnazione di un riconoscimento onorifico ai comuni maggiormente colpiti

    

    
      (Rinvio del seguito della discussione)
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI   
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che i documenti trasmessi in relazione alle audizioni informali sui disegni di legge nn. 2495 (rappresentanza di interessi) e 2229 (spese per minori in comunità o istituti) saranno pubblicati sulla pagina web della Commissione.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,30.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 2462, 2224, 2214
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis). All'articolo 7, commi 1 e 2, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, le parole: «nei due anni precedenti» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: «nei due mesi precedenti» e le parole: «nell'anno precedente» sono sostituite, ovunque ricorrano dalle seguenti: «nel mese precedente».
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di assunzione straordinaria di personale)
      

      
                1. Nei comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti sono ammesse nuove assunzioni nel limite del 50 per cento, arrotondato per eccesso, dei posti ancora vacanti rispetto al limite massimo di personale previsto dal decreto del Ministro dell'interno 10 aprile 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 22 aprile 2017.
      

      
                2. Nei comuni con popolazione compresa tra 1.001 e 3.000 abitanti sono ammesse nuove assunzioni sino al 35 per cento, arrotondato per eccesso, dei posti ancora vacanti rispetto al limite massimo di personale previsto dal decreto del Ministro dell'interno 10 aprile 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 22 aprile 2017.
      

      
                3. Nei comuni con popolazione compresa tra 3.001 e 5.000 abitanti sono ammesse nuove assunzioni sino al 25 per cento, arrotondato per eccesso, dei posti ancora vacanti rispetto al limite massimo di personale previsto dal decreto del Ministro dell'interno 10 aprile 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 22 aprile 2017.
      

      
                4. Nei comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti sono ammesse nuove assunzioni sino al 10 per cento, arrotondato per eccesso, dei posti ancora vacanti rispetto al limite massimo di personale previsto dal decreto del Ministro dell'interno 10 aprile 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 22 aprile 2017.
      

      
                5. Qualora il rapporto dipendenti-popolazione previsto dal decreto del Ministro dell'interno 10 aprile 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 22 aprile 2017, venisse ridotto in sede di rideterminazione triennale ai sensi dell'articolo 263, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le assunzioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo non possono essere considerate esuberi.
      

      
                6. Nei Comuni per i quali è prevista, nella programmazione triennale del fabbisogno, la cessazione per pensionamenti programmati di personale, le capacità assunzionali previste ai commi 2, 3 e 4, sono calcolate inserendo il pensionamento futuro, onde consentire la compresenza dei dipendenti per un periodo minimo di sei mesi.»
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 3 della legge 25 marzo 1993, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 è aggiunta, in fine, la seguente lettera: «i-bis) da non meno di 10 e da non più di 25 elettori nei comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti»;
      

      
                    b) il comma 2 è abrogato.»
      

    

    
      
        2.0.1
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Decurtazioni dal Fondo di solidarietà comunale per le attività di sgombero neve nei comuni montani con popolazione fino a 5.000 abitanti)
      

      
                1.         La quota relativa all'imposta municipale propria del Fondo di solidarietà comunale, di cui alla legge 24 dicembre 2012, n. 228, articolo 380-ter, di spettanza dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, classificati come montani, è decurtata dell'importo messo a bilancio dai comuni medesimi per le attività ordinarie e straordinarie di sgombero neve.
      

      
                2.         Il Ministro dell'economia e delle finanze, con apposito decreto, apporta le necessarie variazioni a bilancio. »
      

    

    
      
        2.0.2
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Disposizioni per la riduzione degli oneri relativi agli accessi stradali per le amministrazioni comunali)
      

      
                1. Con decreto da emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, istituisce nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un fondo, denominato "Fondo per il contenimento degli oneri per gli accessi stradali", con una dotazione di 3 milioni di euro, col fine di contenere i costi derivanti dagli accessi stradali gestiti da ANAS SpA gravanti sulle amministrazioni comunali.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire le parole: «Per i sindaci dei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, il limite previsto dal primo periodo si applica allo scadere del terzo mandato», con le seguenti:« Per i sindaci dei comuni con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti, il limite previsto dal primo periodo si applica allo scadere del quarto mandato, per i sindaci dei comuni con popolazione compresa tra 3.001 e 5.000, tale limite si applica allo scadere del terzo mandato. »
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
                «Art. 3-bis.

      

      
                (Incompatibilità di funzioni)
      

      
                 All'articolo 64 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 le parole "comunale e" sono soppresse, ed è aggiunto, in fine il seguente periodo: "L'esercizio delle funzioni di assessore comunale è incompatibile con l'esercizio delle funzioni di consigliere comunale. Il consigliere comunale nominato assessore è sospeso dalla carica di consigliere per la durata dell'incarico da assessore. Il Consiglio comunale, nella prima seduta successiva al provvedimento di nomina ad assessore procede alla temporanea sostituzione del consigliere interessato, affidando la supplenza per l'esercizio delle funzioni di consigliere al candidato che nella lista ha conseguito la cifra elettorale immediatamente successiva a quella ottenuta dal consigliere nominato assessore.";
      

      
                    b) al comma 2 le parole "comunale o" sono soppresse, ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'esercizio delle funzioni di assessore comunale è incompatibile con l'esercizio delle funzioni di consigliere comunale. Il consigliere comunale nominato assessore è sospeso dalla carica di consigliere per la durata dell'incarico da assessore. Il Consiglio comunale, nella prima seduta successiva al provvedimento di nomina ad assessore procede alla temporanea sostituzione del consigliere interessato, affidando la supplenza per l'esercizio delle funzioni di consigliere al candidato che nella lista ha conseguito la cifra elettorale immediatamente successiva a quella ottenuta dal consigliere nominato assessore.";
      

    

    
      
        3.0.2
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                «Art. 3-bis

      

      
                    (Disposizioni in materia di scioglimento dei consigli comunali e provinciali conseguente a fenomeni di infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso o similare)
      

      
                1. All'articolo 143, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole «fino ad un massimo di ventiquattro mesi», sono sostituite dalle seguenti: «fino ad un massimo di cinque anni.».
      

    

    
      
        3.0.3
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di utilizzo temporaneo di segretari comunali collocati in disponibilità)
      

      
                1. Al testo unico delle norme sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a)         al comma 1 dell'articolo 270, dopo le parole: "I contributi, stabiliti con delibera dagli organi statutari competenti dell'Anci," sono inserite le seguenti: "dell'Associazione nazionale dei piccoli comuni d'Italia (ANPCI),"
      

      
                    b)         all'articolo 271:
      

      
                1)         al comma 1, dopo le parole: "Gli enti locali, le loro aziende e le associazioni dei comuni presso i quali hanno sede sezioni regionali e provinciali dell'Anci", sono inserite le seguenti: "dell'ANPCI,"
      

      
                    2)         dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                "2-bis. I segretari comunali collocati in disponibilità possono essere distaccati, a tempo pieno o parziale, presso l'Anci o l'ANPCI ed essere autorizzati a prestare la loro collaborazione in favore di tali associazioni per costituire un nucleo di assistenza per i comuni fino a 5.000 abitanti. I segretari comunali distaccati ai sensi del presente comma mantengono la propria posizione giuridica e il corrispondente trattamento economico, a cui provvede il Ministero dell'interno. Il termine di cui al comma 4 dell'articolo 101 è sospeso per l'intera durata del distacco".
      

      
                2. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, le parole: "ed il presidente dell'Unione nazionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM" sono sostituite dalle seguenti: ", il presidente dell'Unione nazionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM e il presidente dell'Associazione nazionale dei piccoli comuni d'Italia - ANPCI".
      

      
                3. Il Governo modifica l'articolo 15 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, prevedendo che, per i comuni aventi popolazione inferiore a 5.000 abitanti, nei quali sia vacante la sede di segreteria, la prefettura possa conferire le funzioni di segretario comunale a un funzionario di ruolo in servizio presso il comune, in possesso dei requisiti determinati con decreto del Ministro dell'interno, comunque per un periodo non eccedente 180 giorni, salvo proroga motivata da mancanza di disponibilità di segretari comunali presso la sezione regionale. »
      

    

    
      
        3.0.4
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 7 aprile 2014, n. 56, in materia di giunte provinciali e giunte metropolitane)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 7 aprile 2014. n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 42 è inserito il seguente: «42-bis. Il sindaco metropolitano presiede la giunta metropolitana, la cui composizione e le cui competenze sono disciplinate dagli articoli 47 e 48 del testo unico»;
      

      
                    b) al comma 54, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:
      

      
                «c-bis) la giunta provinciale»;
      

      
                    c) dopo il comma 56, è inserito il seguente: «56-bis. Il sindaco metropolitano presiede la giunta provinciale, la cui composizione e le cui competenze sono disciplinate dagli articoli 47 e 48 del testo unico.».
      

    

    
      
        3.0.5
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
               «Art. 3-bis.

      

      
                (Elezione diretta del presidente della provincia e del consiglio provinciale)
      

      
                All'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, i commi da 58 a 78 sono abrogati.
      

      
                Il presidente della provincia e i consiglieri provinciali sono eletti a suffragio universale e diretto con il sistema elettorale previsto dagli articoli 74 e 75 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
      

    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1650
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.100
      

      
        IL RELATORE
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso 5-ter con il seguente:
      

      
                «5-ter. Nelle aree di cui al comma 5-bis, le imprese sociali di comunità devono in ogni caso svolgere, in via principale ai sensi del comma 3, una o più delle attività di cui al comma 1, o uno o più dei seguenti servizi, nell'interesse generale della comunità e del territorio:
      

      
                a) interventi finalizzati alla realizzazione e gestione di reti a banda larga per le aree grigie e bianche e alla conseguente digitalizzazione dei cittadini e delle imprese;
      

      
                    b) attività e servizi finalizzati alla auto-produzione e autoconsumo di energia rinnovabile.».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.100
      

      
        IL RELATORE
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.100
      

      
        IL RELATORE
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.100
      

      
        IL RELATORE
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.100
      

      
        IL RELATORE
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    



    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 196
    

    
      GIOVEDÌ 31 MARZO 2022
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
                                                               
    

    
      Orario: dalle ore 14,20 alle ore 15
    

    
       
    

    
      AUDIZIONI INFORMALI IN VIDEOCONFERENZA SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2495 (RAPPRESENTANZA DI INTERESSI) DI: AVVOCATO GIAMPIERO FALASCA; DOTTOR MICHELE SUIGO (INWIT SPA); PROFESSOR ANDREA LONGO (DOCENTE DIRITTO PARLAMENTARE UNIVERSITA' SAPIENZA ROMA); DOTTORESSA GIULIA CHIEFFO (UTILITALIA)  
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 197
    

    
      MARTEDÌ 5 APRILE 2022
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
                                                             
    

    
      Orario: dalle ore 14,35 alle ore 14,55
    

    
       
    

    
      AUDIZIONI INFORMALI IN VIDEOCONFERENZA SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2495 (RAPPRESENTANZA DI INTERESSI) DEL PROFESSOR CLAUDIO VELARDI, PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE OTTIMISTI E RAZIONALI, DELL'ONOREVOLE GUIDO CROSETTO, PRESIDENTE DELL'AIAD (FEDERAZIONE AZIENDE ITALIANE PER L'AEROSPAZIO, LA DIFESA E LA SICUREZZA) E DELLA DOTTORESSA CLAUDIA SPADARI, CONSIGLIERA SEGRETARIA DEL CONSIGLIO NAZIONALE ORDINE DEI GIORNALISTI
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 5 APRILE 2022
    

    
      331ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Rossella Accoto e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Caterina Bini.                                                       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,30.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE riferisce l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, svolta il 31 marzo.
    

    
      Su richiesta del senatore Toninelli, si è convenuto di chiedere alla Presidenza l'assegnazione di un affare sul tema del "Metaverso" e delle sue implicazioni per l'ordinamento giuridico. La richiesta è stata inoltrata e si è in attesa dell'assegnazione.
    

    
      Si è deciso, inoltre, di procedere, in parallelo, anche alle audizioni sull'affare assegnato sul segreto di Stato (Atto n. 915).
    

    
      Si è concordato, quindi, di esaminare in seconda deliberazione, non appena sarà assegnato, il disegno di legge costituzionale n. 865 (Modifica all'articolo 119 della Costituzione, concernente il riconoscimento delle peculiarità delle isole e il superamento degli svantaggi derivanti dall'insularità), approvato dalla Camera dei deputati in prima deliberazione, senza modifiche. Sono infatti già trascorsi i tre mesi prescritti dall'articolo 138, primo comma, della Costituzione.
    

    
      Si è poi convenuto di proseguire nell'esame dei disegni di legge già avviati.
    

    
      Successivamente si procederà all'esame dei seguenti disegni di legge: su richiesta del Gruppo di Fratelli d'Italia, i disegni di legge nn. 748 (Tutela e valorizzazione della lingua italiana) e 915 (Norme in materia di elezioni degli organi delle Province e delle Città metropolitane, volte a reintrodurre il sistema di elezione a suffragio universale), entrambi a prima firma del senatore Iannone; su richiesta del Gruppo della Lega, i disegni di legge n. 1444 (Istituzione dell'osservatorio nazionale per il sostegno ed il supporto psicologico del personale delle Forze di Polizia), d'iniziativa della senatrice Saponara e altri, n. 2281 (Istituzione della giornata nazionale in memoria delle vittime degli stupri di guerra del 1943-1944), d'iniziativa del senatore Rufa e altri.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(1650)
 
FENU ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di imprese sociali di comunità

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 29 marzo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati tre subemendamenti all'emendamento del relatore 1.100, pubblicati in allegato.
    

    
      Avverte che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
      La senatrice RICCARDI (L-SP-PSd'Az)  segnala una criticità relativa agli enti iscritti nella sezione ONLUS del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS). A seguito di tale iscrizione, infatti, le ONLUS perdono i benefici fiscali previsti dal decreto legislativo n. 460 del 1997 ma, in assenza del parere della Commissione europea sul regime fiscale applicabile agli enti del Terzo settore, non possono accedere a quelli previsti dal decreto legislativo n. 117 del 2017. Chiede quindi al Governo chiarimenti a tale riguardo. Ritiene, infatti, che eventualmente il relatore potrebbe inserire un correttivo con propri emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Rossella ACCOTO assicura che, effettuate le opportune verifiche, valuterà i possibili interventi.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1359)
 
Raffaella Fiormaria MARIN ed altri.
 
 -
  
Istituzione della Giornata in memoria delle vittime dell'amianto e  assegnazione di un riconoscimento onorifico ai comuni maggiormente colpiti

    

    
      (Rinvio del seguito della discussione)
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az)  chiede di rinviare il seguito della discussione, considerata anche l'assenza della relatrice Pirovano.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE rinvia pertanto il seguito della discussione.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2185)
 
CANDIANI ed altri.
 
 -
  
Modifiche alla disciplina relativa alla Corte dei conti a tutela del corretto riavvio del Paese

    

    
      (Rinvio del seguito della discussione)
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2495)
 
Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Maria Anna Madia e Francesco Silvestri
    

    
      (Seguito della discussione e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 15 marzo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che si è concluso il ciclo di audizioni informali.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az)  sollecita una riflessione sull'ipotesi di dare seguito al testo approvato dalla Camera dei deputati o sull'opportunità di apportare alcune modifiche puntuali, senza incidere sull'impianto complessivo.
    

    
      In ogni caso, essendo assente il relatore, chiede di rinviare il seguito della discussione.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE rinvia pertanto il seguito della discussione.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (

n. 369

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 marzo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che il relatore ha presentato una proposta di parere favorevole con condizioni e osservazioni, pubblicata in allegato.
    

    
      Comunica, inoltre, che non sono ancora pervenute le osservazioni della Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
      Il relatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az)  precisa che la proposta di parere presenta alcune correzioni meramente formali rispetto al testo anticipato informalmente nella giornata di venerdì 1° aprile. Assicura inoltre la propria disponibilità ad accogliere proposte di integrazione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la seduta pomeridiana di domani, già convocata alle ore 14, è stata posticipata alle ore 15.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,40.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 369
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato lo schema di decreto del Presidente della Repubblica,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      l'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, prevede che per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione;
    

    
      il provvedimento in esame è previsto dal successivo comma 5, il quale prevede che, entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, siano individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo;
    

    
      trattandosi di uno schema di regolamento di delegificazione, il parere delle competenti commissioni parlamentari, da esprimere entro trenta giorni, è richiesto dallo stesso articolo 17, comma 2, della legge n. 400 del 1988,
    

    
      si tratta di un regolamento di delegificazione peculiare in quanto avente ad oggetto la sola abrogazione di disposizioni e non anche la determinazione delle norme generali regolatrici della materia: la disposizione di legge che lo autorizza, peraltro, parla impropriamente di "abrogazione di adempimenti" laddove il riferimento è da intendersi all'abolizione di adempimenti, in via principale ma non esclusiva a mezzo di abrogazione di disposizioni;
    

    
      ciò nondimeno, mentre l'articolo 1 dispone mere abrogazioni, l'articolo 2 contiene modifiche di disposizioni normative per rendere compatibile l'ordinamento con il nuovo Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), apportando - come si legge nella relazione illustrativa - modifiche puntuali laddove non sia risultato possibile intervenire attraverso abrogazioni;
    

    
      il contenuto del PIAO è invece oggetto di un decreto ministeriale, previsto dall'articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021, non sottoposto al parere delle Commissioni parlamentari,
    

    
      la Conferenza unificata e il Consiglio di Stato hanno espresso, nei rispettivi pareri, diversi rilievi che evidenziano alcune criticità che è opportuno superare prima dell'emanazione del regolamento,
    

    
      la disposizione di legge cui il provvedimento in esame dà attuazione ha come finalità la semplificazione dei processi, pertanto occorre che siano aboliti tutti gli adempimenti che appaiono non più necessari a seguito dell'introduzione del PIAO,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti condizioni:
    

    
       
    

    
      1)      con riferimento all'articolo 1, comma 1, lettera b), occorre disporre l'abrogazione di tutte le disposizioni relative al "Nucleo della concretezza" e ai correlati adempimenti, introdotte dall'articolo 1 della legge n. 56 del 2019: il testo prevede infatti l'abrogazione del solo comma 2 dell'articolo 60-bis del d.lgs. n. 165 del 2001, che ha ad oggetto il "Piano triennale delle azioni concrete per l'efficienza delle pubbliche amministrazioni", mentre sopravvivono le disposizioni sulle funzioni ispettive, di controllo e sanzionatorie, peraltro da coordinare con quanto disposto dall'articolo 6 del d.l. n. 80 del 2021. In subordine, occorre specificare che le disposizioni sui poteri ispettivi del Nucleo della concretezza non si applicano agli enti locali, a tal fine abrogando il comma 5 dell'articolo 60-bis e l'articolo 60-ter del d.lgs. n. 165 del 2001;
    

    
      2)      con riferimento all'articolo 1, comma 1, lettera a), che sopprime l'ultimo periodo del comma 3-bis dell'articolo 169 del TUEL, il quale prevede che il Piano dettagliato degli obiettivi (art. 108, comma 1, del TUEL) e il Piano della performance (art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150), siano unificati organicamente nel Piano esecutivo di gestione (PEG), occorre invece specificare che tali piani sono assorbiti nel PIAO;
    

    
      3)      occorre inoltre disporre l'abrogazione del comma 594, lettera a), dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che prevede l'adozione, da parte delle pubbliche amministrazioni, di piani triennali per l'individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio: la materia può infatti essere oggetto del PIAO;
    

    
      4)      con riferimento all'articolo 2, comma 1, lettera a), che modifica l'articolo 6 del d.lgs. n. 165 del 2001, occorre specificare che la previsione dell'invio del PIAO al Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, essendo finalizzato a verifiche preliminari all'avvio di procedure di reclutamento da parte delle amministrazioni statali, si applica solo a queste ultime;
    

    
      5)      con riferimento all'articolo 2, comma 3, che modifica il d.lgs. n. 150 del 2009, occorre introdurre una disposizione che, in coerenza con quanto disposto dall'articolo 16, comma 2, di quel decreto e al fine di non creare vuoti normativi, preveda che le aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale si adeguino ai principi materia di PIAO;
    

    
      6)       con riferimento all'articolo 2, comma 5, lettera a), e in particolare alla modifica all'articolo 10, comma 8, del decreto legislativo n. 33 del 2013, occorre chiarire  se il Piano triennale per la prevenzione della corruzione (PTPCT) è assorbito o meno nel PIAO, anche in considerazione delle diverse scadenze temporali previste per i due documenti: a tal fine, si potrebbe anche intervenire direttamente l'articolo 1, comma 5, della legge n. 190 del 2012, che ha istituito il PTPCT, per specificare che questo deve essere definito e trasmesso dalle sole amministrazioni non tenute ad adottare il PIAO anche nella forma semplificata (questa specificazione si rende necessaria anche al fine della pubblicazione dell'uno o dell'altro documento nella sezione Amministrazione trasparente dei rispettivi siti internet istituzionali);
    

    
      7)      in via generale, occorre inserire una clausola che chiarisca gli effetti delle abrogazioni recate dal provvedimento sulle amministrazioni escluse dal PIAO, oppure riformulare le previsioni abrogative, nel senso di prevedere la cessazione dell'efficacia delle disposizioni nei confronti delle amministrazioni ora tenute a redigere il PIAO: in assenza di una espressa previsione in merito,  le prime sarebbero infatti esonerate dalla redazione sia del PIAO sia degli altri piani contemplati dalle norme oggetto di abrogazione;
    

    
       
    

    
      e le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      a)      in via generale, e a integrazione di quanto rilevato nelle condizioni, è opportuno estendere, già in questo provvedimento, il perimetro dell'abolizione degli adempimenti e delle correlate abrogazioni di norme al massimo grado consentito dall'introduzione del PIAO;
    

    
      b)      sempre in via generale, in considerazione della "costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi" sottesa all'introduzione del PIAO, occorrerebbe prevedere fin d'ora, anche sulla base della prima applicazione delle nuove disposizioni, successivi e progressivi interventi abrogativi, introducendo a tal fine un meccanismo di monitoraggio,  
    

    
      c)      con riferimento al Piano della performance di cui all'articolo 10 del d.lgs. n. 150 del 2009, è opportuno introdurre una norma di chiusura per chiarire che, per le amministrazioni soggette al PIAO, tutti i riferimenti a tale Piano sono da intendersi come riferimenti alla corrispondente sezione del nuovo strumento;
    

    
      d)      con riferimento al Piano dei fabbisogni, previsto dall'articolo 6 del d.lgs. n. 165 del 2001, che confluisce nel PIAO, sarebbe opportuno adattarne i contenuti alle mutate esigenze, tenuto conto delle necessità che derivano dall'attuazione del PNRR;
    

    
      e)      si rende opportuno introdurre disposizioni specifiche volte ad armonizzare e coordinare la nuova disciplina introdotta dallo schema di regolamento con quella specifica tuttora riservata agli enti pubblici di ricerca in ragione della loro specificità e peculiare autonomia, con particolare riferimento alla programmazione per il reclutamento del personale e al piano triennale dei fabbisogni degli enti pubblici di ricerca oggi regolati ai sensi degli articoli 7, 9 e 12 del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 218;
    

    
      f)       sarebbe opportuno prevedere, nel primo provvedimento utile, una proroga del termine per la prima adozione del PIAO.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUBEMENDAMENTI ALL'EMENDAMENTO 1.100 DEL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1650
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.100/1
      

      
        Binetti
      

      
        All'emendamento 1.100, sostituire le parole da: «sostituire il capoverso 5-ter con il seguente», fino alla fine, con le seguenti:
      

      
                «al capoverso "5-ter", apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) interventi finalizzati allo sviluppo delle competenze digitali delle persone che vivono nel territorio interessato dall'attività dell'impresa sociale di comunità, in particolare delle persone anziane e delle persone a rischio di esclusione sociale»;
      

      
                    b) alla lettera f) sostituire le parole: «dell'artigianato artistico locale», con le seguenti: «dell'artigianato locale, ivi compreso quello artistico».
      

    

    
      
        1.100/2
      

      
        Malan
      

      
        All'emendamento 1.100, al capoverso «5-ter», dopo la parola «territorio», inserire le seguenti: «e nel rispetto della normativa specifica di ciascuna attività»
      

    

    
      
        1.100/3
      

      
        Binetti
      

      
        All'emendamento 1.100, al capoverso «5-ter», sostituire la lettera b), con la seguente:
      

      
                «b) interventi finalizzati allo sviluppo delle competenze digitali delle persone che vivono nel territorio interessato dall'attività dell'impresa sociale di comunità, in particolare delle persone anziane e delle persone a rischio di esclusione sociale.»
      

    



    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 6 APRILE 2022
    

    
      333ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Caterina Bini.                                                        
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, in data odierna, è stato assegnato alla Commissione l'affare sul tema del "Metaverso" e delle sue implicazioni per l'ordinamento giuridico.
    

    
      Propone di fissare fin d'ora un termine per la segnalazione di soggetti da audire.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) chiede un termine piuttosto ampio, trattandosi di un tema del tutto nuovo, che investe diversi settori, da quello della sicurezza e difesa a quello informatico, da quello privato e commerciale a quello pubblico e istituzionale e della regolamentazione giuridica. Inoltre, sarebbe opportuno valutare la possibilità di invitare in audizione soggetti di profilo internazionale, dal momento che già adesso alcune società stanno effettuando cospicui investimenti in questa nuova dimensione tecnologica.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) ritiene opportuno un incontro tra i rappresentanti dei Gruppi in Commissione, per una riflessione comune sui nominativi da convocare in audizione, tanto più che si tratta di questioni su cui non incidono ragioni di schieramento politico.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE propone di convocare una riunione dell'Ufficio di Presidenza per martedì 12 aprile, in cui predisporre, sulla base delle indicazioni dei Gruppi, l'elenco dei nominativi, da formalizzare entro mercoledì 13 aprile.
    

    
       
    

    
      Il senatore GARRUTI (M5S) ritiene preferibile, fermo restando la riunione dell'Ufficio di Presidenza di martedì, fissare il termine per l'indicazione dei soggetti da audire per giovedì 14 aprile, in modo da disporre di un margine di tempo più ampio.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) segnala l'opportunità di suddividere le audizioni a seconda dei settori di volta in volta interessati e di audire per primi i soggetti in grado di descrivere il contesto in cui si stanno sviluppando questi progressi tecnologici.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, accogliendo la proposta del senatore Garruti, comunica che sarà convocata una riunione dell'Ufficio di Presidenza per martedì 12 aprile, al fine di raggiungere una posizione comune sui nominativi da convocare in audizione. Il termine per la segnalazione degli auditi è fissato invece per giovedì 14 aprile.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (

n. 369

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con condizioni e osservazioni)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri, martedì 5 aprile.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il relatore ha presentato una proposta di parere favorevole con condizioni e osservazioni, allegata al resoconto della seduta di ieri.
    

    
      Comunica che la Commissione bilancio ha espresso osservazioni non ostative, con un rilievo che era già presente, come osservazione, alla lettera e) dello schema di parere presentato dal relatore.
    

    
       
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole con condizioni e osservazioni, avanzata dal relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(2495)
 
Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi

, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent, Maria Anna Madia e Francesco Silvestri
    

    
      (Seguito della discussione e rinvio. Costituzione di un comitato ristretto)
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta di ieri, martedì 5 aprile.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) ribadisce l'opportunità di precisare, in sede di discussione generale, l'orientamento dei Gruppi tra l'ipotesi di approvare il testo licenziato dalla Camera dei deputati e quella di apportare alcune modifiche puntuali, per superare le criticità segnalate nel corso delle audizioni, valutando al contempo la disponibilità dell'altro ramo del Parlamento ad approvare definitivamente il nuovo testo in terza lettura.
    

    
       
    

    
      Ha quindi inizio la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore PAGANO (FIBP-UDC) ritiene che questa sia l'occasione per riaffermare le prerogative dei due rami del Parlamento, dopo due anni in cui, anche a causa della emergenza sanitaria, è prevalso di fatto un sistema monocamerale.
    

    
      Ritiene non condivisibile il testo licenziato dalla Camera dei deputati, nonostante il lungo lavoro di approfondimento, in quanto continua a presentare criticità significative. Sarebbe quindi preferibile, a suo avviso, entrare nel merito delle questioni da risolvere solo dopo la presentazione degli emendamenti.
    

    
      Infine, formula, in via preventiva,  perplessità sull'istituzione di un Comitato ristretto, ritenendo necessario un dibattito nella sede plenaria.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) sottolinea che l'obiettivo principale dell'intervento legislativo è colmare una lacuna normativa che si protrae da molto tempo. Sulla base di questo presupposto, alla Camera è stato svolto un lungo lavoro alla ricerca di un punto di mediazione tra le differenti istanze, sotto il profilo politico e tecnico-giuridico.
    

    
      Ritiene che il testo licenziato in prima lettura sia comunque soddisfacente: a suo avviso, quindi, sarebbe preferibile approvare definitivamente il disegno di legge in titolo, valutando eventualmente la possibilità di apportare alcune limitate modifiche, previa concertazione con la Camera dei deputati, al fine di evitare il rischio di prolungare eccessivamente l'iter del provvedimento.
    

    
      Manifesta infine il proprio favore alla istituzione di un Comitato ristretto.
    

    
       
    

    
      Il senatore RUOTOLO (Misto-LeU-Eco) concorda con il senatore Toninelli sulla opportunità di istituire un Comitato ristretto, sulla scorta delle esperienze positive verificate in occasione dell'esame di altri provvedimenti, nell'ambito del quale si valuterà se confermare il testo della Camera dei deputati o apportare qualche miglioramento. Ritiene, in ogni caso, che ci siano i presupposti per una collaborazione proficua.
    

    
       
    

    
      La senatrice VALENTE (PD) precisa che il Partito democratico ritiene particolarmente necessario un intervento per disciplinare finalmente il settore della rappresentanza di interessi, anche al fine di rendere le determinazioni del decisore pubblico più efficaci e partecipate.
    

    
      Sottolinea che, nonostante l'approfondito lavoro svolto in prima lettura dalla Camera dei deputati, restano alcuni nodi da sciogliere, pur nella consapevolezza che ormai la legislatura volge al termine. Ritiene, pertanto, che si possano concordare poche e puntuali modifiche, anche con l'altro ramo del Parlamento, in modo da garantire una rapida approvazione definitiva.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) evidenzia che nel dibattito è emerso un orientamento prevalente sulla necessità di apportare alcune limitate correzioni al testo licenziato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Per quanto riguarda il Comitato ristretto, ritiene più utile che sia istituito dopo la presentazione degli emendamenti, per valutare l'ampiezza delle modifiche da apportare.
    

    
       
    

    
      Il relatore PERILLI (M5S) precisa che il Comitato ristretto, come già sperimentato dalla Commissione anche in occasione dell'esame di disegni di legge costituzionale, è uno strumento utile anche per valutare le criticità del testo. Sarebbe quindi opportuno istituirlo anche prima della presentazione degli emendamenti, perché consentirebbe di valutare nel loro complesso le differenti istanze e avrebbe quindi un effetto deflattivo sul numero di proposte di modifica.
    

    
      Osserva che nel Comitato ristretto sono rappresentati tutti i Gruppi, per cui non vi è il rischio di una compressione del dibattito: si tratta invece di una sede che, proprio perché informale, facilita il confronto e l'approfondimento.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, concordando con il relatore, ritiene che le due proposte siano inconciliabili. In effetti, mentre in altre occasioni il Comitato ristretto è stato istituito anche per limitare il numero di emendamenti, in questa fase avrebbe invece una funzione ricognitiva dei differenti orientamenti e delle criticità ravvisate nel testo. Dopo una prima riunione del Comitato si potrà passare all'attività emendativa vera e propria fissando il relativo termine.
    

    
       
    

    
      La senatrice VALENTE (PD) e i senatori TONINELLI (M5S) e AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) comunicano che rappresenteranno i rispettivi Gruppi nel Comitato ristretto.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE fissa per lunedì 11 aprile il termine entro il quale gli altri Gruppi sono invitati a indicare i propri rappresentanti.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,45.
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Comitato ristretto per l'esame del disegno di legge n. 2495
    

    
       
    

    
      Riunione n. 1
    

    
      MARTEDÌ 12 APRILE 2022
    

    
       
    

    
      Relatore: PERILLI (M5S)
    

    
      Orario: dalle ore 17,10 alle ore 18,10  
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2495)
 
Deputato Silvia FREGOLENT.
 
 -
  
Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Comitato ristretto per l'esame del disegno di legge n. 2495
    

    
       
    

    
      Riunione n. 2
    

    
      MERCOLEDÌ 18 MAGGIO 2022
    

    
       
    

    
      Relatore: PERILLI (M5S)
    

    
      Orario: dalle ore 14,50 alle ore 15,35    
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2495)
 
Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Maria Anna Madia e Francesco Silvestri
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

  
    
      AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 18 MAGGIO 2022
    

    
      346ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Caterina Bini.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,40.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(2495)
 
Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Maria Anna Madia e Francesco Silvestri
    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Riprende la discussione sospesa nella seduta pomeridiana del 6 aprile.
    

    
      Il relatore PERILLI (M5S) dà conto dell'esito della riunione del Comitato ristretto, nel quale ha proposto alcune modifiche da apportare al testo approvato dalla Camera dei deputati, predisposte sulla base delle considerazioni formulate nel corso delle audizioni informali e della precedente riunione del Comitato stesso.
    

    
      Precisa che è stata registrata una condivisione di massima sugli interventi prospettati. Tuttavia, gli esponenti di tutti i Gruppi si sono riservati di esaminare in modo più approfondito le proposte illustrate e di presentare alcune modifiche puntuali, in modo da non alterare significativamente l'impianto del testo licenziato in prima lettura.
    

    
      Si è concordato, quindi, di fissare un termine per la presentazione di emendamenti piuttosto ampio, per poi proseguire speditamente nell'esame del disegno di legge in titolo.
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) ringrazia il relatore per il lavoro approfondito svolto su un tema complesso, su cui peraltro all'inizio le posizioni delle forze politiche erano piuttosto distanti tra loro.
    

    
      Nel concordare sulla fissazione di un termine non stringente per la presentazione di emendamenti, a nome del Movimento 5 Stelle, assume l'impegno di giungere quanto prima all'approvazione di un testo che possa essere condiviso anche dalla Camera dei deputati in terza lettura.
    

    
      Il senatore PAGANO (FIBP-UDC), condividendo l'analisi del senatore Toninelli, sottolinea l'efficacia del lavoro svolto dal relatore, le cui proposte in effetti sembrano in grado di migliorare un testo che, anche dopo l'esame in prima lettura, presentava alcune criticità, evidenziate sia in Commissione sia nel corso delle audizioni.
    

    
      Concorda sulla fissazione di un termine per la presentazione di emendamenti sufficientemente ampio, in modo da convergere su una posizione condivisa.
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) si associa ai complimenti rivolti al relatore. Esprime il proprio convincimento che siano necessarie solo alcune modifiche puntuali a un impianto che deve restare sostanzialmente invariato. Nel concordare sul metodo di lavoro individuato, auspica che si giunga a modifiche ampiamente condivise.
    

    
      La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU-Eco) esprime il proprio apprezzamento per il lavoro molto approfondito svolto dal relatore, che ha saputo tenere conto delle segnalazioni proposte dagli auditi e delle sollecitazioni emerse nella sede del Comitato ristretto. Ritiene condivisibile la scelta di non alterare significativamente il testo, pur essendo convinta dell'esigenza di apportare alcuni miglioramenti.
    

    
      La senatrice ROJC (PD) si associa ai ringraziamenti rivolti al relatore per l'attento e approfondito lavoro svolto.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno alle ore 12 di martedì 31 maggio.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,50.
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 14 GIUGNO 2022
    

    
      349ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Caterina Bini.                                                                              
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,20.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2595)
 
Deleghe al Governo per la riforma dell'ordinamento giudiziario e per l'adeguamento dell'ordinamento giudiziario militare, nonché disposizioni in materia ordinamentale, organizzativa e disciplinare, di eleggibilità e ricollocamento in ruolo dei magistrati e di costituzione e funzionamento del Consiglio superiore della magistratura
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 2ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazioni sul testo. Parere in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo sugli emendamenti)
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, relatore, comunica che l'esame del disegno di legge in titolo è stato rimesso alla sede plenaria, su proposta del senatore Augussori, dalla Sottocommissione per i pareri riunitasi lunedì 30 maggio.
    

    
      Propone, quindi, di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo con la seguente osservazione: «all'articolo 15, comma 5, si invita la commissione di merito a valutare l'opportunità di estendere la previsione che esclude l'eleggibilità a parlamentare nazionale ed europeo, a consigliere regionale o presidente di regione (o di provincia autonoma), a sindaco o consigliere comunale, nonché l'assunzione dell'incarico di assessore e di sottosegretario regionale e di assessore comunale, del magistrato che alla data di indizione delle elezioni sia componente del Consiglio superiore della magistratura, o lo sia stato nei due anni precedenti. La norma, infatti, si applica solo ai magistrati ordinari componenti del Consiglio superiore della magistratura e non ai magistrati delle altre magistrature eletti nei rispettivi organi di governo autonomo».
    

    
       
    

    
      Esaminati altresì i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni e in parte non ostativo.
    

    
       
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo con osservazioni sul testo e in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni e in parte non ostativo sui relativi emendamenti, avanzata dal relatore e pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2574)
 
Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, al decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e alla legge 13 settembre 1982, n. 646, in materia di divieto di concessione dei benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o internati che non collaborano con la giustizia
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Vincenza Bruno Bossio e Magi; Ferraresi e altri; Delmastro Delle Vedove e altri; Paolini e altri
    

    
      (Parere alla 2ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, relatore, comunica che l'esame del disegno di legge in titolo è stato rimesso alla sede plenaria, su proposta del senatore Augussori, dalla Sottocommissione per i pareri riunitasi lunedì 30 maggio.
    

    
      Propone, quindi, di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo e sui relativi emendamenti.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione della proposta di parere.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az), a nome del Gruppo, dichiara l'astensione dalla votazione.
    

    
       
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo sul testo e sui relativi emendamenti, avanzata dal relatore.         
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(2495)
 
Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Maria Anna Madia e Francesco Silvestri
    

    
      (Seguito della discussione e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta di mercoledì 18 maggio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine, previsto per le ore 12 di martedì 31 maggio, sono stati presentati 181 emendamenti, pubblicati in allegato.
    

    
      Avverte che il Gruppo Italia Viva-PSI ha ritirato gli emendamenti 3.17 e 3.22.
    

    
      Comunica altresì che gli emendamenti identici 7.2 e 7.3 sono inammissibili perché intervengono in un ambito riservato all'autonomia delle Camere.
    

    
      L'emendamento 7.6 è inammissibile poiché introduce una funzione del Parlamento in seduta comune non prevista dalla Costituzione, in violazione dell'articolo 55, secondo comma.
    

    
       
    

    
      Il relatore  PERILLI (M5S) dà conto degli esiti della riunione del Comitato ristretto del 18 maggio scorso, nel quale ha sottoposto ai componenti alcune ipotesi emendative, che prendevano spunto dai rilievi comunicati informalmente dai Gruppi. Riteneva possibile infatti migliorare il testo su alcuni punti specifici, senza alterarne l'impianto generale. Molte di queste proposte trovano in effetti riscontro negli emendamenti presentati, in alcuni casi anche da più Gruppi.
    

    
      Nello specifico, con riferimento all'articolo 2, ci sono due modifiche che riguardano la lettera d) del comma 1, sulla definizione di "decisori pubblici": da un lato, sarebbe opportuno rendere più omogenea l'applicazione della norma con riguardo ai titolari di cariche negli enti territoriali (emendamento 2.6 del senatore Toninelli) e, dall'altro, estendere la definizione anche ai titolari di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'articolo 19 del TU del Pubblico impiego (emendamento 2.11 del senatore Toninelli).
    

    
      Con riferimento all'articolo 3, la proposta era di intervenire per precisare che la non applicazione delle disposizioni della legge fosse limitata, quanto ai giornalisti, ai soli professionisti. Ciò si riscontra negli emendamenti identici 3.2 del senatore Augussori e 3.3 della senatrice De Petris. Sempre allo stesso articolo, alla lettera c) del comma 1, ricorda di aver segnalato l'opportunità di precisare che la non applicazione ai rappresentanti dei Governi stranieri fosse circoscritta ai soli rappresentanti ufficiali (emendamento 3.8 del senatore Toninelli). Non ha trovato invece riscontro la proposta di sopprimere la lettera h) dello stesso comma, che invece appare opportuna dal momento che la partecipazione ad audizioni parlamentari o consultazioni è una delle tipiche modalità nelle quali si esplica l'attività della rappresentanza di interessi, anche in linea con la disciplina europea. A tale riguardo, si riserva di presentare un emendamento in qualità di relatore.
    

    
      Sempre con riferimento all'articolo 3, comma 2, sottolinea di aver segnalato la possibilità di limitare la non applicazione della legge all'attività svolta da esponenti di organizzazioni sindacali e imprenditoriali, limitatamente alla concertazione sociale, anche questo in linea con l'accordo interistituzionale europeo del 20 maggio 2021: a tale proposito, sono stati presentati gli emendamenti 3.21 del senatore Toninelli e 3.22 della senatrice Garavini, di tenore simile.
    

    
      All'articolo 4, comma 5, la proposta era quella di rendere trimestrale l'aggiornamento dei dati nel registro da parte dei rappresentanti di interessi, invece che mensile: in tal senso vanno gli emendamenti 4.16 del senatore Augussori e 4.17 del senatore Malan. Al comma 6, a seguito della modifica all'articolo 3 sui giornalisti, si rende necessario sopprimere la lettera e), come proposto dall'emendamento 4.31 del senatore Malan. Alla lettera b), la proposta riguardava la possibilità di estendere il periodo di raffreddamento di un anno a tutti i decisori pubblici (emendamento 4.28 del senatore Toninelli.
    

    
      Alla lettera f), l'emendamento 4.34 del senatore Toninelli riprende la segnalazione circa l'opportunità di estendere l'impossibilità di iscriversi al registro a tutti i dipendenti della pubblica amministrazione, e non solo ai dirigenti, ex articolo 19, comma 6, del TU del pubblico impiego.
    

    
      Ricorda poi di aver dato la propria disponibilità a valutare di sopprimere la lettera l) del comma 6, per far venir meno l'impossibilità di iscrizione al registro per coloro che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso enti pubblici economici o società partecipate. La diposizione, che ha suscitato numerose critiche, è ora oggetto di diversi emendamenti soppressivi: 4.38 del senatore Augussori, 4.39 del senatore Pagano, 4.40 della senatrice Valente, 4.41 della senatrice Garavini e 4.42 del senatore Malan.
    

    
      L'emendamento 7.5 del senatore Pagano riprende la segnalazione circa la possibilità di inserire nel Comitato di sorveglianza un esperto nell'ambito delle relazioni istituzionali.
    

    
      All'articolo 10, segnala di aver sottolineato l'opportunità - come richiesto da più parti - di ampliare la tempistica per la consultazione pubblica, armonizzando i termini con quelli europei. A tale proposito interviene l'emendamento 10.4 del senatore Pagano.
    

    
      Infine, ricorda di aver rilevato l'opportunità di sopprimere, a fini di semplificazione, la previsione di una relazione annuale, poiché si tratta di un adempimento il cui scopo può essere ottenuto anche attraverso altri strumenti previsti dal disegno di legge. Poiché si tratta di una discussione in sede redigente, l'intervento va operato con tre emendamenti differenti su tre diversi articoli: all'articolo 7, con la soppressione della lettera b) del comma 3 (emendamenti identici 7.8 del senatore Pagano, 7.9 del senatore Augussori, 7.10 del senatore Quagliariello e 7.11 del senatore La Russa); all'articolo 9, riformulando i commi da 2 a 5 (emendamento 9.6 del senatore Augussori); all'articolo 11, con un coordinamento (emendamento 11.5 del senatore Augussori).
    

    
      Evidenzia, quindi, la necessità di convocare un'ulteriore riunione del Comitato ristretto per analizzare nello specifico tutti gli emendamenti e conoscere l'orientamento dei Gruppi su alcune questioni più rilevanti, anche al fine di ridurre il numero delle proposte di modifica e rendere più spedito il seguito dell'iter del disegno di legge. Gli aspetti politicamente più qualificanti che restano ancora da definire sono i seguenti: l'eventuale inclusione di organizzazioni sindacali e imprenditoriali nella categoria dei rappresentanti di interessi per le attività non inerenti la concertazione sociale; l'inversione dell'onere degli adempimenti burocratici dalle associazioni al decisore pubblico; il cosiddetto periodo di "raffreddamento"; l'individuazione dell'Autorità che dovrebbe tenere il Registro, che attualmente è l'AgCom, ma si potrebbero valutare anche le opzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri o del CNEL.
    

    
      Riservandosi di valutare gli altri emendamenti, esprime rammarico per la presentazione di un numero così elevato di proposte di modifica, sebbene nel Comitato ristretto fosse stato apprezzato il lavoro del relatore e fossero state condivise le linee generali di intervento sul testo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE propone di convocare il Comitato ristretto la prossima settimana, considerato che la Commissione è attualmente impegnata con la 7a Commissione nell'esame del disegno di legge n. 2598.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) conferma il proprio apprezzamento sia del lavoro svolto dal relatore, tanto da aver presentato solo sei emendamenti, sia della sua disamina delle questioni ancora da affrontare.
    

    
      Sottolinea in ogni caso l'importanza di concludere tempestivamente l'esame del disegno di legge. A tal fine, è necessario che le forze politiche siano disponibili a cercare un punto di mediazione, anche rinunciando a qualcuna delle proprie proposte.
    

    
      A suo avviso, si potrebbe convocare il Comitato ristretto nella giornata di giovedì 16 giugno, in modo da avere il tempo per gli opportuni approfondimenti e procedere poi alle votazioni la prossima settimana.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) ringrazia il relatore per il lavoro svolto.
    

    
      Sottolinea che anche la Lega ha presentato un numero contenuto di emendamenti, volti soprattutto a semplificare le procedure burocratiche e correggere distorsioni e anomalie segnalate dagli auditi. Non condivide invece la prospettiva di introdurre modifiche sostanziali al testo licenziato dalla Camera dei deputati, peraltro senza un preventivo confronto con l'altro ramo del Parlamento. Si rischierebbe infatti di vanificare gli sforzi compiuti finora e di non riuscire ad approvare la legge prima della fine della legislatura.
    

    
      Concorda sull'opportunità di convocare nuovamente il Comitato ristretto. Pur essendo auspicabile pervenire a un numero limitato di emendamenti, nota che tra le questioni segnalate dal relatore, che si intende rimettere in discussione, vi sono aspetti su cui già alla Camera si è svolto un ampio dibattito.
    

    
       
    

    
      Il senatore PAGANO (FIBP-UDC) si congratula con il relatore per l'approfondito lavoro svolto. Alla luce dell'ampia relazione, tuttavia, ritiene necessario disporre di più tempo per esaminarla. Sarebbe quindi preferibile convocare il Comitato ristretto la prossima settimana, come proposto dal Presidente.
    

    
       
    

    
      La senatrice VALENTE (PD), nel replicare al senatore Augussori, ritiene che non si possa fare a meno di esaminare in modo approfondito le questioni ancora aperte, pur nel tentativo di circoscriverle e sempre con l'obiettivo di giungere all'approvazione definitiva del testo.
    

    
      Nell'esprimere apprezzamento per l'analisi dettagliata svolta dal relatore, ritiene opportuna la convocazione di una ulteriore riunione del Comitato ristretto, per tentare di ridurre il numero degli emendamenti da esaminare.
    

    
       
    

    
      Il relatore PERILLI (M5S) sottolinea di aver cercato, nelle precedenti riunioni del Comitato ristretto e nelle sedute della Commissione, di individuare alcune modifiche da apportare al testo senza alterarne profondamente l'impianto, come ricordato dal senatore Augussori. Si è quindi cercato sostanzialmente di ridurre oneri e adempimenti burocratici, eliminando ambiguità e incertezze. Tuttavia, successivamente i Gruppi hanno svolto una intensa attività emendativa su altre questioni politicamente significative che non erano state affrontate precedentemente. Pertanto, in qualità di relatore, non può sottrarsi a un attento esame di tali aspetti. La sede del Comitato ristretto potrà essere utile per trovare finalmente un orientamento condiviso su questi argomenti.
    

    
      Sottolinea l'esigenza di convocare il Comitato ristretto in questa settimana, in quanto la prossima non potrà essere presente a causa di altri impegni istituzionali.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(Doc. LXXXVI, n. 5)
 
Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2022

    

    
      
(Doc. LXXXVII, n. 5)
 
Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea, relativa all'anno 2021

    

    
      (Parere alla 14ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il senatore GARRUTI (M5S), relatore, illustra la Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2021, su cui la 1ª Commissione è chiamata a esprimere un parere alla Commissione politiche dell'Unione europea, che adotterà le eventuali risoluzioni.
    

    
      Il documento è articolato in quattro parti.
    

    
      La prima parte è dedicata allo sviluppo del processo di integrazione europea e a questioni istituzionali; la seconda parte illustra le politiche strategiche dell'Unione; la terza dà conto dei risultati raggiunti nella partecipazione all'azione esterna dell'Unione; la quarta parte attiene alle attività di coordinamento nazionale delle politiche europee e alla comunicazione.
    

    
      L'elenco delle direttive recepite nel 2021 e i seguiti dati agli atti di indirizzo parlamentare sono riportati nelle appendici alla Relazione.
    

    
      Per quanto attiene alle materie di competenza di questa commissione, segnala, nella prima parte, i risultati conseguiti nell'ambito del programma "Legiferare meglio". In particolare, il Governo ha proseguito nel corso del 2021 l'attività di promozione e sostegno all'applicazione e alla completa diffusione degli strumenti dell'analisi di impatto della regolazione (AIR), della verifica d'impatto della regolazione (VIR) e delle consultazioni, al fine di migliorare la qualità sostanziale della regolamentazione e contribuire a rendere le norme più semplici, efficaci e orientate all'innovazione.
    

    
      Nella seconda parte della Relazione, all'interno della sezione dedicata all'innovazione e alla digitalizzazione, viene sottolineato l'impegno del Governo per facilitare un accordo tra Consiglio e Parlamento europeo sulla proposta di regolamento sulla vita privata e le comunicazioni elettroniche (ePrivacy).
    

    
      Sono, inoltre, presentati i risultati conseguiti nella diffusione delle competenze digitali, nello sviluppo di infrastrutture digitali e cloud sicure e all'avanguardia, nella diffusione dei servizi e delle piattaforme digitali, nonché dell'identità digitale, richiamando una serie di servizi online, tra i quali PagoPA, AppIO, SPID, Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR).
    

    
      Nella sezione relativa alle politiche attive del lavoro e alle politiche educative per la transizione, la Relazione illustra i risultati conseguiti con riferimento al servizio civile universale e nell'ambito degli interventi di semplificazione ed efficienza della pubblica amministrazione.
    

    
      Nel capitolo relativo alla promozione dei valori comuni europei, si dà atto dei negoziati che nel 2021 si sono svolti in materia di migrazione, sottolineando che l'Italia ha ribadito, in stretto coordinamento con gli altri Stati membri di primo arrivo, l'inaccettabilità delle proposte imperniate su procedure dettagliate e vincolanti per gli Stati di primo ingresso, ma non accompagnate da corrispondente certezza e prevedibilità sul versante della solidarietà (meccanismi di redistribuzione dei migranti, di fatto volontari e, quindi, incerti e non prevedibili).
    

    
      Nel settore della sicurezza, nel 2021, il Governo ha fornito il suo contributo all'implementazione delle priorità relative al contrasto del terrorismo e della radicalizzazione che porta all'estremismo violento, individuate nell'agenda della sicurezza europea. In particolare, nell'ambito del Meccanismo di cooperazione europeo sulla radicalizzazione, è stato fornito un rilevante apporto alle attività del comitato direttivo, istituito con funzioni di supporto della Commissione europea per la definizione delle priorità strategiche nella prevenzione e contrasto del fenomeno. Nello specifico si è portato a termine il progetto dì collaborazione con i Balcani occidentali, avviato nel 2020 e finalizzato al sostegno dei Paesi di quella Regione nella gestione dei combattenti terroristi stranieri di ritorno e dei loro familiari. Sempre in tale contesto, l'Italia ha coordinato insieme alla Grecia, un progetto di collaborazione internazionale sull'estremismo violento di sinistra e l'anarchismo.
    

    
      In tema di contrasto alla criminalità organizzata e alla prevenzione delle infiltrazioni criminali nell'utilizzo dei fondi Next Generation EU, si rappresenta che l'Italia e l'Agenzia Europol hanno contribuito alla creazione, con la partecipazione di altri dieci Paesi, del Gruppo di lavoro sul Covid-19 - Risposte alle minacce criminali e applicazione della legge.
    

    
      Relativamente al tema dell'interoperabilità dei sistemi informativi, si ricorda che si è reso necessario posticipare di alcuni mesi le date dei cronoprogrammi per l'implementazione della nuova architettura dei sistemi informativi UE, a causa del mancato approvvigionamento tecnologico determinato dalla scarsità di componenti elettronici durante la pandemia. L'avvio operativo del sistema EES, quindi, dovrebbe essere posticipato al prossimo settembre 2022.
    

    
      Nell'aprile 2021 è stato approvato il regolamento UE n. 784/2021 che consente alle autorità degli Stati membri di avvalersi dell'efficace strumento dell'"ordine di rimozione" dei contenuti terroristici o estremistici in rete che dovranno essere eliminati dai provider in un brevissimo lasso di tempo dalla notifica.
    

    
      Sempre nel corso del 2021 si sono registrate importanti evoluzioni anche per quanto concerne il sistema delle frontiere Schengen. È stata pubblicata la nuova Strategia europea sul futuro di Schengen, accompagnata da una prima proposta di regolamento per la revisione del meccanismo di valutazione Schengen, in linea con le aspettative italiane. Inoltre, la Commissione ha proposto norme aggiornate volte a rafforzare la governance dello spazio Schengen. Il regolamento proposto intende, tra l'altro, dotare gli Stati membri di strumenti per affrontare le sfide emergenti nella gestione sia della frontiera esterna comune dell'UE che delle frontiere interne nello spazio Schengen e garantire che la reintroduzione dei controlli alle frontiere interne resti una misura di ultima istanza. Vengono inoltre introdotti strumenti comuni per gestire in modo più efficiente le frontiere esterne in caso di crisi sanitaria pubblica, e per fronteggiare la strumentalizzazione dei migranti (c.d. attacchi ibridi).
    

    
      Con specifico riferimento alla gestione della pandemia, la Relazione segnala che la revisione delle due raccomandazioni del Consiglio relative alle misure alle frontiere interne ed esterne, coniugata all'adozione del regolamento sul certificato Covid digitale dell'Unione, ha permesso di tutelare la salute dei cittadini dell'Unione europea salvaguardando la libertà di circolazione e il principio del coordinamento. La mutevolezza del quadro epidemiologico, specialmente alla luce della circolazione di varianti del virus, non ha permesso tuttavia una completa rimozione delle restrizioni, e non permette al momento di escludere aprioristicamente delle modifiche in senso restrittivo della normativa relativa agli ingressi in Italia, le quali eventualmente avverranno nel quadro del coordinamento sostenuto in sede UE.
    

    
      La Relazione dà conto poi dei risultati conseguiti nella prevenzione e repressione della tratta degli esseri umani, segnalando, in particolare, la proroga delle attività di una serie di progetti nazionali che hanno assicurato la presa in carico delle vittime di tratta.
    

    
      In materia di statistiche sulla migrazione, si rileva che l'Italia ha contribuito ai lavori di preparazione della proposta di un nuovo quadro giuridico per le statistiche europee sulla popolazione (ESOP) che dovrebbe integrare statistiche demografiche, censuarie e migratorie con l'obiettivo di fornire dati dettagliati e comparabili su eventi migratori, dimensioni, destinazioni e origini dei flussi migratori, nonché su caratteristiche demografiche, migratorie e socioeconomiche delle popolazioni migranti. Tale proposta di regolamento dovrebbe essere presentata dalla Commissione nel secondo semestre del 2022.
    

    
      Infine, nella terza parte della Relazione si segnala la partecipazione italiana ai negoziati che hanno portato alla riforma del meccanismo unionale di protezione civile, finalizzata al miglioramento della risposta dell'Unione e degli Stati membri alle catastrofi naturali o provocate dall'uomo, anche nel caso in cui colpiscano nello stesso tempo la maggior parte degli Stati membri.
    

    
      Passa quindi a illustrare la Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2022, presentata al Parlamento il 16 maggio scorso, si presenta suddivisa in quattro parti che illustrano le iniziative in corso e gli obiettivi che si intendono perseguire in relazione allo sviluppo del processo di integrazione europea, alle politiche strategiche, alla dimensione esterna dell'Unione europea, nonché alla comunicazione e formazione sulle attività dell'Unione europea.
    

    
      Si sofferma brevemente sui temi di interesse della Commissione affari costituzionali.
    

    
      In merito al processo di integrazione europea, si segnala che il Governo continuerà a dare sostegno allo sviluppo e all'applicazione degli strumenti della "migliore regolamentazione", al fine di sostenere la qualità sostanziale della regolamentazione e contribuire a rendere le norme più semplici, efficaci e orientate all'innovazione, contribuendo a sostenere la competitività del Paese e la ripresa economica.
    

    
      Nell'ambito delle politiche strategiche, tra gli obiettivi indicati, si ricorda quello della transizione digitale, con particolare riguardo alle politiche per il digitale da porre al servizio del cittadino. Più nel dettaglio, per promuovere lo sviluppo delle competenze e della cultura digitale, è stata avviata l'iniziativa Repubblica digitale, nel cui ambito è stata definita la Strategia nazionale per le competenze digitali, approvata a luglio 2020. Il piano operativo per l'attuazione della Strategia prevede azioni su quattro assi di intervento (istruzione e formazione superiore, forza lavoro attiva, competenze specialistiche ICT, competenze per i cittadini) anche raccordando e supportando le iniziative pubbliche e private della Coalizione Nazionale di Repubblica Digitale, aderente alla Digital Skills and Jobs Coalition della Commissione europea.
    

    
      Con riferimento alla digitalizzazione inclusiva, l'obiettivo è quello di sostenere l'alfabetizzazione digitale di base e quella avanzata, incidendo sia sulle condizioni essenziali (la disponibilità di computer o tablet), sia sul supporto allo sviluppo e al rafforzamento delle competenze digitali. A tale proposito, nell'ambito del PNRR sono previste azioni che mirano a potenziare le competenze digitali dei cittadini, combattere il digital divide e migliorare le conoscenze/ competenze digitali della pubblica amministrazione e dei professionisti dell'ICT (Information and Communication Technologies).
    

    
      La Relazione dà conto poi dell'impegno del Governo nel favorire l'adozione sicura, controllata e completa delle tecnologie cloud da parte del settore pubblico, nel rendere effettivo il diritto di cittadinanza digitale, nonché nel semplificare i meccanismi di condivisione dei dati tra le amministrazioni, garantendo una reale interoperabilità tra le stesse. Richiama altresì le iniziative volte a favorire la diffusione dell'identità digitale.
    

    
      Il documento riferisce, inoltre, sui negoziati per l'approvazione in via definitiva della proposta di regolamento sulla vita privata e le comunicazioni elettroniche (ePrivacy) finalizzato ad assicurare un quadro normativo uniforme in tutto il mercato unico digitale.
    

    
      Ulteriori ambiti di azione sono rappresentati dall'estensione di nuove tecnologie - compresa l'intelligenza artificiale - al lavoro delle forze di polizia e dagli interventi di digitalizzazione rivolti alla pubblica amministrazione per il raggiungimento dei target e risultati intermedi previsti nell'ambito dei progetti inseriti nel PNRR.
    

    
      Nella sezione dedicata alla promozione dello stile di vita europeo, trova spazio, in particolare, la prosecuzione del negoziato sul nuovo Patto europeo migrazione e asilo e la dimensione esterna della migrazione, il rafforzamento delle strategie sui temi della sicurezza, della prevenzione e del contrasto al terrorismo e alla criminalità organizzata, nonché il potenziamento delle politiche per la prevenzione e il contrasto della tratta di esseri umani. Con riguardo alle statistiche europee a supporto delle politiche sulla migrazione, la Relazione ricorda la revisione del regolamento (CE) n. 862/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio per migliorare la completezza e la tempestività dei dati richiesti, in particolare in materia di rimpatri, insediamenti, permessi di soggiorno e minori migranti.
    

    
      Infine, nell'ultima parte, dedicata al coordinamento nazionale delle politiche europee, in materia di protezione civile, la Relazione sottolinea la prosecuzione del contributo italiano nel processo di riforma del meccanismo unionale di protezione civile, nel quadro delle innovazioni introdotte a seguito dell'emergenza determinata dalla pandemia di Covid-19.
    

    
      Propone quindi di esprimere, per quanto di competenza, parere favorevole su entrambe i documenti.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE propone di procedere alla votazione dei due schemi di parere.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) ritiene opportuno un approfondimento per valutare l'eventuale formulazioni di osservazioni.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone quindi il rinvio del seguito dell'esame.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 14,55.
    




      
    
       
    

    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2595 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione:
    

    
      - all'articolo 15, comma 5, si invita la commissione di merito a valutare l'opportunità di estendere la previsione che esclude l'eleggibilità a parlamentare nazionale ed europeo, a consigliere regionale o presidente di regione (o di provincia autonoma), a sindaco o consigliere comunale, nonché l'assunzione dell'incarico di assessore e di sottosegretario regionale e di assessore comunale, del magistrato che alla data di indizione delle elezioni sia componente del Consiglio superiore della magistratura, o lo sia stato nei due anni precedenti. La norma, infatti, si applica solo ai magistrati ordinari componenti del Consiglio superiore della magistratura e non ai magistrati delle altre magistrature eletti nei rispettivi organi di governo autonomo.
    

    
      Esaminati altresì i relativi emendamenti, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
      - sull'emendamento 2.29 parere contrario, in quanto volto a prevedere la convocazione del Parlamento in seduta comune al di fuori dei casi stabiliti dalla Costituzione;
    

    
      - sull'emendamento 5.14 parere non ostativo, a condizione che sia soppresso il riferimento alla sola Camera dei deputati;
    

    
      - sui restanti emendamenti il parere è non ostativo.
    

    
       
    

    
       
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 2495
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «e con obbligo di lealtà e integrità verso di esse».
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 2, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole da: «nonché» fino al termine
.
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole : «e con obbligo di lealtà e integrità nei loro confronti».
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «anche nell'ambito o per conto di organizzazioni senza scopo di lucro o».
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente: «d) «decisori pubblici»: i membri del Parlamento e del Governo; gli organi di vertice degli enti pubblici statali».
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 1, lettera d), sostituire le parole da: «i membri del Parlamento» fino a: « di cui alla presente lettera» con le seguenti: « gli organi di vertice degli enti pubblici statali»;
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Toninelli, Garruti, Mantovani, Santangelo
      

      
        Al comma 1, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                   a) sostituire le parole: «dei comuni capoluogo di regione» con le seguenti: «dei comuni capoluogo di provincia»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «titolari degli incarichi di vertice degli enti territoriali» con le seguenti: «titolari degli incarichi di vertice delle regioni, province, città metropolitane e comuni capoluogo di provincia».
      

    

    
      
        2.7
      

      
        Quagliariello
      

      
        Al comma 1, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sopprimere  le parole: «i presidenti e i componenti delle autorità indipendenti»;.
      

      
                b) sopprimere le parole: «ai fini della presente legge, sono equiparati ai decisori pubblici anche i responsabili degli uffici di diretta collaborazione degli organi di cui alla presente lettera».
      

    

    
      
        2.8
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «i presidenti e i componenti delle autorità indipendenti» e le parole: «ai fini della presente legge, sono equiparati ai decisori pubblici anche i responsabili degli uffici di diretta collaborazione degli organi di cui alla presente lettera».
      

    

    
      
        2.9
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «degli enti territoriali» con le seguenti: «dei predetti enti territoriali».
      

    

    
      
        2.10
      

      
        De Petris, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, lettera d), sostituire le parole «e degli altri enti pubblici» con le seguenti «, degli altri enti pubblici e dell'Ordine dei giornalisti».
      

    

    
      
        2.11
      

      
        Toninelli, Garruti, Mantovani, Santangelo
      

      
        Al comma 1, lettera d), aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché i titolari di incarichi dirigenziali ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Garavini
      

      
        All'articolo 3, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), sopprimere le parole: «ai giornalisti e»;
      

      
                    b) dopo la lettera a), inserire la seguente : «a-bis) agli iscritti all'Ordine dei Giornalisti, che non svolgano in via esclusiva l'attività di rappresentanza di interessi;»
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Augussori, Calderoli, Pirovano, Riccardi
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo la parolea «giornalisti» inserire la seguente: «professionisti».
      

    

    
      
        3.3
      

      
        De Petris, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «ai giornalisti» inserire la seguente: «professionisti».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Valente
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera c), dopo la parola: «rappresentanti» inserire la parola: «diplomatici» e sopprimere le parole da: «dei governi» a: «gruppi politici».
      

      
                b) dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                «f -bis) a dati, documenti e informazioni relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti ai sensi dell'articolo 5 bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;»
      

    

    
      
        3.7
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, lettera c), dopo la parola: «rappresentanti» inserire la seguente: «diplomatici» e sopprimere le parole da: «dei governi» a: «gruppi politici».
      

    

    
      
        3.8
      

      
        Toninelli, Garruti, Mantovani, Santangelo
      

      
        Al comma 1, lettera c), dopo la parola: «rappresentanti» inserire la seguente: «ufficiali».
      

    

    
      
        3.9
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        

        Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «dei governi e».
      

    

    
      
        3.10
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:
      

      
                «d) a coloro che interloquiscono con decisori pubblici per questioni di interesse della confessione religiosa di cui fanno parte, titolari degli istituti di cui agli articoli 7 o 8 della Costituzione o che abbiano ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica o abbiano presentato la relativa domanda».
      

    

    
      
        3.11
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, lettera d), sostituire la parola: «riconosciute» con le seguenti: «di cui agli articoli 7 e 8 della Costituzione o che abbiano ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica o abbiano presentato la relativa domanda».
      

    

    
      
        3.12
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente: «e) all'attività professionale svolta da attori quali: referenti aziendali, consulenti esterni, rappresentanti di associazioni di categoria, ONLUS, albi e ordini professionali, sindacati.».
      

    

    
      
        3.13
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo la parola: «professionale» inserire la seguente: «, industriale»
      

    

    
      
        3.14
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                «f -bis) a dati, documenti e informazioni relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti ai sensi dell'articolo 5 bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;»
      

    

    
      
        3.15
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente: «i-bis) agli amministratori e ai dipendenti delle società a controllo pubblico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 per le attività connesse all'attuazione di norme, regolamenti, statuti, atti di indirizzo, accordi e convenzioni con il decisore pubblico.»
      

    

    
      
        3.16
      

      
        Valente
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:
      

      
                «i-bis) agli amministratori e ai dipendenti delle società a controllo pubblico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, per le attività connesse all'attuazione di norme, regolamenti, statuti, atti di indirizzo, accordi e convenzioni con il decisore pubblico.»
      

    

    
      
        3.17
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 2, sopprimere le parole: «, né alle attività svolte da esponenti di organizzazioni sindacali e imprenditoriali».
      

    

    
      
        3.18
      

      
        Valente
      

      
        Al comma 2, sopprimere le parole: «, né alle attività svolte da esponenti di organizzazioni sindacali e imprenditoriali».
      

    

    
      
        3.19
      

      
        Valente
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «esponenti di organizzazioni sindacali e imprenditoriali» con le seguenti: «esponenti di organizzazioni sindacali, imprenditoriali e di enti del Terzo settore».
      

    

    
      
        3.20
      

      
        De Petris, Ruotolo
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «esponenti di organizzazioni sindacali e imprenditoriali» con le seguenti: «esponenti di organizzazioni sindacali e di enti del Terzo settore».
      

    

    
      
        3.21
      

      
        Toninelli, Garruti, Mantovani, Santangelo
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nell'ambito della concertazione sociale».
      

    

    
      
        3.22
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nell'ambito dei processi decisionali connessi alla contrattazione».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        4.3
      

      
        Pagano
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «l'Autorità garante della concorrenza e del mercato» con le seguenti: «la Presidenza del Consiglio dei ministri»;
      

      
                b) al comma 7, sostituire le parole: «dall'Autorità», con le seguenti: «dalla presidenza del Consiglio dei ministri»
      

      
                Conseguentemente, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «l'Autorità garante della concorrenza e del mercato» 
con le seguenti:
 «la Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      
        4.4
      

      
        Garavini
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «l'Autorità garante della concorrenza e del mercato» con le seguenti: «la Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

      
               b) al comma 7, sostituire le parole: «dall'Autorità» con le seguenti: «dalla Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

      
                Conseguentemente, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «l'Autorità garante della concorrenza e del mercato» con le seguenti: «la Presidenza del Consiglio dei ministri»;
      

    

    
      
        4.5
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «Autorità garante della concorrenza e del mercato» con le seguenti: «Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro».
      

      
                Conseguentemente, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «Autorità garante della concorrenza e del mercato» con le seguenti: «Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro»;
      

      
                b) al comma 6, sopprimere la lettera l).
      

    

    
      
        4.6
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «l'Autorità garante della concorrenza e del mercato» con le seguenti: «il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro.»
      

      
                Conseguentemente, sostituire le parole: «l'Autorità garante della concorrenza e del mercato» ovunque ricorrano, con le seguenti: «il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro».
      

    

    
      
        4.7
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        4.8
      

      
        Valente
      

      
        Sostituire il comma 3 con i seguenti:
      

      
                «3. Devono iscriversi nel Registro:
      

      
                a) i rappresentanti di interessi che svolgono la professione in maniera individuale, senza rapporto di subordinazione;
      

      
                    b) i rappresentanti di interessi che svolgono l'attività per conto di terzi in forma di impresa, a cura del legale rappresentante che può indicare, all'atto della registrazione, un delegato responsabile per l'adempimento degli obblighi di cui alla presente legge;
      

      
                    c) i portatori di interessi che utilizzano per l'attività di rappresentanza di interessi propri dipendenti o collaboratori, a cura del legale rappresentante che può indicare, all'atto della registrazione, un delegato responsabile per l'adempimento degli obblighi di cui alla presente legge.
      

      
                3-bis. I soggetti di cui al comma 3, lettere b) e c), indicano, all'atto della registrazione, i nominativi dei dipendenti e dei collaboratori che sono incaricati di svolgere l'attività di rappresentanza di interessi.»
      

      
        Conseguentemente, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «il rappresentante di interessi» con le seguenti: « soggetto di cui al comma 3» e le parole: «rappresentanti di interessi» con le seguenti: «soggetti di cui al comma 3».
      

    

    
      
        4.9
      

      
        Pagano
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire il comma 3, con il seguente:
      

      
                «3. Devono iscriversi al Registro:
      

      
                   a) i rappresentanti di interessi che svolgono la professione in maniera individuale, senza rapporto di subordinazione;
      

      
                    b) i rappresentanti di interessi che svolgono l'attività per conto di terzi in forma di impresa;
      

      
                    c) i portatori di interesse che si avvalgono di propri dipendenti per l'attività di rappresentanza di interessi.
      

      
                    I soggetti di cui alle lettere b) e c) indicano i nominativi dei dipendenti e dei collaboratori che sono incaricati di svolgere l'attività di rappresentanza di interessi all'atto della registrazione.
      

      
                b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «il rappresentante di interessi» con le seguenti: «il soggetto di cui al comma 3», e le parole: «i rappresentanti di interessi»,  con le seguenti: «i soggetti di cui al comma 3».
      

    

    
      
        4.10
      

      
        Garavini
      

      
        Sostituire il comma 3 con i  seguenti:
      

      
                «3. Devono iscriversi nel Registro:
      

      
                  a) i rappresentanti di interessi che svolgono la professione in maniera individuale, senza rapporto di subordinazione;
      

      
                    b) i rappresentanti di interessi che svolgono l'attività per conto di terzi in forma di impresa;
      

      
                    c) i portatori di interesse che utilizzano propri dipendenti per l'attività di rappresentanza di interessi.
      

      
                3-bis. I soggetti di cui alle lettere b) e c) del comma 3 indicano, all'atto della registrazione, i nominativi dei dipendenti e dei collaboratori che sono incaricati di svolgere l'attività di rappresentanza di interessi.».
      

    

    
      
        4.11
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 4
      

    

    
      
        4.12
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 4, sopprimere il primo periodo.
      

    

    
      
        4.13
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 4, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        4.14
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. La previsione delle categorie omogenee di cui al comma 4 non è limitante per l'esercizio effettivo dell'attività di rappresentanza.».
      

    

    
      
        4.15
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 5, sostituire la parola: «mensilmente» con la seguente: «annualmente».
      

    

    
      
        4.16
      

      
        Augussori, Calderoli, Pirovano, Riccardi
      

      
        Al comma 5, sostituire la parola: «mensilmente» con la seguente: «trimestralmente».
      

    

    
      
        4.17
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 5, sostituire la parola: «mensilmente» con la seguente: «trimestralmente».
      

    

    
      
        4.18
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 5, lettera a), sostituire le parole: «i dati anagrafici» con le seguenti: «il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita».
      

    

    
      
        4.19
      

      
        Malan, La Russa
      

      
         
      

      
                Al comma 5, lettera a), sostituire le parole: «il domicilio professionale della persona fisica o dell'ente, società, associazione o altro soggetto che svolge l'attività di rappresentanza di interessi», con le seguenti: «la sede dell'ente o società che svolge l'attività di rappresentanza di interessi».
      

    

    
      
        4.20
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 5, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        4.21
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 5, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        4.22
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 5, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nell'ambito delle fasce quantitative di riferimento, da individuarsi con il regolamento di cui al comma 7, in analogia con le fasce quantitative previste ai fini dell'iscrizione al Registro per la Trasparenza europeo».
      

    

    
      
        4.23
      

      
        Berutti
      

      
        Al comma 5, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                «c-bis) l'autodichiarazione che attesti l'adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 da parte dei soggetti cui la stessa è applicabile.».
      

    

    
      
        4.24
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Nel caso in cui l'attività di rappresentanza di interessi sia svolta da dipendenti subordinati, l'onere di cui al comma 1 è a carico del soggetto portatore di interessi, ovvero del soggetto che svolge attività di rappresentanza di interessi per conto terzi in forma societaria. A tal fine, nell'ambito del registro di cui al comma 1 sono istituite due apposite e distinte sezioni:
      

      
                a) Sezione dei Portatori di interesse che utilizzano personale con rapporto di lavoro subordinato cui è affidata l'attività di rappresentanza degli interessi e di relazioni istituzionali;
      

      
                    b) Sezione dei soggetti che esercitano l'attività di rappresentanza di interessi in forma societaria.
      

      
                5-ter. Per entrambe le sezioni il rappresentante legale del soggetto giuridico che si iscrive al registro, indica le unità di personale con rapporto di lavoro subordinato a cui è conferito l'incarico di svolgere l'attività di cui all'articolo 1, lettera a).
      

      
                5-quater. Nei casi di cui al comma 5-bis, il rappresentante legale dei soggetti iscritti alle Sezioni di cui alle lettere a) e b) indica un responsabile dell'attività di rappresentanza di interessi.».
      

    

    
      
        4.25
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Il responsabile dell'attività di rappresentanza di interessi è responsabile del corretto aggiornamento dei dati del registro e del rispetto delle norme di cui alla presente legge, in relazione all'attività svolta dal soggetto giuridico e da tutti i suoi dipendenti subordinati incaricati di svolgere l'attività di cui all'articolo 1, lettera a).».
      

    

    
      
        4.26
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        

        Al comma 6, lettera b), dopo le parole: «durante il loro mandato», inserire le seguenti: «limitatamente alle materie di diretta competenza».
      

    

    
      
        4.27
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 6, lettera b), sostituire le parole: «un anno», con le seguenti: «sei mesi».
      

    

    
      
        4.28
      

      
        Toninelli, Garruti, Mantovani, Santangelo
      

      
        Al comma 6, lettera b), sopprimere le parole da: «, se svolgono incarichi» fino alla fine del periodo.
      

    

    
      
        4.29
      

      
        Augussori, Calderoli, Pirovano, Riccardi
      

      
        Al comma 6, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        4.30
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 6, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «limitatamente alle materie di diretta competenza».
      

    

    
      
        4.31
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 6, sopprimere la lettera e).
      

    

    
      
        4.32
      

      
        De Petris, Ruotolo
      

      
        Al comma 6, lettera e), sostituire le parole: «all'ordine dei giornalisti» con le seguenti: «all'elenco professionisti dell'Albo dei giornalisti».
      

    

    
      
        4.33
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 6, lettera e), dopo le parole: «all'Ordine dei giornalisti» aggiungere le seguenti: «che non svolgono in via esclusiva l'attività di rappresentanza di interessi».
      

    

    
      
        4.34
      

      
        Toninelli, Garruti, Mantovani, Santangelo
      

      
        Al comma 6, sostituire la lettera f) con la seguente: «f) i dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001»
      

    

    
      
        4.35
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 6, sopprimere la lettera h).
      

    

    
      
        4.36
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 6, lettera h), dopo la parola: «dirigenti», inserire la seguente: «nazionali».
      

    

    
      
        4.37
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 6, lettera h), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e limitatamente alla sfera di competenza territoriale».
      

    

    
      
        4.38
      

      
        Augussori, Calderoli, Pirovano, Riccardi
      

      
        Al comma 6, sopprimere la lettera l).
      

    

    
      
        4.39
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 6, sopprimere la lettera l).
      

    

    
      
        4.40
      

      
        Valente
      

      
        Al comma 6, sopprimere la lettera l).
      

    

    
      
        4.41
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 6, sopprimere la lettera l).
      

    

    
      
        4.42
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 6, sopprimere la lettera l).
      

    

    
      
        4.43
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 6, lettera l), sopprimere le parole: «, società partecipate di cui al testo unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,»
      

    

    
      
        4.44
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 7, primo periodo, sostituire le parole: «sentito il Garante per la protezione dei dati personali» con le seguenti: «tenuto conto delle indicazioni vincolanti del Garante per la protezione dei dati personali».
      

    

    
      
        4.45
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 7, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, garantendo modalità di accesso, compilazione e consultazione semplificate».
      

    

    
      
        4.46
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 8.
      

    

    
      
        4.47
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 8, sostituire le parole: «pubblicato e reso consultabile anche nei» con le seguenti: «reso consultabile anche attraverso i».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        Pagano
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.3
      

      
        Quagliariello
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.4
      

      
        Pagano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
             «Art.5.
      

      
        (Agenda degli incontri)
      

      
                    1. Ciascun decisore inserisce nel Registro e aggiorna l'agenda dei propri incontri con i rappresentanti di interesse. Le informazioni contenute nell'agenda sono inserite, in formato aperto e riutilizzabile, nella parte del Registro ad accesso pubblico entro venti giorni dall'inserimento da parte del decisore di cui al primo periodo. Il decisore aggiorna con cadenza settimanale l'elenco degli incontri svolti nella settimana precedente, con l'indicazione del rappresentante di interessi incontrato, del luogo in cui si è svolto l'incontro e dell'argomento trattato. Per ciascun incontro il decisore fornisce una sintesi degli argomenti trattati e del contenuto dell'incontro, che è pubblicata entro quarantacinque giorni dalla data dell'incontro. Per ciascun evento sono comunque indicati i seguenti elementi:
      

      
                    a) luogo, data, ora e durata dell'incontro;
      

      
                    b) modalità di richiesta dell'incontro e soggetto che ha formulato la richiesta;
      

      
                    c) oggetto dell'incontro;
      

      
                    d) soggetti partecipanti all'incontro.
      

      
                2. Per ciascun incontro, il decisore fornisce altresì la documentazione contenente proposte, ricerche e analisi eventualmente ricevuta in occasione dell'incontro o successivamente ad esso; la documentazione è pubblicata entro quarantacinque giorni dalla data dell'incontro.
      

      
                3. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato comunica ai rappresentanti di interesse l'inserimento da parte del decisore, ai sensi del comma 1, primo periodo, delle informazioni sugli incontri che li riguardano entro i cinque giorni successivi all'inserimento medesimo. Entro il termine di cui al comma 1, secondo periodo, i rappresentanti di interesse hanno diritto di presentare al Comitato di sorveglianza di cui all'articolo 7 un'istanza di opposizione all'inserimento delle informazioni che ritengono integralmente o parzialmente non veritiere nella parte del Registro ad accesso pubblico. Il Comitato di sorveglianza decide entro cinque giorni dalla data di presentazione dell'istanza. Nelle more della decisione del Comitato, l'inserimento delle informazioni nella parte del Registro ad accesso pubblico rimane sospesa.
      

      
                4. Successivamente all'inserimento delle informazioni nella parte del Registro ad accesso pubblico, i rappresentanti di interesse possono presentare istanza di rimozione delle informazioni che li riguardino perché integralmente o parzialmente non veritiere. Sull'istanza il Comitato di sorveglianza di cui all'articolo 7 decide entro dieci giorni.».
      

    

    
      
        5.5
      

      
        Garavini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5.
      

      
        (Agenda degli incontri)
      

      
                1. Ciascun decisore inserisce nel Registro e aggiorna l'agenda dei propri incontri con i rappresentanti di interesse. Le informazioni contenute nell'agenda sono inserite, in formato aperto e riutilizzabile, nella parte del Registro ad accesso pubblico entro venti giorni dall'inserimento da parte del decisore di cui al primo periodo. Il decisore aggiorna con cadenza settimanale l'elenco degli incontri svolti nella settimana precedente, con l'indicazione del rappresentante di interessi incontrato, del luogo in cui si è svolto l'incontro e dell'argomento trattato. Per ciascun incontro il decisore fornisce una sintesi degli argomenti trattati e del contenuto dell'incontro, che è pubblicata entro quarantacinque giorni dalla data dell'incontro. Per ciascun evento sono comunque indicati i seguenti elementi:
      

      
                a) luogo, data, ora e durata dell'incontro;
      

      
                    b) modalità di richiesta dell'incontro e soggetto che ha formulato la richiesta;
      

      
                    c) oggetto dell'incontro;
      

      
                    d) soggetti partecipanti all'incontro.
      

      
                2. Per ciascun incontro, il decisore fornisce altresì la documentazione contenente proposte, ricerche e analisi eventualmente ricevuta in occasione dell'incontro o successivamente ad esso; la documentazione è pubblicata entro quarantacinque giorni dalla data dell'incontro.
      

      
                3. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato comunica ai rappresentanti di interesse l'inserimento da parte del decisore, ai sensi del comma 1, primo periodo, delle informazioni sugli incontri che li riguardano entro i cinque giorni successivi all'inserimento medesimo. Entro il termine di cui al comma 1, secondo periodo, i rappresentanti di interesse hanno diritto di presentare al Comitato di sorveglianza di cui all'articolo 7 un'istanza di opposizione all'inserimento delle informazioni che ritengono integralmente o parzialmente non veritiere nella parte del Registro ad accesso pubblico. Il Comitato di sorveglianza decide entro cinque giorni dalla data di presentazione dell'istanza. Nelle more della decisione del Comitato, l'inserimento delle informazioni nella parte del Registro ad accesso pubblico rimane sospesa.
      

      
                4. Successivamente all'inserimento delle informazioni nella parte del Registro ad accesso pubblico, i rappresentanti di interesse possono presentare istanza di rimozione delle informazioni che li riguardino perché integralmente o parzialmente non veritiere. Sull'istanza il Comitato di sorveglianza di cui all'articolo 7 decide entro dieci giorni.»
      

    

    
      
        5.6
      

      
        Valente
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5.
      

      
        (Agenda degli incontri)
      

      
                1. Il decisore pubblico aggiorna con cadenza settimanale l'agenda degli incontri svolti con i rappresentanti di interessi, dando conto degli argomenti trattati.
      

      
                2. Per ciascun evento sono comunque indicati i seguenti elementi:
      

      
                    a) data dell'incontro;
      

      
                    b) modalità di richiesta dell'incontro e soggetto che ha formulato la richiesta;
      

      
                    c) oggetto dell'incontro;
      

      
                    d) soggetti partecipanti all'incontro.
      

      
              3. Le informazioni contenute nell'agenda sono inserite, in formato aperto e riutilizzabile, nella parte del Registro ad accesso pubblico entro venti giorni dall'inserimento dell'incontro da parte del decisore pubblico.
      

      
             4. Le disposizioni contenute nel presente articolo non si applicano in caso di informazioni tutelate dal segreto industriale, ovvero oggetto del Regolamento Consob, adottato con delibera 11971 del 14 maggio 1999 e successive modificazioni, o comunque per informazioni o contenuti relativi ad atti e procedimenti per i quali l'Amministrazione pubblica non prevede un analogo livello di trasparenza o accesso pubblico.»
      

    

    
      
        5.7
      

      
        Garavini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Agenda degli incontri)
      

      
                1. Il decisore pubblico aggiorna con cadenza settimanale l'elenco degli incontri svolti con i rappresentanti di interessi, dando conto degli argomenti trattati ed eventualmente del contenuto di proposte e documenti ricevuti.
      

      
                2. Per ciascun evento sono comunque indicati i seguenti elementi:
      

      
                    a) data dell'incontro;
      

      
                    b) modalità di richiesta dell'incontro e soggetto che ha formulato la richiesta;
      

      
                    c) oggetto dell'incontro;
      

      
                    d) soggetti partecipanti all'incontro.
      

      
                3. Le informazioni contenute nell'agenda sono inserite, in formato aperto e riutilizzabile, nella parte del Registro ad accesso pubblico entro venti giorni dall'inserimento dell'incontro da parte del decisore pubblico.
      

      
                4. Le disposizioni contenute nel presente articolo non si applicano in caso di informazioni tutelate dal segreto industriale, ovvero oggetto del Regolamento Consob, adottato con delibera 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche, o comunque per informazioni o contenuti relativi ad atti e procedimenti per i quali l'Amministrazione Pubblica non prevede un analogo livello di trasparenza o accesso pubblico.»
      

    

    
      
        5.8
      

      
        De Petris, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01.     Il decisore pubblico garantisce che i rappresentanti di interessi iscritti al Registro di cui all'articolo 4:
      

      
                - possano ottenere di svolgere incontri con i decisori presso i luoghi e le sedi della decisione pubblica, finalizzati alla rappresentanza degli interessi di pertinenza;
      

      
                    - su esplicita richiesta, presentata ai sensi dell'articolo 25 della legge n. 241 del 7 agosto 1990, n. 241 e fatto salvo quanto previsto all'articolo 24 della medesima legge in termini di esclusione dal diritto di accesso, ricevano tutte le opportune informazioni, anche tramite l'accesso ai documenti relativi, circa i processi decisionali su atti normativi e regolamentari rispetto ai quali vi sia pertinenza del rappresentante;
      

      
                    - vengano informati circa i nominativi dei responsabili tecnici (focal points) dei processi decisionali di cui al punto precedente e dell'ufficio competente dell'amministrazione pubblica, anche al fine di consentire agevoli contatti e relazioni;
      

      
                    - ricevano le opportune risposte, in forma scritta e in tempi congrui, alle richieste presentate nella medesima forma, circa i processi decisionali su atti normativi e regolamentari rispetto ai quali vi sia pertinenza del rappresentante.»
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente:
      

      
                «Oneri dei decisori pubblici e agenda degli incontri».
      

    

    
      
        5.9
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                - al comma 2, sopprimere la parola: «altresì»;
      

      
                - al comma 3, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        5.10
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, alinea, sopprimere i primi due periodi.
      

    

    
      
        5.11
      

      
        Pagano
      

      
        Sostituire le parole: «rappresentante di interessi», ovunque ricorrano, con le seguenti: «soggetto di cui all'articolo 4, comma 3» e le parole: «rappresentanti di interessi» con le seguenti: «soggetti di cui all'articolo 4, comma 3».
      

    

    
      
        5.12
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole: «ad accesso pubblico», inserire le seguenti: «, salvo quelle relative ad interessi giuridicamente rilevanti ai sensi dell'articolo 5-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33»;
      

      
                b) al comma 2, in fine, aggiungere le seguenti parole: «, salvo quella relativa ad interessi giuridicamente rilevanti ai sensi dell'articolo 5-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33»
      

    

    
      
        5.13
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 1, alinea, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al secondo periodo, dopo le parole: « al primo periodo», aggiungere le seguenti: « a seguito della revisione da parte dei decisori pubblici coinvolti, i quali selezionano le informazioni da inserire nel Registro.»;
      

      
                 b) al terzo periodo, sostituire la parola: « settimanale», con la seguente: « annuale» e le parole: «nella settimana precedente» con le seguenti: «nell'anno precedente»;
      

      
                c) al quarto periodo, sostituire le parole: « entro quarantacinque giorni» con le seguenti: « entro dodici mesi» .
      

    

    
      
        5.14
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 1, alinea, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al secondo periodo, dopo le parole: « al primo periodo», aggiungere le seguenti: «a seguito della revisione da parte dei decisori pubblici coinvolti, i quali selezionano le informazioni da inserire nel Registro.»;
      

      
                b) al terzo periodo, sostituire la parola: «settimanale», con la seguente: «semestrale» e le parole: nella settimana precedente» con le seguenti: «nei sei mesi precedenti»;
      

      
                c) al quarto periodo, sostituire le parole: « entro quarantacinque giorni» con le seguenti: «entro sei mesi».
      

    

    
      
        5.15
      

      
        Garavini
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, alinea:
      

      
                   1) al terzo periodo sostituire le parole: «cadenza settimanale» con le seguenti: «cadenza annuale» e sopprimere le parole: «nella settimana precedente»;
      

      
                   2) sopprimere il quarto periodo;
      

      
                b) al comma 2, ultimo periodo, sostituire le parole: «è pubblicata entro quarantacinque giorni dalla data dell'incontro». con le seguenti: «può essere consultata soltanto dall'Autorità e soltanto ai fini di cui alla presente legge».
      

    

    
      
        5.16
      

      
        Pagano
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, alinea:
      

      
                    1) al terzo periodo, sostituire le parole: « con cadenza settimanale», con le seguenti: « con cadenza annuale»;
      

      
                    2) sopprimere il quarto periodo;
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole: « la denominazione è pubblicata entro quarantacinque giorni dalla data dell'incontro» con le seguenti: «può essere consultata soltanto dall'Autorità e soltanto ai fini di cui alla presente legge».
      

    

    
      
        5.17
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «con cadenza settimanale», con le seguenti: «con cadenza semestrale» e le parole «nella settimana precedente» con le seguenti:  «nei sei mesi precedenti».
      

    

    
      
        5.18
      

      
        Augussori, Calderoli, Pirovano, Riccardi
      

      
        Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «cadenza settimanale» con le seguenti: «cadenza trimestrale».
      

    

    
      
        5.19
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, alinea, terzo periodo, sostituire le parole: «settimanale l'elenco degli incontri svolti nella settimana» con le seguenti:« mensile l'elenco degli incontri svolti nel mese».
      

    

    
      
        5.20
      

      
        Valente
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'alinea, terzo periodo, sopprimere le parole: «, del luogo in cui si è svolto l'incontro»;
      

      
                    b) sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                       «a) la data dell'incontro».
      

    

    
      
        5.21
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, alinea, terzo periodo, sopprimere le parole: «, del luogo in cui si è svolto l'incontro».
      

    

    
      
        5.22
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'alinea, sopprimere il quarto e il quinto periodo;
      

      
                    b) sopprimere le lettere a), b), c), e d).
      

    

    
      
        5.23
      

      
        Quagliariello
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'alinea, sopprimere il quarto e il quinto periodo;
      

      
                 b) sopprimere le lettere a), b), c), e d).
      

    

    
      
        5.24
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, alinea, sopprimere il quarto periodo.
      

    

    
      
        5.25
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, alinea, sopprimere il quinto periodo.
      

      
         Sopprimere le lettere a), b), c), e d).
      

    

    
      
        5.26
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                «a) mese dell'incontro;».
      

    

    
      
        5.27
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «, data, ora e durata», con le seguenti: «e data».
      

    

    
      
        5.28
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        5.29
      

      
        Malan, La Russa
      

      
         
      

      
                Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        5.30
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        5.31
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:
      

      
                «d) rappresentanti di interessi e decisori politici partecipanti all'incontro;».
      

    

    
      
        5.32
      

      
        Pagano
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        5.33
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        5.34
      

      
        Quagliariello
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        5.35
      

      
        Augussori, Calderoli, Pirovano, Riccardi
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «la documentazione contenente» con le seguenti: «l'elenco e una breve descrizione della documentazione e delle».
      

    

    
      
        5.36
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «; la documentazione è pubblicata entro quarantacinque giorni dalla data dell'incontro.» con le seguenti: « ad esclusione delle informazioni tutelate dal segreto industriale e quelle inerenti alla sicurezza nazionale.».
      

    

    
      
        5.37
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «quarantacinque giorni dalla data dell'incontro» con le seguenti: «quarantacinque giorni dalla data dell'inserimento».
      

    

    
      
        5.38
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ad eccezione delle informazioni riservate o di natura concorrenziale opportunamente segnalate».

         
      

    

    
      
        5.39
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. È esclusa la pubblicazione di documenti relativi ad atti per cui le amministrazioni titolari del procedimento decisionale non assicurano il medesimo livello di pubblicità ed accesso alle informazioni. È esclusa altresì la pubblicazione di documenti relativi alle tematiche di cui al Regolamento Consob adottato con delibera 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche.».
      

    

    
      
        5.40
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Le disposizioni contenute nel presente articolo non si applicano alle informazioni tutelate dal segreto industriale, ovvero oggetto del Regolamento Consob, adottato con delibera 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche, o comunque alle informazioni relative ad atti e procedimenti per i quali l'Amministrazione Pubblica non preveda un analogo livello di trasparenza o accesso pubblico.».
      

    

    
      
        5.41
      

      
        Garavini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Le disposizioni contenute nel presente articolo non si applicano in caso di informazioni tutelate dal segreto industriale, ovvero di informazioni che siano oggetto del Regolamento Consob, adottato con delibera 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche, o, comunque, di informazioni o contenuti relativi ad atti e procedimenti per i quali l'Amministrazione Pubblica non prevede un analogo livello di trasparenza o accesso pubblico.»
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        6.2
      

      
        Pagano
      

      
        All'articolo, sostituire le parole: «rappresentante di interessi", ovunque ricorrano, con le seguenti: «soggetto di cui all'articolo 4, comma 3» e le parole: «rappresentanti di interessi» con le seguenti: «soggetti di cui all'articolo 4, comma 3».
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        7.2
      

      
        Pagano
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Il comitato di sorveglianza è composto:
      

      
                    a) dal Segretario generale della Camera dei Deputati;
      

      
                    b) dal Segretario Generale del Senato della Repubblica;
      

      
                    c) dal Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri;
      

      
                    d) dal Capo del Dipartimento per gli Affari regionali e le autonomie».
      

    

    
      
        7.3
      

      
        Garavini
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Il Comitato di sorveglianza è composto da:
      

      
                    a) il Segretario Generale della Camera dei Deputati;
      

      
                    b) il Segretario Generale del Senato della Repubblica;
      

      
                    c) il Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei ministri;
      

      
                    d) il Capo del Dipartimento per gli Affari Regionali e le autonomie.»
      

    

    
      
        7.4
      

      
        Augussori, Calderoli, Pirovano, Riccardi
      

      
        Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                «c) da un esperto di comprovata esperienza e conoscenza nella materia delle Relazioni Istituzionali designato dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato.»
      

    

    
      
        7.5
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) da almeno un esperto nell'ambito Public Affairs/Relazioni Istituzionali per fornire esperienza e conoscenza della materia.».
      

    

    
      
        7.6
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                «c-bis) da un rappresentante eletto dal Parlamento in seduta comune.»  
      

    

    
      
        7.7
      

      
        Pagano
      

      
        All'articolo, sostituire le parole: «rappresentanti di interessi», ovunque ricorrano, con le seguenti: «soggetti di cui all'articolo 4, comma 3»
      

    

    
      
        7.8
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 3, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        7.9
      

      
        Augussori, Calderoli, Pirovano, Riccardi
      

      
        Al comma 3, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        7.10
      

      
        Quagliariello
      

      
        Al comma 3, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        7.11
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 3, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.1
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «il rappresentante di interessi", con le seguenti: «il soggetto di cui all'articolo 4, comma 3»
      

    

    
      
        8.2
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        8.3
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «di ciascuna amministrazione interessata e», inserire le seguenti: «, così come il decisore politico,».
      

    

    
      
        8.4
      

      
        Valente
      

      
        Al comma 1, lettera b),  sostituire le parole: «ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, in materia di accesso ai documenti amministrativi, e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in materia di accesso civico e obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.» con le seguenti: «in tempo utile al fine di formulare proposte o presentare analisi relative al procedimento decisionale e, nel caso di atti o procedimenti che si concludono con una votazione, prima che sia esperito il termine per la presentazione di proposte di modifica da adottare con atto monocratico o votazione, da parte dell'organo politico o amministrativo interessato.».
      

    

    
      
        8.5
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, in materia di accesso ai documenti amministrativi, e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in materia di accesso civico e obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni» con le seguenti: «in tempo utile al fine di formulare proposte o presentare analisi relative al procedimento decisionale e, nel caso di atti o procedimenti che si concludono con una votazione, prima che sia esperito il termine per la presentazione di proposte di modifica da adottare con atto monocratico o votazione, da parte dell'organo politico o amministrativo interessato.»
      

    

    
      
        8.6
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:
      

      
                «b-bis) consultare in via diretta e privilegiata le informazioni inerenti alle politiche pubbliche e alla loro formazione;
      

      
                    b-ter) assistere in diretta alle procedure decisionali;
      

      
                    b-quater) acquisire documenti relativi alla fase istruttoria, ove disponibili, quali, a titolo meramente esemplificativo, bozze, note e lavori preparatori.»
      

    

    
      
        8.7
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: « b-bis) contribuire alle attività di analisi dell'impatto della regolamentazione (AIR) e di verifica dell'impatto della regolamentazione (VIR), riguardanti gli atti normativi del Governo, comprensivi degli atti adottati dai singoli Ministri, i provvedimenti interministeriali e i disegni di legge d'iniziativa governativa;».
      

    

    
      
        8.8
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) contribuire alle attività di analisi dell'impatto della regolamentazione (AIR) e di verifica dell'impatto della regolamentazione (VIR), riguardanti gli atti normativi del Governo, compresi gli atti adottati dai singoli Ministri, i provvedimenti interministeriali e i disegni di legge d'iniziativa governativa;»
      

    

    
      
        8.9
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: « b-bis) consultare in via diretta le informazioni inerenti la formazione del processo decisionale, assistere alle procedure decisionali e acquisire documenti relativi alla fase istruttoria in seno al Governo e al Parlamento.».
      

    

    
      
        8.10
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: « b-bis) essere audito o comunque partecipare ai processi di consultazione pubblici, inclusivi e trasparenti su ogni atto di interesse.»
      

    

    
      
        8.11
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «nonché le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        8.12
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «nonché le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.1
      

      
        Pagano
      

      
        All'articolo, sostituire le parole: «rappresentante di interessi", ovunque ricorrano, con le seguenti: «soggetto di cui all'articolo 4, comma 3» e le parole: «rappresentanti di interessi» con le seguenti: «soggetti di cui all'articolo 4, comma 3».
      

    

    
      
        9.2
      

      
        Pagano
      

      
        Sopprimere i commi dal 2 al 6.
      

    

    
      
        9.3
      

      
        Quagliariello
      

      
        Sopprimere i commi dal 2 al 6.
      

    

    
      
        9.4
      

      
        Garavini
      

      
        Sopprimere i commi 2, 3, 4 e 5.
      

    

    
      
        9.5
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        9.6
      

      
        Augussori, Calderoli, Pirovano, Riccardi
      

      
        All'articolo, sostituire i commi da 2 a 5 con i seguenti:
      

      
                «2. Ciascun rappresentante di interessi è tenuto a segnalare tempestivamente al Comitato di sorveglianza eventuali criticità rilevate.
      

      
                3. Il Comitato di sorveglianza può chiedere agli iscritti nel Registro, ove lo ritenga necessario, con richiesta adeguatamente motivata e nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali, la trasmissione di informazioni e dati integrativi rispetto a quelli forniti.»
      

    

    
      
        9.7
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «31 gennaio» con le seguenti: «28 febbraio».
      

    

    
      
        9.8
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 2, sopprimere le parole: «, redatta sotto la propria responsabilità,».
      

    

    
      
        9.9
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        9.10
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 3, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        9.11
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 3, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        9.12
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 3, sopprimere la lettera c)
      

    

    
      
        9.13
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 3, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        9.14
      

      
        Valente
      

      
        Al comma 3, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                «c) l'indicazione, nell'ambito di differenti fasce valorizzate con un minimo ed un massimo, delle risorse economiche effettivamente impiegate per lo svolgimento delle attività di cui alla lettera a);»
      

    

    
      
        9.15
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 3, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nell'ambito delle fasce quantitative di riferimento, come individuate ai fini dell'iscrizione al Registro, ai sensi del comma 7 dell'articolo 4».
      

    

    
      
        9.16
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 3, sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        9.17
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 4.
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.1
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «può indire», con le seguenti: «indice, fermo restando quanto previsto dal comma 1-bis,».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Il decisore indica le motivazioni della mancata convocazione della procedura di consultazione prevista dal comma 1, nella parte del Registro ad accesso pubblico.»
      

    

    
      
        10.2
      

      
        Pagano
      

      
        All'articolo, sostituire le parole: « i rappresentanti di interessi", ovunque ricorrano, con le seguenti: «i soggetti di cui all'articolo 4, comma 3»
      

    

    
      
        10.3
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «del Registro» inserire le seguenti: « in alternativa attraverso audizioni indette dal decisore pubblico, ».
      

    

    
      
        10.4
      

      
        Pagano
      

      
        All'articolo, sostituire il comma 3 con il seguente: «La consultazione rimane aperta per almeno quattro settimane decorrenti dal giorno successivo alla data di inserimento dello schema dell'atto e può essere svolta anche attraverso piattaforme digitali per favorire una più ampia e agevole consultazione. In caso di motivata urgenza, il decisore pubblico può indicare un termine più breve, comunque non inferiore a due settimane.»
      

    

    
      
        10.5
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        10.6
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 5.
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.1
      

      
        Valente
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        11.2
      

      
        Pagano
      

      
        All'articolo, sostituire le parole: « rappresentante di interessi», ovunque ricorrano, con le seguenti: «soggetto di cui all'articolo 4, comma 3»
      

    

    
      
        11.3
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        11.4
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le sanzioni di cui al comma 1, lettere c) e d) possono essere applicate solo in caso di recidiva.»
      

    

    
      
        11.5
      

      
        Augussori, Calderoli, Pirovano, Riccardi
      

      
        Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «, nella relazione annuale.»
      

    

    
      
        11.6
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 3, sostituire la parola: «5.000», con la seguente: «1.000»
      

    

    
      
        11.7
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 5, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.1
      

      
        Garavini
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di consentire la corretta attuazione della presente legge, il Ministro della Pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico e con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, adotta un decreto attuativo entro 60 giorni dalla sua entrata in vigore.»
      

      
                Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole:« il trentesimo giorno successivo alla data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale» con le seguenti:«dal giorno successivo alla pubblicazione del decreto attuativo nella Gazzetta Ufficiale».
      

    

    
      
        13.2
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di consentire una corretta attuazione della presente legge, il Ministro della Funzione pubblica, di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico e con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, adotta un decreto attuativo entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge.».
      

    



    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 GIUGNO 2022
    

    
      353ª Seduta (1
ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Caterina Bini.                                                                                      
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 13,05.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica di aver inviato al Ministro per i rapporti con il Parlamento, come convenuto nell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi svoltosi lunedì 30 maggio, la seguente lettera:
    

    
       
    

    
      «Signor Ministro,
    

    
      desidero sottoporLe, a nome mio personale e della Commissione che ho l'onore di presiedere, affinché se ne possa fare interprete presso l'intero Governo, una situazione che sta determinando seri e ripetuti rallentamenti nell'iter legislativo, fino all'impossibilità di concludere l'esame di diversi provvedimenti sui quali, peraltro, è stato spesso raggiunto un accordo politico nel merito.
    

    
      Mi riferisco alla mancata espressione, da parte della Commissione bilancio, del parere su disegni di legge ed emendamenti ad essi riferiti, anche laddove i termini regolamentari siano ampiamente spirati. È noto a tutti, infatti, come la 5a Commissione assuma di norma le proprie determinazioni acquisito l'orientamento del rappresentante del Governo, il quale, a sua volta, si basa sugli elementi forniti dai Dicasteri competenti e, laddove reputato necessario o richiesto dalla Commissione stessa ai sensi dell'articolo 76-bis del Regolamento, su di una relazione tecnica verificata.
    

    
      Sarebbe perciò riduttivo e fuorviante ascrivere alla Commissione bilancio la responsabilità per la mancata espressione di un parere che, nella più parte dei casi, è dovuta alla carenza di elementi di fonte governativa.
    

    
      Per rendere la questione in termini concreti riporto alcuni dei disegni di legge che si trovano in questa situazione di stallo:
    

    
      - 1359 (Istituzione Giornata memoria vittime amianto), sede redigente: il parere è stato richiesto il 2 settembre 2021 sul testo e il 28 febbraio 2022 su emendamenti.
    

    
      - 1650 (Imprese sociali di comunità), sede redigente: il parere è stato richiesto il 20 maggio 2021 sul testo, il 3 marzo 2022 su emendamenti e il 29 marzo 2022 su emendamenti del relatore.
    

    
      - 1785 (Equilibrio di genere cariche pubbliche), sede referente: il parere è stato richiesto il 5 marzo 2021 sul testo, il 7 marzo 2022 su NT ed emendamenti, il 12 marzo 2022 su di un Nuovo testo 2 e il 19 maggio 2022 su emendamenti riferiti a quest'ultimo.
    

    
      - 2185 (Modifiche disciplina Corte dei conti), sede redigente: il parere è stato richiesto il 2 settembre 2021 sul testo, il 4 maggio 2022 su di un Nuovo testo e il 10 maggio 2022 su emendamenti riferiti a quest'ultimo (il 21 giugno 2022 è stato poi richiesto il parere su riformulazioni di emendamenti).
    

    
      - 2229 (Spese minori in comunità), sede referente: il parere è stato richiesto il 28 febbraio 2022 sul testo e il 19 maggio 2022 sull'unico emendamento presentato.
    

    
      - 2495 (Rappresentanza di interessi), sede redigente: il parere è stato richiesto il 28 febbraio 2022 sul testo e il 1° giugno 2022 sugli emendamenti.
    

    
      - 2310 e connessi (Indennità funzione sindaci): il parere è stato richiesto il 19 gennaio 2022 su di un Nuovo testo 2 e il 1° febbraio 2022 (su emendamenti al NT2).
    

    
      Per i disegni di legge in sede redigente, come è noto, la mancata espressione del parere è ostativa all'approvazione degli emendamenti e al voto degli articoli, salva la rimessione all'Assemblea.
    

    
      Ai sensi del Regolamento, sarebbe invece astrattamente possibile, per i disegni di legge in sede referente, procedere alla votazione degli emendamenti e del mandato al relatore anche senza il previo parere della Commissione bilancio, una volta scaduti i termini. Ciò tuttavia non sarebbe conforme alla prassi, peraltro da tempo codificata nella circolare sulla istruttoria legislativa nelle Commissioni del 10 gennaio 1997, ma soprattutto non sarebbe risolutivo. Porterebbe infatti ad una accelerazione solo apparente, poiché l'assenza degli elementi necessari precluderebbe poi l'espressione del parere della 5a Commissione all'Assemblea e perciò l'approvazione del testo in quella sede. In altri termini, il problema verrebbe solo trasferito in altra sede.
    

    
      Come si vede, per i disegni di legge elencati sopra, in molti casi si è proceduto alla redazione di nuovi testi, frutto di accordi tra i Gruppi, di norma in sede di comitato ristretto. Questi testi sono stati sottoposti alla Commissione bilancio per consentire l'espressione del parere non già su di un articolato politicamente non più attuale e su tutte le proposte emendative ad esso riferite, ma direttamente sul possibile punto di caduta: anche in questo caso, tuttavia, non si è assistito ad alcuna accelerazione.
    

    
      Le chiedo pertanto di voler rappresentare al Ministro dell'economia e delle finanze e ai titolari dei Dicasteri interessati lo stato di sostanziale paralisi del procedimento legislativo con riferimento ai disegni di legge elencati, affinché adottino tutte le misure atte a consentire alla 1a Commissione di esercitare, per quanto di propria competenza, le funzioni che la Costituzione attribuisce al Parlamento.
    

    
      Certo che quanto rappresentato troverà la dovuta considerazione, Le invio i miei più cordiali saluti».
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) esprime particolare apprezzamento per l'iniziativa del Presidente, ritenendo ormai inaccettabile la situazione di impasse determinatasi nei lavori della Commissione a causa della mancanza dei pareri . Ritiene opportuno fissare un termine entro il quale valutare la possibilità di assumere eventuali ulteriori iniziative, in caso di assenza di un riscontro da parte del Governo.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) ringrazia il Presidente per la sua iniziativa, che ritiene apprezzabile e condivisibile, a tutela delle prerogative parlamentari nei confronti del Governo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte inoltre di aver inviato al Ministro dell'interno, come convenuto nel medesimo Ufficio di Presidenza, la seguente lettera:
    

    
       
    

    
      «Signor Ministro,
    

    
      come è noto, la Commissione che ho l'onore di presiedere e a nome della quale Le scrivo, a partire da settembre 2021 ha discusso congiuntamente alcuni disegni di legge, dei quali sono relatore (2310 e connessi - Indennità funzione sindaci), volti a valorizzare le sempre crescenti funzioni e le responsabilità dei sindaci e degli amministratori locali attraverso un incremento - dopo oltre vent'anni - delle relative indennità, parametrandole a scalare al trattamento dei presidenti di Regione.
    

    
      Un Comitato ristretto istituito per l'occasione aveva poi predisposto un testo unificato, con i temi che avevano incontrato il consenso unanime dei Gruppi: adottato dalla Commissione il 13 ottobre 2021 come base per il seguito della discussione, il suo contenuto è stato recepito in buona parte nell'articolo 175 del disegno di legge di bilancio 2022 presentato dal Governo, divenuto poi, a seguito dell'approvazione parlamentare con voto di fiducia, i commi da 583 a 586 dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021.
    

    
      In sede di esame della legge di bilancio presso il Senato, i rappresentanti dei Gruppi nella 1a Commissione avevano presentato alcune proposte emendative, poi raccolte nell'emendamento 175.20 (testo 3) per includere alcune norme particolarmente rilevanti escluse dal testo governativo. Tali proposte non hanno però ottenuto, per asserite ragioni di copertura, il parere favorevole dell'Esecutivo.
    

    
      Successivamente all'entrata in vigore della legge di bilancio 2022, la Commissione ha ritenuto di proseguire senza indugio la discussione dei disegni di legge in questione, limitatamente alle proposte emendative citate, che sono quindi state riversate in un nuovo testo unificato (NT2), adottato per il seguito della discussione il 19 gennaio 2022.
    

    
      Volendo richiamare brevemente i contenuti del testo, che in ogni caso si allega, l'articolo 1 interviene sull'articolo 1, comma 583, della legge di bilancio 2022, aumentando l'indennità di funzione dei sindaci dei Comuni fino a 3.000 abitanti dal 16 al 20 per cento del parametro adottato e, per i comuni da 3.001 a 5.000 abitanti, dal 22 al 23 per cento. Consente inoltre - ciò che peraltro già sta avvenendo - ai Comuni che hanno istituito circoscrizioni di decentramento comunale di adeguare proporzionalmente le indennità dei componenti degli organi circoscrizionali, nell'ambito delle risorse attribuite all'ente. Inoltre, fa venir meno, dal 2022, la riduzione del 10 per cento dei gettoni di presenza dei consiglieri comunali, provinciali e circoscrizionali.
    

    
      L'articolo 2 estende a tutti i consiglieri provinciali il diritto di assentarsi dai rispettivi posti di lavoro per un massimo di 24 ore lavorative al mese. L'articolo 3 prevede - per i sindaci che al momento dell'elezione abbiano un'età inferiore a trentacinque anni e non siano ricompresi nelle fattispecie lavorative di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 86 del decreto legislativo n. 267 del 2000 - che l'amministrazione locale presso cui il mandato elettorale è espletato provveda al pagamento di una cifra forfettaria annuale, versata per quote mensili alla gestione separata istituita presso l'Inps. L'articolo 4 reca infine la clausola di copertura a valere sull'accantonamento, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, del fondo speciale di parte corrente.
    

    
      La Commissione bilancio, cui il testo è stato sottoposto per il prescritto parere, in data 8 febbraio 2022 ha deliberato di chiedere formalmente, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento del Senato, una relazione tecnica al Governo al fine di verificare la correttezza della quantificazione degli oneri. La relazione tecnica, a tutt'oggi, però, non è pervenuta.
    

    
      Come emerso nel dibattito presso la Commissione affari costituzionali, era senz'altro opportuno attendere la prima fase di applicazione delle norme della legge di bilancio 2022 per constatarne l'impatto dal punto di vista degli oneri. Sebbene il disegno di legge quantifichi gli oneri aggiuntivi, la spesa potrebbe infatti rivelarsi inferiore alla copertura finanziaria prevista: in particolare, questa non tiene conto né della decurtazione dell'indennità per gli amministratori locali che siano lavoratori dipendenti e che non abbiano richiesto l'aspettativa, né della circostanza per cui, in diversi Comuni, i componenti della giunta potrebbero essere in numero inferiore rispetto al massimo consentito dalla legge.
    

    
      Oggi, tuttavia, a sei mesi dall'entrata in vigore delle nuove disposizioni, dovrebbero essere disponibili dati sufficientemente ampi e consolidati per capire se e in quale misura sia necessario prevedere risorse aggiuntive rispetto a quelle già stanziate, che potrebbero anche rivelarsi sufficienti.
    

    
      Le chiedo pertanto di mettere a disposizione della Commissione, attraverso i competenti Uffici del Suo Dicastero, tutti i dati disponibili sulla concreta applicazione, da parte degli enti locali, delle norme della legge di bilancio 2022 in materia di indennità degli amministratori locali.
    

    
      RingraziandoLa per la collaborazione, Le porgo i miei più cordiali saluti.»
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
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, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il presidente PARRINI (PD) illustra il decreto-legge n. 41 del 4 maggio 2022, recante disposizioni urgenti per lo svolgimento contestuale delle elezioni amministrative e dei referendum previsti dall'articolo 75 della Costituzione da tenersi nell'anno 2022, nonché per l'applicazione di modalità operative, precauzionali e di sicurezza ai fini della raccolta del voto.
    

    
      Il testo, già approvato con modificazioni dalla Camera dei deputati, si compone di 9 articoli contenenti misure che hanno già in gran parte esplicato i loro effetti in occasione delle recenti consultazioni elettorali del 12 giugno. Si segnalano tuttavia alcune disposizioni riferite alle prossime elezioni politiche e anche alcune modifiche a regime sul voto degli italiani all'estero.
    

    
      L'articolo 1 dispone - limitatamente alle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2022 - che l'elettore provveda a inserire personalmente la scheda nell'urna, in deroga alla normativa vigente che dispone invece la consegna della scheda al presidente di seggio che, constatata la chiusura della stessa, la inserisce nell'urna.
    

    
      L'articolo 2 prevede l'applicazione, in caso di contemporaneo svolgimento dei referendum da tenersi nel 2022 con il primo turno delle elezioni amministrative, della normativa prevista per i referendum per gli adempimenti comuni, per il funzionamento degli uffici elettorali di sezione e per gli orari di votazione. Per quanto riguarda la composizione degli uffici elettorali di sezione e l'entità degli onorari spettanti ai componenti dei predetti uffici si fa riferimento alla normativa per le elezioni amministrative, ferma restando l'entità delle maggiorazioni previste in caso di consultazioni che si effettuano contemporaneamente.
    

    
      Inoltre, si prevede che laddove tali consultazioni si svolgano contestualmente, al termine del voto si proceda prima allo scrutinio delle schede votate per ciascun referendum e successivamente, dalle ore 14 del lunedì, alle operazioni di scrutinio per le elezioni amministrative, dando precedenza a quelle per le elezioni comunali e successivamente a quelle per le eventuali elezioni circoscrizionali. Le spese derivanti dagli adempimenti comuni sono ripartite proporzionalmente tra Stato ed enti locali interessati, in base al numero delle consultazioni.
    

    
      L'articolo 3 dispone in ordine alla costituzione di apposite sezioni elettorali nelle strutture sanitarie che ospitino reparti COVID-19, ovvero di seggi speciali nei comuni privi di sezione ospedaliera.
    

    
      L'articolo 4 disciplina l'esercizio del voto presso il proprio domicilio per gli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per Covid-19. Reca inoltre una clausola generale che dispone l'applicazione di tutte le previsioni del decreto-legge in esame anche alle elezioni regionali dell'anno 2022, ai medesimi fini relativi al contenimento del contagio e a garanzia dell'uniformità del procedimento elettorale.
    

    
      L'articolo 5 istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo destinato a interventi di sanificazione dei locali sedi di seggio elettorale per le consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2022. Dispone, inoltre, che le operazioni di votazione si svolgano nel rispetto delle modalità operative e precauzionali di cui ai protocolli sanitari e di sicurezza adottati dal Governo e che al relativo onere si provveda nell'ambito delle risorse assegnate all'Unità per il completamento della campagna vaccinale e per l'adozione di altre misure di contrasto alla pandemia. Delle modalità operative e precauzionali adottate in base a tali protocolli si tiene altresì conto ai fini dello svolgimento delle elezioni dei consigli metropolitani, dei presidenti delle Province e dei consigli provinciali.
    

    
      L'articolo 6 riduce a un terzo il numero minimo di sottoscrizioni richieste per la presentazione delle liste e candidature, limitatamente alle elezioni comunali e circoscrizionali dell'anno 2022. Dispone una deroga, anche per le elezioni amministrative 2022, all'articolo 71, comma 10 del TUEL, riducendo dal 50 al 40 per cento il numero dei votanti richiesto per la validità delle elezioni amministrative, esclusivamente per il 2022, nei Comuni con meno di 15.000 abitanti nei casi in cui sia stata ammessa e votata una sola lista, ed esclude, ai fini della determinazione del numero degli elettori iscritti nelle liste elettorali di tali Comuni, il numero degli elettori iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero che non abbiano esercitato il diritto di voto. Infine, rinvia dal 2022 al 2023 la sperimentazione, introdotta dalla legge di bilancio 2020, di modalità di espressione del voto in via digitale, che sarà peraltro limitata - come precisato da un intervento emendativo della Camera - alle elezioni politiche. Contestualmente, dispone un finanziamento di un milione di euro per l'anno 2023 del Fondo per il voto elettronico.
    

    
      L'articolo 6-bis, introdotto nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, prevede che, esclusivamente per le prossime elezioni della Camera e del Senato, l'esonero dalla raccolta delle sottoscrizioni per la presentazione delle candidature si applichi anche ai partiti o ai gruppi politici che rispettino almeno una delle seguenti condizioni:
    

    
      - siano costituiti in Gruppo parlamentare in almeno una delle Camere al 31 dicembre 2021 (oltre quelli costituiti in Gruppo parlamentare in entrambe le Camere all'inizio della legislatura come previsto dalla normativa ordinaria);
    

    
      - abbiano presentato candidature con proprio contrassegno alle ultime elezioni per la Camera, o alle ultime elezioni europee in almeno due terzi delle circoscrizioni e abbiano ottenuto almeno un seggio in ragione proporzionale oppure abbiano concorso alla determinazione della cifra elettorale nazionale di coalizione avendo conseguito sul piano nazionale un numero di voti validi superiore all'1 per cento del totale.
    

    
      L'articolo 7 apporta modifiche permanenti alla legge n. 459 del 2001, recante norme per l'esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all'estero, da applicare alle consultazioni elettorali e referendarie indette successivamente all'entrata in vigore del decreto-legge in esame (quindi dopo il 5 maggio 2022), disponendo l'istituzione - presso le corti di appello di Milano, Bologna, Firenze e Napoli - di altrettanti uffici decentrati per la circoscrizione Estero. Ciascun ufficio decentrato è composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, scelti dal presidente della Corte di appello e sarà competente per lo spoglio dei voti provenienti da alcune ripartizioni. Tali previsioni integrano il vigente quadro normativo che prevede l'istituzione di un apposito organo - l'Ufficio centrale per la circoscrizione Estero - presso la Corte d'appello di Roma per le operazioni di scrutinio delle schede degli elettori residenti all'estero (che non hanno optato per il voto in Italia), per le elezioni politiche e per i referendum. Al termine delle operazioni di scrutinio, gli uffici decentrati per la circoscrizione Estero inviano all'ufficio centrale i verbali dei seggi. Ricevuti i verbali, l'ufficio centrale per la circoscrizione Estero - per ciascuna delle ripartizioni della circoscrizione Estero - proclama gli eletti in corrispondenza dei seggi attribuiti a ciascuna lista e dei risultati ottenuti. Conseguentemente, è modificato anche il decreto del Presidente della Repubblica n. 104 del 2003, recante il regolamento di attuazione della legge n. 459 del 2001.
    

    
      L'articolo 7 interviene anche sull'articolo 55, comma 8, della legge n. 449 del 1997, aggiungendo il concerto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ai fini dell'adozione, con cadenza triennale, del decreto interministeriale che determina la misura massima del finanziamento delle spese per lo svolgimento delle consultazioni.
    

    
      L'articolo 8 reca le coperture finanziarie degli oneri determinati dalle previsioni del decreto e autorizza il Ministro dell'economia e delle finanze ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
       
    

    
      Ha quindi inizio la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) sottolinea che lo svolgimento del dibattito risulta tardivo, considerato che persino la prima lettura alla Camera è avvenuta dopo le votazioni del 12 giugno per il primo turno delle amministrative e i referendum.
    

    
      Ritiene che la scelta di svolgere le elezioni in un solo giorno, diversamente da quanto accaduto negli ultimi anni, abbia influito negativamente sull'affluenza alle urne.
    

    
      Critica altresì l'inserimento in prima lettura dell'articolo 6-bis, che pur riferendosi alle elezioni non risulta omogeneo con il titolo del provvedimento. In realtà, a suo avviso, sarebbe condivisibile una valutazione delle inammissibilità delle proposte di modifica secondo criteri meno rigorosi, anche per consentire una più ampia emendabilità dei provvedimenti del Governo, considerato che ormai l'attività legislativa viene esplicata quasi esclusivamente in questo modo.
    

    
      Rileva, tuttavia, che sarebbe opportuno applicare gli stessi criteri in modo costante e uniforme e non a seconda della convenienza per il Governo.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) sottolinea positivamente le disposizioni riguardanti l'accorpamento delle elezioni amministrative e dei referendum, nonché l'implementazione di un Fondo per il voto elettronico. È invece criticabile, a suo avviso, la decisione di rinviare la sperimentazione di modalità di espressione del voto in via digitale. Bisognerebbe infatti adottare tutte quelle misure utili a contrastare l'astensionismo determinato da difficoltà di accesso al seggio, come per gli italiani residenti all'estero o fuori sede.
    

    
      Ricorda che tale argomento è efficacemente affrontato nel Libro bianco illustrato dal Ministro per i rapporti con il Parlamento, il quale - nel corso dell'informativa in Commissione del 12 maggio - aveva annunciato un provvedimento del Governo per agevolare la partecipazione al voto.
    

    
      Ritiene, tuttavia, che - in considerazione dell'approssimarsi della fine della legislatura - si dovrebbe fissare un termine decorso il quale, qualora il Governo non abbia ancora presentato un proprio disegno di legge, il Parlamento dovrebbe farsi carico di intervenire per contrastare un fenomeno che ha ormai assunto dimensioni preoccupanti.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il ministro D'Incà aveva preannunciato un disegno di legge d'iniziativa governativa per l'adozione di misure volte al contrasto dell'astensionismo determinato da oggettive difficoltà di recarsi al seggio.
    

    
      Concorda sulla opportunità, in caso di ritardo da parte del Governo, di individuare in un provvedimento d'iniziativa parlamentare alcune delle misure indicate nel Libro bianco da introdurre con più urgenza.
    

    
       
    

    
      Non essendoci ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Considerato che il provvedimento è calendarizzato in Aula per le ore 16,30 di oggi, come primo punto all'ordine del giorno, propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno alle ore 14,30, in modo da poter procedere al voto nella seduta già convocata per le ore 15,30.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 13,35.
    

  
    
      AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 GIUGNO 2022
    

    
      354ª Seduta (2
ª pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'interno Sibilia.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,30.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
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, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella prima seduta pomeridiana di oggi, martedì 28 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine, prevista per le ore 14,30 di oggi, sono stati presentati 23 emendamenti, pubblicati in allegato.
    

    
      Comunica altresì che gli emendamenti 6-bis.0.1, 6-bis.0.2, 6-bis.0.3, 6-bis.0.4, 6-bis.0.5 e 6-bis.0.6, concernenti gli organi delle Province e Città metropolitane, sono improponibili per estraneità di materia.
    

    
      Non essendoci richieste di intervento, gli emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      In attesa del parere della Commissione bilancio, sospende la seduta.
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 15,35, riprende alle ore 15,50.
    

    
      Riprende l'esame.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la Commissione bilancio ha espresso un parere non ostativo sul testo.
    

    
      Non essendo stati presentati emendamenti agli articoli 1 e 2, si passa all'esame e alla votazione dell'emendamento riferito all'articolo 3.
    

    
      Il presidente PARRINI, relatore, esprime parere contrario sull'emendamento 3.1.
    

    
      Anche il rappresentante del GOVERNO esprime parere contrario.
    

    
      Previa dichiarazione di astensione del senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az), verificata la presenza del prescritto numero di senatori, è posto in votazione l'emendamento 3.1, che risulta respinto.
    

    
      Si passa all'esame e alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 4.
    

    
      Il relatore PARRINI (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti 4.1, 4.2 e 4.3.
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere contrario sugli emendamenti in esame.
    

    
      Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 4.1, 4.2 e 4.3 sono respinti.
    

    
      Non essendo stati presentati emendamenti all'articolo 5, si passa all'esame e alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 6.
    

    
      Il relatore PARRINI (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti 6.1, 6.2, 6.3 e 6.4.
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO si esprime in senso contrario.
    

    
      In esito a distinte votazioni, gli emendamenti 6.1, 6.2, 6.3 e 6.4 sono respinti.
    

    
      Si passa all'esame e alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 6-bis.
    

    
      Il relatore PARRINI (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti 6-bis.1, 6-bis.2, 6-bis.3, 6-bis.4, 6-bis.5, 6-bis.6, 6-bis.7, 6-bis.8 e 6-bis.9.
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO si rimette alla Commissione.
    

    
      Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 6-bis.1, 6-bis.2, 6-bis.3, 6-bis.4, 6-bis.5, 6-bis.6, 6-bis.7, 6-bis.8 e 6-bis.9 sono respinti.
    

    
      La Commissione conferisce quindi il mandato al relatore a riferire favorevolmente in Assemblea per l'approvazione del disegno di legge in titolo, con richiesta di autorizzazione a svolgere la relazione orale.
    

    
      SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2495 (RAPPRESENTANZA DI INTERESSI)
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che il relatore Perilli convocherà per domani il Comitato ristretto sul disegno di legge n. 2495, al fine di giungere a un orientamento condiviso sulle questioni ancora irrisolte.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 16.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 2653
    

    
       
    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
                    Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                1-bis. Per le finalità del presente decreto, i seggi sono fruibili per i cittadini soggetti a tutte le tipologie di disabilità, nel rispetto delle norme di distanziamento e garantendo al contempo la piena comprensione delle modalità di voto.
      

      
                1-ter. La Repubblica riconosce la lingua italiana dei segni (LIS) quale lingua propria della comunità sorda e delle loro famiglie e garantisce la piena accessibilità ai seggi anche attraverso forme di video-interpretariato.
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «il quinto giorno» con le seguenti: «il secondo giorno».       
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «il quinto giorno» con le seguenti: «il terzo giorno».
      

    

    
      
        4.3
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «il quinto giorno» con le seguenti: «il quarto giorno».         
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «Per l'anno 2022».
      

    

    
      
        6.2
      

      
        Granato
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Granato
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente: «3. I commi 627 e 628 della legge 27 dicembre 2019, n 160, sono abrogati».
      

    

    
      
        6.4
      

      
        Granato
      

      
        Al comma 3,apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al primo periodo, sopprimere le parole: «alle elezioni politiche»;
      

      
                    2) sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      Art. 6-bis
    

    
      
        6-bis.1
      

      
        Paragone, De Vecchis, Giarrusso, Martelli, Granato
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        6-bis.2
      

      
        Paragone, De Vecchis, Giarrusso, Martelli, Granato
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) dopo le parole: «costituiti in gruppo», aggiungere le seguenti: «o componente»;
      

      
                    2) sopprimere le parole: «al 31 dicembre 2021»;
      

      
                    3) sopprimere le parole da: «o alle ultime elezioni dei membri del Parlamento europeo», fino alla fine del periodo;
      

      
                    4) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «oltre che ai partiti che abbiano concorso all'ultima ripartizione del 2 per mille».
      

    

    
      
        6-bis.3
      

      
        Paragone, De Vecchis, Giarrusso, Martelli, Granato
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) dopo le parole:«costituiti in gruppo», aggiungere le seguenti: «o componente»;
      

      
                    2) sopprimere le parole: «al 31 dicembre 2021»;
      

      
                    3) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «oltre che ai partiti che abbiano concorso all'ultima ripartizione del 2 per mille».
      

    

    
      
        6-bis.4
      

      
        Paragone, De Vecchis, Giarrusso, Martelli, Granato
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «costituiti in gruppo», aggiungere le seguenti: «o componente».
      

    

    
      
        6-bis.5
      

      
        Paragone, De Vecchis, Giarrusso, Martelli, Granato
      

      
        Al comma 1, sopprimrere le parole: «al 31 dicembre 2021»
      

    

    
      
        6-bis.6
      

      
        Dessì, Crucioli, Granato, Angrisani, Sbrana, Mininno, Abate, Corrado, Giannuzzi, La Mura, Lannutti, Lezzi, Petrocelli
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «al 31 dicembre 2021» con le seguenti: «alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      
        6-bis.7
      

      
        Dessì, Crucioli, Granato, Angrisani, Sbrana, Mininno, Abate, Corrado, Giannuzzi, La Mura, Lannutti, Lezzi, Petrocelli
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le seguenti: «31 dicembre 2022».
      

    

    
      
        6-bis.8
      

      
        Mininno, Crucioli, Granato, Angrisani, Sbrana, Dessì, Abate, Corrado, Giannuzzi, La Mura, Lannutti, Lezzi, Petrocelli
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: « 31 dicembre 2021 » con le seguenti: « 31 luglio 2022, ovvero facenti parte alla stessa data di un gruppo parlamentare espressione di più partiti o gruppi politici, ».
      

    

    
      
        6-bis.9
      

      
        Paragone, De Vecchis, Giarrusso, Martelli, Granato
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «oltre che ai partiti che abbiano concorso all'ultima ripartizione del 2 per mille».
      

    

    
      
        6-bis.0.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere i seguenti:
      

      
                «Art. 6-ter

      

      
        (Elezione diretta del Sindaco metropolitano e del Consiglio metropolitano, nel rispetto di quanto previsto dal comma 22 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56.)
      

      
                    1. Il Sindaco metropolitano è eletto a suffragio universale e diretto, in concomitanza con il rinnovo del Consiglio metropolitano.
      

      
                2. Ai fini dell'elezione del Sindaco metropolitano e del Consiglio metropolitano il territorio della Città metropolitana è suddiviso in due circoscrizioni, l'una coincidente con i confini del Comune capoluogo e l'altra coincidente con il territorio di tutti gli altri Comuni.
      

      
                3. È proclamato eletto Sindaco metropolitano il candidato che ha conseguito il maggior numero di voti validi nell'ambito della città metropolitana.
      

      
                4. Il Sindaco metropolitano è Presidente del Consiglio metropolitano.
      

      
                5. Il Consiglio metropolitano è eletto a suffragio universale e diretto.
      

      
                6. L'elezione dei consiglieri metropolitani è effettuata sulla base di liste concorrenti presentate nelle due circoscrizioni elettorali. Il numero degli eletti nel Comune capoluogo non può superare la metà del numero complessivo dei consiglieri metropolitani da eleggere.
      

      
                Art. 6-quater

      

      
        (Indizione delle elezioni)
      

      
                    1. Alla legge 7 giugno 1991, n. 182, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 1, comma 1, dopo le parole: «dei consigli comunali» sono inserite le seguenti: «e, nel caso di elezione diretta, dei consigli della città metropolitana»;
      

      
                    b) all'articolo 2, comma 1, dopo le parole: «dei consigli comunali» sono inserite le seguenti: «e, nel caso di elezione diretta, dei consigli della città metropolitana»;
      

      
                    c) al titolo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché delle città metropolitane».
      

      
                Art. 6-quinquies

      

      
        (Presentazione delle liste e delle candidature a Sindaco e procedimento elettorale preparatorio)
      

      
                    1. La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni è effettuata con decreto del Sindaco metropolitano dividendo il numero degli abitanti della regione per il numero dei seggi del Consiglio metropolitano e assegnando i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti.
      

      
                La popolazione è determinata in base ai risultati dell'ultimo censimento generale della stessa, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto centrale di statistica.
      

      
                2. La presentazione della candidatura a Sindaco metropolitano deve essere effettuata dalle ore 8 del trentesimo giorno alle ore 12 del ventinovesimo giorno antecedenti la data delle elezioni alla segreteria dell'ufficio elettorale appositamente costituito presso gli uffici del consiglio metropolitano, il quale provvede all'esame delle candidature e si pronuncia sull'ammissione di esse secondo le norme in vigore per le elezioni comunali.
      

      
                3. Le liste dei candidati alla carica di Consigliere metropolitano sono presentate presso l'ufficio elettorale appositamente costituito presso gli uffici del consiglio metropolitano dalle ore 8 del trentesimo giorno alle ore 12 del ventinovesimo giorno antecedenti quelli della votazione.
      

      
                4. Per la presentazione delle liste circoscrizionali è necessaria la sottoscrizione di almeno 1.500 cittadini elettori residenti nella città metropolitana nella quale si svolge la consultazione elettorale. Alcuna sottoscrizione è richiesta per la presentazione di liste che sono espressione di partiti o movimenti rappresentati da gruppi consiliari o parlamentari già presenti nel Consiglio metropolitano o in almeno una delle due Camere alla data di adozione del decreto di indizione delle elezioni.
      

      
                5. Per la raccolta delle sottoscrizioni si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 20, comma 5, del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361. Sono competenti a eseguire le autenticazioni delle firme di sottoscrizione delle liste, oltre ai soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, i giudici di pace e i segretari giudiziari. Le sottoscrizioni possono essere effettuate anche con modalità telematica mediante posta elettronica certificata.
      

      
                6. All'atto della presentazione delle liste e delle candidature a Sindaco i candidati Sindaco e i delegati di lista possono dichiarare il collegamento della lista che rappresentano con uno dei candidati a Sindaco.
      

      
                7. In ciascuna lista circoscrizionale ciascuno dei due sessi è rappresentato in misura pari al 50 per cento, pena l'inammissibilità della stessa. Se il numero dei candidati è dispari, ogni genere è rappresentato in numero non superiore di un'unità rispetto all'altro genere.
      

      
                Art. 6-sexies

      

      
        (Votazioni)
      

      
                    1. Le votazioni per l'elezione del Sindaco metropolitano e del Consiglio metropolitano avvengono su un'unica scheda realizzata secondo il modello approvato con decreto del Sindaco metropolitano secondo le indicazioni di cui ai commi seguenti.
      

      
                2. La scheda reca, entro un apposito rettangolo, il contrassegno di ciascuna lista circoscrizionale, affiancato, sulla medesima linea, da due righe riservate all'eventuale indicazione delle preferenze. Alla destra di tale rettangolo è riportato il nome e cognome del candidato alla carica di Sindaco metropolitano, affiancato dal contrassegno del candidato stesso. In caso di collegamento di più liste circoscrizionali con il medesimo candidato alla carica di Sindaco metropolitano, i rettangoli di ciascuna lista sono contenuti entro un secondo più ampio rettangolo con collocazione progressiva definita mediante sorteggio. Il nome e cognome del candidato alla carica di Sindaco metropolitano e il relativo contrassegno sono posti al centro del secondo più ampio rettangolo. La collocazione progressiva dei rettangoli più ampi nella scheda è anch'essa definita mediante sorteggio.
      

      
                3. L'elettore può, a scelta, votare:
      

      
                a) per un candidato alla carica di Sindaco metropolitano, tracciando un segno sul contrassegno o sul nome del candidato prescelto, senza alcun voto ad una lista circoscrizionale;
      

      
                    b) per un candidato alla carica di Sindaco metropolitano, tracciando un segno sul contrassegno o sul nome del candidato prescelto, e per una delle liste circoscrizionali ad esso collegate;
      

      
                    c) disgiuntamente per un candidato alla carica di Sindaco metropolitano, tracciando un segno sul contrassegno o sul nome del candidato prescelto, e per una delle liste circoscrizionali ad esso non collegate;
      

      
                    d) per una lista circoscrizionale senza alcun voto al candidato Sindaco metropolitano collegato; in tal caso il voto si intende validamente espresso anche a favore del candidato Presidente collegato.
      

      
                4. Il voto alla lista circoscrizionale si esprime tracciando un segno sul relativo contrassegno e/o esprimendo fino a due voti di preferenza. Il voto di preferenza si esprime scrivendo il cognome, ovvero il nome e cognome, dei candidati compresi nella lista medesima. Nel caso di espressione di due preferenze, una deve riguardare un candidato di genere maschile e l'altra un candidato di genere femminile indifferentemente dall'ordine, pena l'annullamento della seconda preferenza.
      

      
                5. Qualora l'elettore esprima il voto a favore di un candidato alla carica di Sindaco metropolitano e per più di una lista, è ritenuto valido il solo voto al candidato Sindaco e nulli i voti di lista.
      

      
                Art. 6- septies

      

      
        (Operazioni dell'Ufficio elettorale)
      

      
                    1. La cifra elettorale di ciascuna lista è costituita dalla somma dei voti validi riportati da ciascuna di esse. Per l'assegnazione del numero dei consiglieri a ciascuna lista si divide la cifra elettorale di ciascuna lista successivamente per 1, 2, 3, 4 ... fino a concorrenza del numero dei consiglieri da eleggere; quindi si scelgono, tra i quozienti così ottenuti, quelli più alti, in numero eguale a quello dei consiglieri da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. Ciascuna lista consegue tanti rappresentanti eletti quanti sono i quozienti a essa appartenenti compresi nella graduatoria. A parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il posto è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest'ultima, per sorteggio.
      

      
                2. L'ufficio elettorale, terminate le operazioni di scrutinio:
      

      
                a) determina la cifra elettorale di ciascuna lista;
      

      
                    b) determina la cifra individuale dei singoli candidati sulla base dei voti di preferenza ottenuti;
      

      
                    c) procede al riparto dei seggi tra le liste e alle relative proclamazioni.
      

      
                3. A parità di cifra individuale è proclamato eletto il candidato appartenente al sesso meno rappresentato tra gli eletti della lista; in caso di ulteriore parità, è proclamato eletto il candidato più giovane.
      

      
                4. Qualora la lista o le liste collegate al candidato proclamato eletto sindaco metropolitano non abbiano conseguito almeno il 60 per cento dei seggi assegnati al consiglio metropolitano, a tale lista o tali liste collegate è assegnato il 60 per cento dei seggi, con arrotondamento all'unità superiore qualora il numero dei consiglieri da attribuire alla lista o alle liste contenga una cifra decimale superiore a 50 centesimi. In caso di collegamento di più liste con il candidato proclamato eletto sindaco, per determinare il numero di seggi spettanti a ciascuna lista, si dividono le rispettive cifre elettorali corrispondenti ai voti riportati al primo turno, per 1, 2, 3, 4, ..., sino a concorrenza del numero dei seggi da assegnare. Si determinano in tal modo i quozienti più alti e, quindi, il numero dei seggi spettanti ad ogni gruppo di candidati.
      

      
                5. I restanti seggi sono attribuiti agli altri gruppi di candidati ai sensi dei commi 1, 2 e 3.
      

      
                6. Una volta determinato il numero dei seggi spettanti a ciascuna lista, è in primo luogo proclamato eletto alla carica di consigliere il candidato alla carica di sindaco metropolitano che ha conseguito un numero di voti validi immediatamente inferiore a quello del candidato proclamato eletto. In caso di collegamento di più liste con il candidato alla carica di sindaco metropolitano non eletto, il seggio spettante a quest'ultimo è detratto dai seggi complessivamente attribuiti alle liste collegate.
      

      
                7. Compiute le operazioni di cui al comma 6, sono proclamati eletti consiglieri metropolitani i candidati di ciascuna lista secondo l'ordine delle rispettive cifre individuali.
      

      
                Art.6-octies

      

      
        (Modifica all'articolo 1, comma 22, della legge 7 aprile 2014, n. 56)
      

      
                    1. Il comma 22 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, è sostituito dal seguente: «Il sindaco e il consiglio metropolitano sono eletti direttamente secondo le disposizioni contenute nella presente legge, salvo che lo Statuto della città metropolitana preveda diversamente».
      

      
                Art. 6-nonies

      

      
        (Disposizioni di coordinamento e di attuazione)
      

      
                    1. Per quanto non disciplinato dalla presente legge si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, della legge 8 marzo 1951, n. 122, e del testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e della legge 7 aprile 2014, n. 56.
      

      
                2. Le città metropolitane che nel proprio statuto prevedono l'elezione diretta del sindaco e del consiglio sono tenute ad adeguare lo statuto alle disposizioni di cui alla presente legge entro i termini della scadenza elettorale successiva alla data di entrata in vigore della medesima legge.
      

      
                3. Al sindaco e ai consiglieri metropolitani si applicano gli articoli da 77 a 86 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
      

      
              Art. 6-decies

      

      
        (Abrogazioni)
      

      
                    1. Il comma 19 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, è abrogato.
      

      
                2. Al comma 21 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, è abrogato il secondo periodo.
      

    

    
      
        6-bis.0.2
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                «Art. 6-

ter.
      

      
        (Elezione diretta del sindaco metropolitano e del consiglio metropolitano)
      

      
                    1. All'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, i commi 19 e 22 e da 25 a 39 sono abrogati.
      

      
                2. Il sindaco metropolitano e il consiglio metropolitano sono eletti a suffragio universale e diretto con il sistema elettorale previsto per le province dagli articoli 74 e 75 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.". "
      

    

    
      
        6-bis.0.3
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                «Art. 6-ter.
      

      
        (Elezione diretta del presidente della provincia e del consiglio provinciale)
      

      
                    All'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, i commi da 58 a 78 sono abrogati.
      

      
                Il presidente della provincia e i consiglieri provinciali sono eletti a suffragio universale e diretto con il sistema elettorale previsto dagli articoli 74 e 75 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».    
      

    

    
      
        6-bis.0.4
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                «Art. 6-ter.

      

      
        (Elezione diretta del presidente della provincia)
      

      
                    All'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, i commi da 58 a 66 sono abrogati.
      

      
                Il presidente della provincia è eletto a suffragio universale e diretto con il sistema elettorale previsto dall'articolo 74 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
      

    

    
      
        6-bis.0.5
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
              «
Art. 6- ter.

      

      
        (Elezione diretta del consiglio provinciale)
      

      
                    All'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, i commi da 67 a 78 sono abrogati.
      

      
                I consiglieri provinciali sono eletti a suffragio universale e diretto con il sistema elettorale previsto dall'articolo 75 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.». 
      

    

    
      
        6-bis.0.6
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
               «Art. 6-ter.
      

      
        (Modifiche alla legge 7 aprile 2014, n. 56, in materia di Giunte provinciali e giunte metropolitane)
      

      
                    All'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 42 è inserito il seguente: «42-bis. Il sindaco metropolitano presiede la giunta metropolitana, la cui composizione e le cui competenze sono disciplinate dagli articoli 47 e 48 del testo unico»;
      

      
                    b) al comma 54, della dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: «c-bis) la giunta provinciale»;
      

      
                    c) dopo il comma 56 è inserito il seguente: «56-bis. Il sindaco metropolitano presiede la giunta provinciale, la cui composizione e le cui competenze sono disciplinate dagli articoli 47 e 48 del testo unico»."
      

    



    

     
  
    
      AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)
    

    
      Comitato ristretto per l'esame del disegno di legge n. 2495
    

    
      Riunione n. 3
    

    
      MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 2022
    

    
      Relatore: PERILLI (M5S)
    

    
      Orario: dalle 15,10 alle 15,15
    

    
      
(2495)
 
Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Maria Anna Madia e Francesco Silvestri
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

  
    
      AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)
    

    
      Comitato ristretto per l'esame del disegno di legge n. 2495
    

    
      Riunione n. 4
    

    
      GIOVEDÌ 30 GIUGNO 2022
    

    
      Relatore: PERILLI (M5S)
    

    
      Orario: dalle 9,15 alle 10
    

    
      
(2495)
 
Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Maria Anna Madia e Francesco Silvestri
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

  
    
      AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 5 LUGLIO 2022
    

    
      355ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI
    

    
      Intervengono il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Rossella Accoto e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Caterina Bini.
    

    
      La seduta inizia alle ore 16.
    

    
      SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è entrata a far parte della Commissione la senatrice Antonella Campagna del Gruppo Insieme per il futuro - Centro Democratico.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE riferisce sulla riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, che si è appena conclusa.
    

    
      Il senatore Malan ha chiesto di iscrivere all'ordine del giorno lo svolgimento dell'interrogazione 3-03312, presentata dal senatore Calandrini, sulla criminalità a Latina.
    

    
      Su proposta del senatore Toninelli, si è convenuto di esaminare prioritariamente eventuali disegni di legge d'iniziativa parlamentare, in assenza di proposte parte del Governo su tale argomento, per l'individuazione di meccanismi volti a contrastare l'astensionismo determinato da difficoltà di accesso al seggio.
    

    
      La senatrice Pirovano ha chiesto di iniziare l'esame dei disegni di legge n. 1144 (Istituzione dell'Osservatorio nazionale per il sostegno ed il supporto psicologico del personale delle Forze di polizia) e n. 2281 (Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle vittime degli stupri di guerra del 1943-1944).
    

    
      La senatrice Valente ha chiesto di avviare l'esame del disegno di legge n. 2428 (Modifiche al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, in materia di inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico).
    

    
      È stato inoltre sollecitato l'avvio dell'esame di disegni di legge assegnati in sede riunita con la Commissione giustizia: da parte del senatore Malan, il disegno di legge n. 2582 (Modifica all'articolo 6 della legge 20 giugno 2003, n. 140, concernente la ripartizione tra le Camere della competenza in materia di autorizzazioni ai sensi dell'articolo 68, terzo comma, della Costituzione); da parte del senatore Toninelli, il disegno di legge n. 2537 (Modifiche alla legge 20 febbraio 1958, n. 75, e altre disposizioni in materia di abolizione della prostituzione).
    

    
      Il senatore Bressa ha infine chiesto di proseguire l'esame dei disegni di legge n. 10 e connessi (Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992), assegnati in sede riunita con la Commissione affari esteri.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(2495)
 
Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Maria Anna Madia e Francesco Silvestri
    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta di martedì 14 giugno.
    

    
      Il relatore PERILLI (M5S) annuncia che, come concordato nel Comitato ristretto riunitosi giovedì 30 giugno, invierà ai Gruppi una ipotesi di riformulazione del testo in esame, tenendo conto di alcune delle proposte di modifica presentate.
    

    
      Tuttavia, essendo inopportuna l'adozione di un nuovo testo, anche per agevolare la terza lettura da parte dell'altro ramo del Parlamento, anticipa che tali modifiche saranno introdotte attraverso l'accoglimento di emendamenti già proposti, oppure, se necessario, con la formulazione da parte propria, in qualità di relatore, di ulteriori emendamenti.
    

    
      Dopo aver ricordato che si è convenuto di non alterare in modo significativo l'impianto del testo approvato dalla Camera dei deputati, per rispettare l'accordo politico raggiunto in quella sede sulle questioni più complesse, auspica che il disegno di legge sia calendarizzato in Assemblea quanto prima, in modo da essere approvato prima della pausa estiva dei lavori. Nel frattempo, ritiene opportuno che i Capigruppo in Commissione interloquiscano con gli omologhi della Camera dei deputati al fine di sollecitare fin d'ora l'approvazione definitiva in terza lettura.
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) concorda sulle modalità di lavoro prospettate dal relatore, ritenendo che solo in questo modo si possa raggiungere l'obiettivo di introdurre finalmente una disciplina dell'attività di rappresentanza di interessi. Conviene, pertanto, sulla opportunità di licenziare il testo entro la pausa estiva.
    

    
      Il senatore PAGANO (FIBP-UDC) concorda sulla impostazione metodologica descritta dal relatore. Auspica che si tenga conto di tutte le modifiche su cui è stato raggiunto un accordo nel Comitato ristretto, verificando poi, in sede di esame degli emendamenti, se ci sono i margini per ulteriori convergenze sulle questioni rimaste aperte. Conviene altresì sulla opportunità di un confronto con i Capigruppo della Commissione affari costituzionali della Camera, per evitare ulteriori ritardi nell'approvazione del disegno di legge.
    

    
      Il relatore PERILLI (M5S) chiede di programmare i lavori in modo che si possa procedere alle votazioni già la prossima settimana.
    

    
      Il PRESIDENTE assicura che si potrà procedere nel senso auspicato dal relatore.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sui disegni di legge nn. 1785, 2229, 2185, 1650 e 1359 si rimane in attesa del parere della Commissione bilancio.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,10.
    

  
    
      AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 12 LUGLIO 2022
    

    
      357ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Deborah Bergamini.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(2229)
 
Emanuele PELLEGRINI.
 
-
 
Disposizioni in materia di compartecipazione da parte dello Stato alle spese sostenute dagli enti locali per i minori collocati in comunità di tipo familiare o in istituti di assistenza

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di martedì 24 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio.
    

    
      Il relatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az), nel confermare che non risulta che ci siano stati progressi nell'istruttoria della Commissione bilancio, coglie l'occasione per sollecitare il supporto del Governo al fine di calcolare la copertura economica effettivamente necessaria. Infatti, a seguito dell'innalzamento da 45 a 60 euro del contributo fisso standard per ospite erogato dal Ministero dell'interno ai Comuni, appare evidente la necessità di una verifica dei costi.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1359)
 
Raffaella Fiormaria MARIN e altri.
 
-
 
Istituzione della Giornata in memoria delle vittime dell'amianto e assegnazione di un riconoscimento onorifico ai comuni maggiormente colpiti

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 1° marzo e rinviata, da ultimo, nella seduta del 21 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio.
    

    
      La relatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) sottolinea che i ritardi nella predisposizione della relazione tecnica lasciano presupporre che vi sia un problema di copertura economica. Si stima, infatti, un onere di circa 1,5 milioni di euro per l'organizzazione della Giornata in memoria delle vittime dell'amianto, la valutazione delle candidature dei Comuni e le medaglie da apporre sul gonfalone del Comune.
    

    
      In Commissione bilancio, sarebbe poi emersa la necessità di garantire l'invarianza finanziaria relativamente all'emendamento 2.0.1, sulla tenuta di un elenco di Comuni virtuosi, oltre alla esigenza di chiarimenti in merito all'emendamento 1.0.1, che prevede campagne di sensibilizzazione sui rischi per la salute nei luoghi di lavoro collegati alla presenza di amianto.
    

    
      Considerato che l'obiettivo primario del disegno di legge è quello di onorare la memoria delle vittime, fornendo anche un aiuto alle famiglie delle persone malate o decedute, e sollecitare gli enti locali a proseguire l'opera di bonifica delle costruzioni in cui è ancora presente l'amianto, preannuncia la predisposizione di un emendamento per superare le difficoltà riscontrate. La proposta, dopo un confronto con la prima firmataria del disegno di legge in esame, senatrice Marin, sarà quindi sottoposta all'attenzione della Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE ritiene che il percorso indicato dalla relatrice sia del tutto condivisibile.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(1650)
 
FENU e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di imprese sociali di comunità

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 5 aprile e rinviata, da ultimo, nella seduta del 21 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio.
    

    
      Il relatore TONINELLI (M5S) conferma di non aver ricevuto notizie dalla 5a Commissione, che a sua volta non può completare l'esame degli emendamenti in assenza della relazione tecnica richiesta al Governo.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda di avere inviato una lettera al Ministro per i rapporti con il Parlamento per lamentare l'impossibilità di concludere l'esame di diversi provvedimenti in Commissione a causa della mancanza del parere della Commissione bilancio, la quale a sua volta non può svolgere l'istruttoria in assenza della relazione tecnica richiesta al Governo.
    

    
      Sollecita pertanto anche per le vie brevi la rappresentante del Governo, affinché eserciti una positiva e costruttiva pressione sull'Esecutivo, al fin di superare la situazione di impasse.
    

    
      Il sottosegretario BERGAMINI assicura che si farà interprete presso il Ministro dell'esigenza rappresentata dal Presidente, che peraltro si sta verificando anche in altre Commissioni, al fine di superare le difficoltà che ostacolano l'iter di alcuni provvedimenti.
    

    
      Il PRESIDENTE sottolinea che, subito dopo l'invio della missiva, si è effettivamente sbloccato l'esame del disegno di legge n. 1785, recante norme sull'equilibrio di genere nelle cariche pubbliche. Ciò aveva fatto presagire che si potesse finalmente concludere anche l'esame degli altri disegni di legge in attesa di definizione, ma purtroppo questo non è accaduto.
    

    
      Il senatore CALDEROLI (L-SP-PSd'Az) ricorda che simili disguidi non si verificheranno più una volta che saranno entrate in vigore le modifiche del Regolamento relative appunto ai pareri della Commissione bilancio.
    

    
      Il PRESIDENTE concorda con il senatore Calderoli.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(2185)
 
CANDIANI ed altri.
 
-
 
Modifiche alla disciplina relativa alla Corte dei conti a tutela del corretto riavvio del Paese

    

    
      (Rinvio del seguito della discussione)
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio.
    

    
      Il relatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) conferma che la Commissione bilancio è ancora in attesa della relazione tecnica del Ministero dell'economia.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(2495)
 
Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Maria Anna Madia e Francesco Silvestri
    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta di martedì 14 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la Commissione bilancio ha espresso parere non ostativo sul testo e parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 5.4, 5.5, 5.6, 5.7 e 5.8. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti, fatta eccezione per la proposta 10.1, il cui esame resta sospeso.
    

    
      Avverte che il relatore ha presentato gli emendamenti 3.100, 4.100, 5.100, 6.100, 7.100 e 11.100, pubblicati in allegato.
    

    
      Comunica altresì che sono stati presentati i subemendamenti 7.100/1, 7.100/2, 7.100/3, 7.100/4 e 7.100/5, nonché gli emendamenti 8.50 (già 5.8 (testo 2)) e 9.6 (testo 2), anch'essi pubblicati in allegato.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(1444)
 
Maria SAPONARA e altri.
 
-
 
Istituzione dell'Osservatorio nazionale per il sostegno ed il supporto psicologico del personale delle Forze di polizia

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      La relatrice RICCARDI (L-SP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in esame, a prima firma della senatrice Saponara, che istituisce l'Osservatorio nazionale per il sostegno e il supporto psicologico del personale delle Forze di polizia.
    

    
      Il provvedimento si compone di sei articoli.
    

    
      L'articolo 1, al fine di prevenire fenomeni di suicidio e di disagio del personale delle Forze di polizia, prevede l'istituzione del predetto Osservatorio, composto da esperti di comprovata esperienza nei settori medico, psicologico, comportamentale, lavorativo e sociologico. Precisa, inoltre, che la partecipazione alle attività dell'Osservatorio è svolta in forma gratuita.
    

    
      L'articolo 2 definisce i compiti dell'Osservatorio, ovvero: monitorare e raccogliere in modo sistematico tutti i dati relativi ai suicidi, ai tentativi di suicidio e alle situazioni di disagio che interessano il personale delle Forze di polizia; svolgere analisi e interviste, nonché elaborare i dati al fine di individuare i necessari miglioramenti della qualità delle attività lavorative del medesimo personale; elaborare programmi obbligatori di formazione per il personale, al fine di dotare il medesimo di strumenti adeguati per affrontare e gestire le situazioni di criticità e di disagio; elaborare programmi di sostegno per il personale, anche attraverso l'implementazione della metodologia del supporto tra pari; promuovere studi e ricerche relativi ai temi di sua competenza.
    

    
      L'articolo 3 prevede che l'Osservatorio presenti, con cadenza annuale, una relazione alle Camere sulle attività svolte.
    

    
      L'articolo 4 dispone che, entro il termine di sei mesi dalla data di prima presentazione della relazione annuale, la Polizia di Stato, l'Arma dei carabinieri, la Guardia di finanza e il Corpo di polizia penitenziaria attivino, per i rispettivi operatori, specifici programmi obbligatori di formazione e programmi di sostegno, anche attraverso la metodologia del supporto tra pari, tenendo conto dei programmi elaborati dall'Osservatorio.
    

    
      L'articolo 5 demanda a un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri la definizione dei criteri e delle modalità per l'istituzione dell'Osservatorio nonché dei contenuti dei programmi di formazione e sostegno previsti dall'articolo 4.
    

    
      L'articolo 6, infine, reca una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,25.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 2495
    

    
       
    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.100
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera h).
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.100
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 7, sostituire le parole: «nel sito internet istituzionale del Comitato di sorveglianza di cui all'articolo 7» con le seguenti: «nel proprio sito internet istituzionale».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.100
      

      
        Il Relatore
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 3, al secondo periodo, sostituire le parole: «al Comitato» con le seguenti: «all'Autorità»;
      

      
                    b) al comma 3, al terzo periodo, sostituire le parole «Il Comitato di sorveglianza» con le seguenti: «L'Autorità»;
      

      
                    c)
al comma 3, al quarto periodo,
sostituire le parole «del Comitato» con le seguenti: «dell'Autorità»;
      

      
                    d)
al comma 4, sostituire le parole: «il Comitato di sorveglianza di cui all'articolo 7» con le seguenti: «l'Autorità garante della concorrenza e del mercato».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.100
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «dal Comitato di sorveglianza di cui all'articolo 7» con le seguenti: «dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato» e le parole: «secondo le modalità stabilite dal Comitato medesimo e pubblicate nel sito internet istituzionale dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato» con le seguenti: «secondo le modalità stabilite dall'Autorità medesima e pubblicate nel sito internet istituzionale della stessa».
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.100/1
      

      
        Pagano
      

      
        All'emendamento 7.100, capoverso «Art. 7», sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «rappresentanti di interessi», con le seguenti: «soggetti di cui all'articolo 4, comma 3».
      

    

    
      
        7.100/2
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 7.100, capoverso «Art. 7», sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «rappresentanti di interessi», con le seguenti: «soggetti di cui all'articolo 4, comma 3».
      

    

    
      
        7.100/3
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 7.100, capoverso «Art. 7», sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        7.100/4
      

      
        Pagano
      

      
        All'emendamento 7.100, capoverso «Art. 7», al comma 2, sostituire le parole: «cinque deputati e cinque senatori», con le seguenti: «due deputati e due senatori».
      

    

    
      
        7.100/5
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 7.100, capoverso «Art. 7», al comma 2, sostituire le parole: «cinque deputati e cinque senatori», con le seguenti: «due deputati e due senatori».
      

    

    
      
        7.100
      

      
        Il Relatore
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7.
      

      
        (Sorveglianza)
      

      
                1. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato svolge funzioni di controllo volte ad assicurare la trasparenza dei processi decisionali pubblici e del rapporto tra i portatori di interessi, i rappresentanti di interessi e i decisori pubblici. In particolare:
      

      
                a) tiene il Registro, adottando le disposizioni necessarie per il suo funzionamento e vigilando sull'esattezza e sull'aggiornamento dei dati inseriti in esso dai rappresentanti di interessi;
      

      
                    b) redige una relazione annuale sull'attività dei rappresentanti di interessi e la trasmette al Presidente del Consiglio dei ministri e alle Camere;
      

      
                    c) vigila e raccoglie segnalazioni sull'osservanza delle disposizioni della presente legge e del codice deontologico da parte dei rappresentanti di interessi e irroga le sanzioni nel rispetto del principio del contraddittorio.
      

      
                2. Con riferimento all'attività parlamentare, le funzioni dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato previste dalla presente legge sono svolte da una Commissione bicamerale composta da cinque deputati e cinque senatori, nominati entro trenta giorni dall'inizio di ogni legislatura dai Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, d'intesa tra loro, in proporzione al numero dei componenti dei gruppi parlamentari, garantendo comunque la rappresentanza paritaria della maggioranza e delle opposizioni.
      

      
                3. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato, con proprio regolamento, disciplina modalità e termini per garantire alle parti interessate il diritto al contraddittorio».
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.50 [già 5.8 (testo 2)]
      

      
        De Petris
      

      
             Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
             a) all'alinea, sostituire la parola: «può» con le seguenti: «ha diritto di»;
      

      
           b) alla lettera a), aggiungere in fine, le seguenti parole: «Il decisore pubblico garantisce al rappresentante di interessi di svolgere incontri presso i luoghi e le sedi della decisione pubblica, finalizzati alla rappresentanza degli interessi di pertinenza»;
      

      
            c) dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:
      

      
           «b-bis) ricevere tutte le opportune informazioni, anche tramite l'accesso ai documenti relativi, circa i processi decisionali su atti normativi e regolamentari rispetto ai quali vi sia pertinenza del rappresentante;
      

      
           b-ter) essere informato circa i nominativi dei responsabili tecnici dei processi decisionali di cui alla lettera b) e dell'ufficio competente dell'amministrazione pubblica, anche al fine di consentire agevoli contatti e relazioni;
      

      
           b-quater) ricevere le opportune risposte, in forma scritta e in tempi congrui, alle richieste presentate nella medesima forma, circa i processi decisionali su atti normativi e regolamentari rispetto ai quali vi sia pertinenza del rappresentante».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.6 (testo 2)
      

      
        Augussori, Calderoli, Pirovano, Riccardi
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9.
      

      
        (Obblighi degli iscritti nel Registro)
      

      
                   1. I rappresentanti di interessi non possono corrispondere, a titolo di liberalità, alcuna somma di denaro o altre utilità economicamente rilevanti ai decisori pubblici.
      

      
                  2. Ciascun rappresentante di interessi è tenuto a segnalare tempestivamente all'Autorità garante della concorrenza e del mercato eventuali criticità rilevate.
      

      
                3. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato può chiedere agli iscritti nel Registro, ove lo ritenga necessario, con richiesta adeguatamente motivata e nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali, la trasmissione di informazioni e dati integrativi rispetto a quelli forniti.
      

      
               4. Entro il 30 giugno di ogni anno, l'Autorità garante della concorrenza e del mercato redige la relazione di cui all'articolo 7, comma 3, lettera c), nella quale può segnalare eventuali criticità rilevate e formulare proposte per la loro soluzione.
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.100
      

      
        Il Relatore
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 3, sostituire le parole: «da parte del Comitato di sorveglianza» con le seguenti: «da parte dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato»;
      

      
                    b) al comma 4, sostituire le parole: «irrogate dal Comitato di sorveglianza» con le seguenti: «irrogate dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato» e le parole: «Il Comitato di sorveglianza adotta» con le seguenti: «L'Autorità adotta»;
      

      
                    c) al comma 5, sostituire le parole: «sito internet istituzionale del Comitato di sorveglianza» con le seguenti: «sito internet istituzionale dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato».
      

    



    

     
  
    
      AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 26 LUGLIO 2022
    

    
      358ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,30.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Comunicazioni del Presidente
    

    
      Il PRESIDENTE sottolinea che, in attesa delle determinazioni della Conferenza dei Capigruppo e delle comunicazioni che verranno rese dalla Presidenza del Senato con riferimento alle attività che potranno essere svolte in regime di prorogatio delle Camere, è opportuno concordare fin d'ora le modalità con le quali svolgere l'attività consultiva della Commissione.
    

    
      Propone di confermare la prassi di porre i pareri su provvedimenti all'esame di altre Commissioni all'ordine del giorno della Sottocommissione per i pareri, che si è dimostrata una sede particolarmente funzionale, anche in considerazione del fatto che non prevede un numero legale. Resta ovviamente inteso che, trattandosi di un organo che delibera per consenso, è sufficiente - come di consueto - la richiesta anche di un solo Gruppo per rimettere il provvedimento alla sede plenaria.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore PERILLI (M5S) chiede che sia predisposto un elenco dei provvedimenti il cui iter possa essere completato, anche in base allo stato di avanzamento dei lavori. Ricorda per esempio che il disegno di legge n. 2495, in materia di rappresentanza di interessi, di cui è relatore, è già stato approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Il PRESIDENTE conviene sulla opportunità di individuare i disegni di legge il cui esame è in uno stato avanzato. Ricorda, per esempio, che la Camera dei deputati si appresta a votare in seconda deliberazione il disegno di legge costituzionale n. 865-B, sul riconoscimento degli svantaggi derivanti dall'insularità, e che a partire dal 15 settembre potrà approvare definitivamente anche il disegno di legge costituzionale di modifica dell'articolo 33 della Costituzione, in materia di attività sportiva.
    

    
      Evidenzia tuttavia che per prassi, in regime di prorogatio, le Camere esaminano solo provvedimenti urgenti e indifferibili, tra cui decreti-legge e disegni di legge recanti attuazione di obblighi comunitari. Al momento, la Commissione non ha all'ordine del giorno provvedimenti di questo tipo.
    

    
      La senatrice VALENTE (PD) ritiene opportuno sottoporre all'esame dell'Assemblea il disegno di legge n. 1785, in materia di equilibrio di genere nelle cariche pubbliche, il cui esame in sede referente si è già concluso. Anche se non vi sono i tempi per una approvazione definitiva, il testo approvato in prima lettura costituirebbe un punto di riferimento da cui ripartire nella prossima legislatura.
    

    
      Il senatore PERILLI (M5S) ritiene che analogo discorso possa essere fatto per il disegno di legge n. 2495, tra l'altro già approvato dalla Camera dei deputati. A suo avviso, è opportuno che in Ufficio di Presidenza siano individuati i provvedimenti da sottoporre all'attenzione della Conferenza dei Capigruppo.
    

    
      Il PRESIDENTE sottolinea che i provvedimenti per cui è già stato conferito il mandato al relatore a riferire in Assemblea dovrebbero avere la priorità.
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) osserva che, per concludere l'esame del disegno di legge n. 2495, bisognerebbe prendere in considerazione l'ipotesi di confermare il testo approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che vi erano difficoltà a convergere sul testo licenziato in prima lettura dalla Camera.
    

    
      Il senatore PERILLI (M5S) obietta che, essendo mutata la prospettiva a causa della fine anticipata della legislatura, sarebbe preferibile confermare il testo proveniente dalla Camera dei deputati, piuttosto che far permanere un vuoto normativo sulla materia della rappresentanza di interessi. A suo avviso, se ci fosse una concorde volontà politica, la Commissione dovrebbe farsi parte attiva presso la Conferenza dei Capigruppo, in modo che sia consentito di completare l'iter di alcuni provvedimenti.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che spetta alla Conferenza dei Capigruppo stabilire i criteri da applicare per la selezione dei provvedimenti da esaminare dopo le dimissioni del Governo.
    

    
      Il senatore PERILLI rileva che, fermi restando i poteri degli organi competenti, occorre che la Conferenza dei Capigruppo sia debitamente informata sui provvedimenti all'esame delle Commissioni.
    

    
      Il PRESIDENTE assicura che ogni Gruppo avrà modo di informare il proprio rappresentante nell'ambito della Conferenza dei Capigruppo.
    

    
      La senatrice VALENTE (PD) osserva che bisognerebbe valutare su quali provvedimenti si riscontra un orientamento unanime in Commissione al fine di indicarli come prioritari, più che sul merito.
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) rileva che, con riferimento al disegno di legge n. 2495, vi sono tre opzioni: sospendere l'esame, concludere i lavori per consolidare un testo che possa costituire da punto di riferimento per la prossima legislatura, oppure convergere sul testo licenziato dalla Camera dei deputati per giungere all'approvazione definitiva.
    

    
      La senatrice VALENTE ricorda che il testo approvato dalla Camera presentava diversi aspetti su cui era molto difficile raggiungere una sintesi.
    

    
      Il senatore AUGUSSORI sottolinea che, in sede di Comitato ristretto, erano stati risolti gli aspetti più complessi e si era vicini all'approvazione di un testo base.
    

    
      Il PRESIDENTE ribadisce che, in regime di prorogatio, alle Camere è precluso l'esame di provvedimenti che non siano atti urgenti e indifferibili, a meno che non vi sia un'autorizzazione unanime della Conferenza dei Capigruppo. In ogni caso, concorda sulla opportunità di definire, in una riunione dell'Ufficio di Presidenza, l'elenco dei provvedimenti il cui esame è prossimo alla conclusione e valutare se vi è una convergenza unanime per sottoporli all'attenzione della Conferenza dei Capigruppo.
    

    
      Il senatore PERILLI (M5S) ritiene che, nell'assumere le proprie decisioni, la Conferenza dei Capigruppo prenda in considerazione anche valutazioni di tipo politico.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di convocare un Ufficio di Presidenza non appena saranno rese note le determinazioni della Conferenza dei Capigruppo.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,50.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 5 LUGLIO 2022
    

    
      580ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore.                                                                              
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,15.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      (1377-A) 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in materia di coproduzione cinematografica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica dominicana, con Allegato, fatto a Roma il 14 febbraio 2019

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
           La relatrice GALLICCHIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, considerato che la Commissione di merito ha recepito la riformulazione dell'articolo 3, comma 1, richiesta da questa Commissione nel parere reso lo scorso 22 giugno, che non vi sono osservazioni da formulare. 
    

    
       
    

    
                  La rappresentante del GOVERNO si esprime in senso conforme alla relatrice.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dalla relatrice.    
    

    
       
    

    
      
(2408)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e l'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo relativo allo stabilimento di un ufficio operativo in Roma, fatto a Roma il 22 novembre 2017, con Dichiarazione interpretativa congiunta fatta a Roma il 1° luglio 2021 e a La Valletta il 13 luglio 2021

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
      La relatrice MODENA (FIBP-UDC) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento in esame non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ed è corredato di una relazione tecnica verificata positivamente. Per quanto di competenza, osserva che non vi sono quindi osservazioni da formulare.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE si esprime in senso conforme alla relatrice.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dalla relatrice.   
    

    
       
    

    
      
(2195)
 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e lo Stato di Libia per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, fatta a Roma il 10 giugno 2009, con Scambio di Note emendativo fatto a Roma il 7 e il 22 agosto 2014

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore DELL'OLIO (M5S)  illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, che il  provvedimento è corredato di relazione tecnica, verificata positivamente, sulla base dei dati e delle informazioni emerse dalle dichiarazioni annuali dei sostituti d'imposta modello 770 e modello CUD per gli anni d'imposta 2018 e 2019.
    

    
      La relazione tecnica stima minori entrate per complessivi 1.490.000 euro, dei quali 850.000 euro in relazione alla tassazione dei dividendi (articolo 11 della Convenzione), 375.000 euro dai redditi da professioni indipendenti (articolo 15), 250.000 euro dalla tassazione degli utili di capitale (articolo 14) e 15.000 euro in relazione ai canoni (articolo 13).
    

    
      L'onere per le minori entrate quantificato dalla relazione tecnica trova copertura mediante corrispondente riduzione dell'accantonamento del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, del fondo speciale di parte corrente, che risulta presentare la necessaria capienza.
    

    
      Per quanto di competenza, in relazione all'articolo 3 del disegno di legge, deve valutarsi l'aggiornamento della decorrenza dell'onere all'anno 2023 e occorre riformulare la clausola di copertura con riferimento al bilancio triennale 2022-2024.
    

    
      Per quanto riguarda i compensi, i rimborsi spese e le altre retribuzioni analoghe ricevute da un residente di uno Stato contraente in qualità di amministratore unico o di membro del consiglio di amministrazione di una società residente dell'altro Stato contraente, l'articolo 17 della Convenzione sposta la tassazione nello stato di residenza della società erogante: di conseguenza, nel caso di soggetti residenti in Italia che ricevono emolumenti da società residenti in Libia, il reddito sarà imponibile nello Stato estero. La relazione tecnica osserva che la disposizione non limita il potere di tassazione al solo stato di residenza della società e non inscrive effetti finanziari alla norma. Va osservato, al riguardo, che anche nel caso di una eventuale tassazione concorrente italiana, verrebbe comunque attribuito un credito di imposta per le tasse pagate in Libia, con conseguente perdita di gettito. Su tale profilo appare necessario acquisire chiarimenti da parte del Governo.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 5 della Convenzione, in tema di stabile organizzazione, il paragrafo 3 prevede un'eccezione agli standard dell'OCSE, rappresentata dal limite temporale di tre mesi necessari a configurare un cantiere di costruzione quale stabile organizzazione: al riguardo, la relazione illustrativa si limita ad asserire che il predetto limite è stato controbilanciato da regole di attribuzione degli utili alla stabile organizzazione in linea con i principi di ripartizione dell'OCSE, nonché da una clausola, inserita negli articoli relativi ai redditi di capitale (articoli 11, 12 e 13) che limita l'applicabilità delle disposizioni domestiche libiche in materia di forza attrattiva della stabile organizzazione. Appare necessario, al riguardo, acquisire dal Governo elementi integrativi della relazione tecnica, al fine di dare dimostrazione che dall'applicazione delle disposizioni da ultimo richiamate derivi la compensazione degli effetti finanziari.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE si riserva di fornire gli elementi di risposta.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 40/2021, relativo alle capacità Comando e Controllo (C2) Multidominio della Difesa nell'ambito del progetto Defence Information Infrastructure (DII) (

n. 395

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore DAMIANI (FIBP-UDC) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, con riferimento alle finalità del programma, che lo Stato Maggiore della Difesa fa presente come esso, articolato su più interventi riferiti all'adeguamento della capacità operativa di Comando e Controllo (C2), sia finalizzato ad assicurare l'interoperabilità con gli standard NATO/Europei/Multinazionali trasversalmente all'intero complesso dei domini operativi di intervento (terrestre, marittimo e avionico, oltre che cibernetico), in ottica Federated Mission Networking. Tale progetto si innesta nel nuovo e più ampio alveo della Defence Cloud, la nuova infrastruttura ubiquitaria, permeante, sicura ed accessibile che dovrà unire in un continuum informativo il Comando e Controllo ed i dati operativi, godendo di indiscussa superiorità nei sistemi di interconnessione di rete e di fruizione delle informazioni connotate dal maggior grado di qualità e aggiornamento.  Del segmento di programma in questione si prevede l'avvio nel corso 2023, per una durata complessiva di dodici anni, e la conclusione nel 2034. L'onere previsionale complessivo del segmento di programma in esame è stimato in circa 198,8 milioni di euro. Tale spesa è completamente finanziata a valere sui capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, di cui all'articolo 1, comma 14, della legge di bilancio 2020 (Cap. 7120-42).
    

    
      L'impresa pluriennale si svilupperà secondo un cronoprogramma previsionale dei pagamenti, riportato nella scheda tecnica allegata allo schema in esame, di carattere meramente indicativo, da attualizzarsi, a valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo l'effettiva esigenza di cassa. Lo Stato Maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-amministrativa. 
    

    
      Il programma in esame è riportato nel Documento programmatico pluriennale della Difesa per il triennio 2021-2023 tra le schede dei programmi maggiori di previsto avvio (p. 67). Secondo il DPP, il programma è di previsto finanziamento sul bilancio del Ministero della difesa per mezzo delle risorse recate da: capitoli "a fabbisogno", per complessivi 27,1 milioni di euro; risorse tratte dal fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge di bilancio 2017, per 141,1 milioni di euro; fondo di cui all'articolo 1, comma 14, della legge di bilancio 2020, per 198,80 milioni di euro. Il programma ha, secondo quanto riportato DPP, un fabbisogno previsionale di 1.278 milioni di euro, da aggiornarsi costantemente in ragione della rapida evoluzione delle tecnologie coinvolte ed al momento è finanziata una tranche di complessivi 367 milioni di euro distribuiti in 14 anni.
    

    
      Per quanto di competenza, chiede innanzitutto elementi informativi sui profili finanziari dell'intero programma, che non risultano reperibili nella scheda tecnica.
    

    
      Andrebbe quindi valutata l'opportunità di specificare espressamente che l'esame parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto al descritto segmento del programma, rispetto al quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Gli ulteriori segmenti dovranno pertanto formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame del Parlamento, una volta reperite le necessarie risorse finanziarie.
    

    
      Risulta inoltre necessario acquisire dal Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e una rassicurazione in merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia comunque suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse medesime.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota di documentazione del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      La rappresentante del GOVERNO mette a disposizione una nota istruttoria di risposta ai rilievi della Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2495)
 
Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Maria Anna Madia e Francesco Silvestri
    

    
      (Parere alla 1a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo. Esame emendamenti e rinvio) 
    

    
       
    

    
           Il relatore DELL'OLIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, alla luce dei chiarimenti forniti e delle modifiche intervenute presso l'altro ramo del Parlamento, che non si hanno osservazioni da formulare.
    

    
                  In relazione agli emendamenti, non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte riferite agli articoli 1, 2 e 3.
    

    
                  In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 4, occorre valutare i profili finanziari degli analoghi emendamenti 4.3 e 4.4, che attribuiscono la gestione del Registro dei rappresentanti d'interesse alla Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché delle analoghe proposte 4.5 e 4.6, che affidano il suddetto Registro al Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro, in luogo dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato.
    

    
                  Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 4.
    

    
                  In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre valutare la portata finanziaria degli emendamenti 5.4 (analogo al 5.5), 5.6 (analogo al 5.7), e 5.8, nella parte in cui pongono l'onere dell'aggiornamento del Registro, con riguardo all'agenda degli incontri, a carico del decisore pubblico e non del rappresentante di interessi, come previsto dall'articolo 5 del testo.
    

    
                  Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 5.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti riferiti agli articoli 6, 7, 8 e 9. 
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 10, chiede conferma dell'assenza di oneri connessi alla proposta 10.1, che rende obbligatoria, salvo eccezione motivata, l'indizione della procedura di consultazione per tutti gli atti normativi e regolatori di carattere generale.
    

    
                  Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 10.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti riferiti agli articoli 11 e 13.
    

    
       
    

    
                  La rappresentante del GOVERNO concorda con il relatore circa la valutazione di nulla osta sul testo del disegno di legge.
    

    
                  In merito agli emendamenti, si riserva di fornire gli elementi di risposta.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva un parere non ostativo sul testo del disegno di legge.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.         
    

    
       
    

    
      
(2597)
 
Disposizioni di revisione del modello di Forze armate interamente professionali, di proroga del termine per la riduzione delle dotazioni dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare, nonché in materia di avanzamento degli ufficiali. Delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Ferrari ed altri; Deidda ed altri; Giovanni Russo ed altri; Del Monaco ed altri; Del Monato ed altri; Ferrari ed altri
    

    
      (Parere alla 4ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
           Il relatore FANTETTI (Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC))) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che all'articolo 1 si dispone la proroga al 2033 del termine già previsto dall'articolo 2207 del Codice dell'ordinamento militare al 2024, ai fini della riduzione a 150.000 unità complessive dei contingenti organici delle tre Forze armate (Esercito, Marina, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e Aeronautica). A tale proposito, andrebbe fornito un quadro aggiornato del processo di riduzione degli organici attuato sino ad oggi, nonché degli effetti di minor spesa già conseguiti, oltre che di quelli attesi in relazione al completamento dell'attuazione della riforma nei termini già previsti dalla normativa vigente. Occorre poi un chiarimento sul fatto che la relazione tecnica depositata presso la Camera dei deputati il 26 aprile 2004, a cui di seguito farà riferimento, asserisce che non vi sarebbero oneri a carico della finanza pubblica dalla proroga dell'attuazione della riduzione. Va osservato, a tale proposito, che non sono stati associati in via preventiva effetti scontati ai fini dei saldi di finanza pubblica, al momento dell'approvazione della legge n. 244 del 2012, ma tuttavia si sarebbe dovuto scontare tali effetti in sede di adozione dei decreti legislativi, con il conseguente aggiornamento delle previsioni tendenziali di spesa.
    

    
      Riguardo all'articolo 2, concernente la rimodulazione delle dotazioni organiche dei sottufficiali e dei volontari, andrebbe fornita un'integrazione della relazione tecnica con l'indicazione dei fattori e parametri retributivi distinti per le tre Forze Armate, al fine di verificare che sia stato utilizzato un dato medio adeguato.
    

    
      Con riferimento all'articolo 3, in tema di reclutamento, stato giuridico, avanzamento e impiego dei volontari in ferma prefissata, andrebbe confermata l'assenza di effetti finanziari rispetto alla legislazione vigente. In particolare, andrebbe chiarito se dalla modifica dell'articolo 704 della legge n. 66 del 2010, di cui al comma 1, lettera a), n. 11), possano scaturire diritti soggettivi legati all'immissione nei ruoli dei volontari in servizio permanente, salva espressa rinuncia, senza tener conto dei posti annualmente disponibili, come previsto invece a legislazione vigente. La modifica dell'articolo 930 della medesima legge n. 66 del 2010, di cui al comma 1, lettera f), estende la platea di personale che transita in modo automatico nelle qualifiche funzionali del personale civile del Ministero della difesa. La stessa relazione tecnica afferma che col nuovo sistema si avrà un'immissione automatica, mentre il sistema vigente prevede una graduatoria. Al riguardo, non sembra plausibile l'affermazione della relazione tecnica per cui la neutralità finanziaria sarebbe garantita dalla procedura di adozione di un decreto ministeriale. Evidenzia che la neutralità finanziaria deve essere garantita già a livello legislativo, e comunque in assenza di ulteriori elementi sostanziali non è dal rinvio a un decreto ministeriale che si può ricavare l'assenza di oneri.
    

    
      Con riferimento all'articolo 5, recante disposizioni transitorie sulla disciplina dei volontari in ferma prefissata, andrebbero chiarite le modalità di determinazione delle platee indicate nelle tabelle 10 e 12 della relazione tecnica, relative rispettivamente a VFP1 e VFP3 e ai Volontari in ferma prefissata del Corpo delle capitanerie di porto.
    

    
      Riguardo all'articolo 6, comma 2, in tema di importo del buono posto corrisposto ai volontari in ferma prefissata, andrebbero confermati i parametri per il calcolo delle stime contemplate nella relazione tecnica ed in particolare per la platea dei beneficiari presa in considerazione e per il computo delle giornate lavorative.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 8, recante disposizioni in materia di avanzamento degli ufficiali, con riguardo al conferimento del grado superiore di generale di corpo d'armata ed equiparati ai maggiori generali delle Armi e dei Corpi delle Forze Armate, di cui alla lettera b), rileva che la norma appare suscettibile di determinare effetti onerosi non considerati, dal momento che i suddetti conferimenti sono comunque disposti in "sovrannumero" rispetto alle relative dotazioni organiche. Andrebbe inoltre confermata la congruità del numero degli avanzamenti previsti. Evidenzia poi una discrasia fra le ipotesi assunte dalla relazione tecnica nella parte discorsiva e in quella tabellare, differenza che si riflette in una diversa distribuzione temporale degli oneri per quanto riguarda il trattamento di fine servizio (TFS) e in una periodica e costante sottostima dell'onere pensionistico, anche se contenuta. Rappresenta poi che gli oneri per i trattamenti pensionistici relativi al 2026 e al 2027 appaiono sottostimati, con effetti che si riverberano sugli anni successivi, in quanto calcolati, su base unitaria, assumendo una permanenza nel nuovo ruolo inferiore a quella che le stesse tabelle indicano. Inoltre, andrebbe escluso che i soggetti che cesseranno dal servizio dopo più di 3 anni, maturino più di 40 anni di servizio perché ciò porterebbe ad un incremento del TFS rispetto a quanto stimato.
    

    
      Relativamente all'articolo 9, recante la delega legislativa per la revisione dello strumento militare nazionale, per i profili di quantificazione, va premesso che la delega prevede richiama quanto previsto dall'articolo 17, comma 2, della legge n. 196 del 2009. Tuttavia, sulla base degli elementi già desumibili dal dettato normativo, nonché dalle indicazioni fornite dalla relazione tecnica, in particolare, sulle lettere c), d) e g), recanti solo sommarie indicazioni in merito alle spese previste, appaiono sin da ora configurabili effetti di maggior onere connessi all'esercizio della delega, per cui chiede di fornire dati e informazioni riguardo al prevedibile impegno finanziario per le Amministrazioni della Difesa, e sulle previste fonti di copertura finanziaria. Analoghi effetti di onerosità appaiono connessi alle previsioni dei criteri direttivi di cui alle lettere a) ed f), che richiamano la possibilità di istituire posizioni "soprannumerarie" sia nelle Forze Armate che nelle pubbliche amministrazioni per il personale che vi transiti per inidoneità sopravvenuta al servizio militare, nonché per le specifiche modalità di richiamo di 1.000 unità collocate in congedo in vari profili di carriera delle Forze Armate, oltre che alla possibilità, per i medici militari e per il personale militare delle professioni sanitarie, di esercitare l'attività libero professionale intramuraria.
    

    
      Riguardo all'articolo 10, per i profili di copertura finanziaria, risulta necessario avere chiarimenti circa la possibilità di individuare sin da ora le risorse finanziarie cui si intende attingere per finalità di copertura dei relativi effetti, che la disposizione indica in relazione al fondo di parte corrente di cui all'articolo 619 del Codice dell'ordinamento militare in relazione alla ristrutturazione delle Forze Armate. Come già rilevato in relazione alla legge delega di revisione dello strumento militare n. 244 del 2012, va ribadito che prevedere che, con un mero decreto del Ministro della difesa, adottato di concerto con quello dell'Economia e delle finanze, siano annualmente accertati i risparmi conseguiti nel corso dell'esercizio finanziario e che i medesimi affluiscano in appositi fondi, uno di parte corrente e uno di conto capitale, per la riallocazione all'interno delle voci di spesa delle Forze armate, rappresenta una deroga al principio di unità del bilancio previsto all'articolo 24, comma 4, della legge di contabilità e finanza pubblica. In ogni caso, andrebbe verificata la concreta fattibilità della copertura degli oneri previsti dal provvedimento in esame di cui alla tabella 20 della relazione tecnica, a carico del suddetto fondo di parte corrente, il quale sembrerebbe presentare disponibilità non perfettamente adeguate, ciò anche alla luce del carattere "inderogabile" degli oneri in questione. Per chiarire le criticità finanziarie sopra rilevate, richiede la predisposizione della relazione tecnica aggiornata, ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge n. 196 del 2009.
    

    
      Per ulteriori osservazioni rinvia alla nota del servizio del bilancio n. 318.
    

    
      In relazione alle proposte emendative, con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 3, chiede conferma dell'assenza di oneri della proposta 3.3, in tema di efficacia delle graduatorie e collocamento presso altre pubbliche amministrazioni. Appaiono suscettibili di determinare maggiori oneri le proposte 3.6 e 3.10. Occorre valutare se l'emendamento 3.7, che innalza a 70 anni il limite di età per la permanenza nella riserva di complemento, possa comportare ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 3.0.1.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 5, risulta necessario acquisire la relazione tecnica sugli emendamenti 5.0.1 e 5.0.3. Comporta maggiori oneri la proposta 5.0.2.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE consegna la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2646)
 
Conversione in legge del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, recante disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo delle infrastrutture, dei trasporti e della mobilità sostenibile, nonché in materia di grandi eventi e per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili

    

    
      (Parere all'8ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, con riferimento all'articolo 1, che  il Governo dovrebbe assicurare che dalla semplificazione e accelerazione degli interventi per il Giubileo 2025, non derivi una diversa rappresentazione degli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica. Il Governo dovrebbe inoltre assicurare la sostenibilità per Roma Capitale e la Città metropolitana di Roma Capitale degli oneri, anche a valere sui loro rispettivi bilanci, relativi alle convenzioni con ANAS S.p.A.
    

    
      L'articolo 2 prevede che le risorse versate dai soggetti controllati, eccedenti 3,184 milioni di euro annui, relativi ai fabbisogni di finanziamento delle attività già facenti capo al Registro italiano dighe, per le quali la relazione tecnica afferma che nell'ultimo triennio tali eccedenze sono state in parte non riassegnate e in parte andate in economia. Si prevede che tali somme restino acquisite al bilancio dello Stato, per essere destinate al fondo risorse decentrate del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, per il riconoscimento di incentivi in favore di dipendenti di livello non dirigenziale, nel limite di 800 mila euro annui e per spese di missione nel limite di 200 mila euro annui. Si tratta della copertura di oneri nuovi, con entrate già previste a legislazione vigente, che negli anni scorsi hanno costituito economie di bilancio o sono rimaste acquisite all'entrata senza essere riassegnate: sembra pertanto configurarsi una copertura a bilancio che non appare in linea con la legge di contabilità.
    

    
      Con riferimento all'articolo 3, osserva che la clausola di copertura di cui alla lettera b) del comma 4, mediante l'utilizzo del fondo per la riassegnazione dei residui perenti di parte capitale, non appare in linea con legge di contabilità, in quanto non viene meno l'obbligo dello Stato sottostante alla riassegnazione in bilancio dei residui. Inoltre dovrebbe valutarsi la riformulazione della clausola di copertura in termini di corrispondente riduzione dell'autorizzazione legislativa di spesa relativa al fondo di parte capitale di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n.196.
    

    
      Analoghe osservazioni vanno riferite all'articolo 4, comma 3, lettera b), per la copertura a carico del fondo per la riassegnazione dei residui di parte capitale. 
    

    
      In merito al comma 4 del medesimo articolo, e alla previsione che i canoni riferiti agli scarichi sono introitati direttamente dal comune di Venezia, andrebbe chiarito se tale disposizione determini una riduzione di entrate per l'Autorità per la Laguna di Venezia, con riflessi sui propri equilibri di bilancio.
    

    
      In relazione alla possibilità di rimodulazione delle risorse prevista al comma 5, andrebbe valutato il possibile impatto sugli effetti finanziari già scontati sui saldi.  
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 5, osserva che la clausola di copertura di cui alla lettera a) del capoverso 7-quinquies del comma 1, mediante l'utilizzo del fondo per la riassegnazione dei residui perenti di parte corrente, non appare in linea con la legge di contabilità, in quanto non viene meno l'obbligo dello Stato sottostante la riassegnazione in bilancio dei residui. Inoltre, dovrebbe valutarsi la riformulazione della clausola di copertura in termini di corrispondente riduzione dell'autorizzazione legislativa di spesa relativa al fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n.196.
    

    
      In merito alle semplificazioni e alle riduzioni di termini recate dall'articolo 6, in materia di trasporto aereo, il Governo dovrebbe assicurare che tali disposizioni non determinino un profilo di spesa degli interventi previsti a legislazione vigente differente rispetto a quello già scontato nei tendenziali.
    

    
      Andrebbe inoltre confermata la sostenibilità a carico della Commissione tecnica PNRR-PNIEC, anche della valutazione degli interventi in esame, così come di quelli di cui all'articolo 1 del presente decreto, pur alla luce delle risorse destinate dall'articolo 12.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 7, in materia di sicurezza e circolazione stradale e di infrastrutture autostradali, osserva, in relazione al comma 4, che la quantificazione dell'incremento tariffario dei pedaggi del 19 per cento operata dalla relazione tecnica è difforme da quella della relazione illustrativa che invece afferma che gli incrementi tariffari evitati dalla disposizione sono pari a circa il 24 per cento dal momento che la relazione illustrativa tiene conto pure degli anni 2020 (+2,56 per cento) e 2021 (+2,56 per cento).
    

    
      Inoltre, le due relazioni non tengono conto della sospensione tariffaria del primo semestre dell'anno 2022 che, in base a quanto riportato dalla relazione tecnica, dipende da una decisione unilaterale del concessionario.
    

    
      Va osservato che, considerando gli incrementi di cui riferisce la relazione illustrativa e il primo semestre 2022, non sarebbe più garantita la compensazione degli effetti finanziari ed economici conseguenti alla sospensione dell'incremento tariffario dal 1° luglio 2022 fino al 31 dicembre 2022 mediante la sospensione dei versamenti dei canoni all'ANAS previsti dal comma 2 dell'articolo 9-tricies semel del decreto-legge n. 123 del 2019.
    

    
      Occorre altresì valutare, anche in considerazione dei procedimenti amministrativi pendenti a carico del concessionario, se dalla ulteriore proroga della sospensione degli incrementi tariffari dei pedaggi autostradali, possano derivare contenziosi tra le parti, con possibili oneri a carico della finanza pubblica.                
    

    
      In merito all'articolo 8, in materia di trasporto pubblico e regionale, osserva che la relazione tecnica non consente di individuare quanta parte del finanziamento è destinata all'implementazione e sviluppo della banca dati e quanto alle competenze attribuite all'Osservatorio: sul punto, al fine di valutare la congruità delle risorse, appare opportuno acquisire chiarimenti da parte del Governo.
    

    
      Con riferimento al comma 3, laddove si concede all'Osservatorio la facoltà di stipulare convenzioni, occorre valutare l'opportunità di inserire una apposita clausola di invarianza finanziaria, atteso che la relazione tecnica afferma che le convenzioni saranno effettuate nell'ambito delle risorse previste a legislazione vigente, ma la norma non reca una espressa previsione in tal senso.
    

    
      In riferimento ai commi da 9 a 11, in considerazione di quanto affermato dalla relazione tecnica con riguardo all'esercizio del potere sostitutivo per la realizzazione delle attività manutentive omesse, in danno dell'azienda di trasporto pubblico locale (TPL), andrebbe assicurato che tale potere sia esercitato in maniera tale da consentire una perfetta compensazione, anche temporale, degli oneri sostenuti dall'ente concedente.
    

    
      Va osservato inoltre che la relazione tecnica non si sofferma sugli oneri per gli enti concedenti, derivanti dall'obbligo di istituire una commissione tecnica composta da soggetti di comprovata esperienza, né su quelli per l'acquisizione delle valutazioni in ordine alla possibilità di proseguire l'esercizio del sistema di trasporto che la norma attribuisce alle risorse già disponibili a legislazione vigente. Andrebbe quindi fornita una stima di tali costi e degli enti coinvolti nonché individuate le risorse dei relativi bilanci che potranno essere destinate a tali finalità.
    

    
      Per quanto concerne il comma 12, va osservato che gli effetti ascritti in termini di fabbisogno e indebitamento netto relativi al finanziamento delle infrastrutture stradali sostenibili delle regioni, province e città metropolitane, di cui all'articolo 1, comma 406, della legge n. 234 del 2021, non erano allineati con quelli in termini di saldo netto da finanziare, nel senso che per le annualità 2022 e 2023 si prevedeva un impatto in termini di fabbisogno e indebitamento netto pari all'80 per cento di quello considerato ai fini del saldo netto da finanziare. La norma in esame, invece, nell'utilizzare le predette risorse per altre finalità, ascrive su tutti e tre i saldi di finanza pubblica i medesimi effetti. Sul punto appare dunque opportuno un chiarimento da parte del Governo.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
    

    
      In relazione all'articolo 9, recante interventi urgenti per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, per quanto concerne i commi 2 e 4 appare necessario acquisire dal Governo chiarimenti ed ulteriori elementi informativi, al fine di assicurare che rimangano inalterati gli effetti sui saldi di finanza pubblica previsti dalla legge di bilancio per il 2022.                                                                
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 10, con riferimento ai commi 2 e 4, appare opportuno acquisire dal Governo maggiori elementi di valutazione e di dettaglio al fine di poter valutare la congruità delle quantificazioni proposte dalla relazione tecnica, per le autorizzazioni di spesa relative al Consiglio superiore dei lavori pubblici e alla Commissione nazionale per il dibattito pubblico.
    

    
      In relazione al comma 5, osserva che la clausola di copertura mediante l'utilizzo del fondo per la riassegnazione dei residui perenti di parte corrente, non appare in linea con la legge di contabilità, in quanto non viene meno l'obbligo dello Stato sottostante alla riassegnazione in bilancio dei residui. Inoltre, si valuti la riformulazione della clausola di copertura in termini di corrispondente riduzione dell'autorizzazione legislativa di spesa relativa al fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. n. 196.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 320.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota istruttoria di risposta ai rilievi della Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1785)
 
Roberta PINOTTI ed altri.
 
 -
  
Norme per la promozione dell'equilibrio di genere negli organi costituzionali, nelle autorità indipendenti, negli organi delle società controllate da società a controllo pubblico e nei comitati di consulenza del Governo

    

    
      (Parere alla 1a Commissione sul nuovo testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 29 giugno.
    

    
       
    

    
           La relatrice CONZATTI (IV-PSI) riepiloga la precedenti fasi dell'esame del nuovo testo del provvedimento in titolo e dei relativi emendamenti.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE concorda con la relatrice circa la necessità di inserire nel nuovo testo un'apposita clausola d'invarianza finanziaria e amministrativa.
    

    
                  In merito agli emendamenti, formula una valutazione non ostativa su tutte le proposte emendative, fatta eccezione per la proposta 5.2, sulla quale esprime un avviso contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, per assenza di relazione tecnica.
    

    
       
    

    
                  La RELATRICE propone quindi l'espressione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il nuovo testo del disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo l'articolo 5 del seguente: "Art. 5-bis (Disposizioni finanziarie) 1.   Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate alla relativa attuazione vi provvedono con le sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.".
    

    
      In merito agli emendamenti, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 5.2. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva.
    

    
       
    

    
      
(1921)
 
RIPAMONTI e altri.
 
 -
  
Disciplina della professione di guida turistica
  
    

    
      
(2087)
 
CROATTI.
 
 -
  
Disciplina della professione di guida turistica

    

    
      (Parere alla 10a Commissione sul nuovo testo unificato e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo unificato e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
    

    
                 
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 giugno.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota del Governo recante una proposta di modifica che, se recepita, consentirebbe l'espressione di un parere di nulla osta sul testo unificato.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1419)
 
Sonia FREGOLENT ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per la tutela dei lavoratori dalle maculopatie e inserimento nei livelli essenziali di assistenza della maculopatia degenerativa miopica e senile

    

    
      (Parere alla 11a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 giugno.
    

    
       
    

    
      La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) chiede se sia pervenuta la relazione tecnica richiesta sul provvedimento in titolo.
    

    
       
    

    
      La rappresentante del GOVERNO fa presente che la relazione tecnica non è ancora stata trasmessa dall'amministrazione competente.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2229)
 
Emanuele PELLEGRINI e altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di compartecipazione da parte dello Stato alle spese sostenute dagli enti locali per i minori collocati in comunità di tipo familiare o in istituti di assistenza

    

    
      (Parere alla 1a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 giugno.
    

    
       
    

    
      La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) chiede se sia pervenuta la relazione tecnica sul disegno di legge in titolo richiesta dalla Commissione.  
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE fa presente che la relazione tecnica non è ancora pervenuta.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2633)
 
Delega al Governo per il riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 12ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 giugno.
    

    
       
    

    
                  Il presidente PESCO, ricollegandosi alla nota istruttoria messa a disposizione nella seduta del 28 giugno, prospetta alla Commissione la possibilità di formulare un parere non ostativo con due presupposti volti a fugare le perplessità di carattere finanziario sollevate dalla Ragioneria generale dello Stato.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2185)
 
CANDIANI ed altri.
 
 -
  
Modifiche alla disciplina relativa alla Corte dei conti a tutela del corretto riavvio del Paese

    

    
      (Parere alla 1a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana dell'11 maggio.
    

    
       
    

    
      La relatrice GALLICCHIO (M5S) riepiloga gli emendamenti riferiti al nuovo testo del disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre verificare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui all'emendamento 1.1. Occorre valutare, in relazione al parere che sarà reso sul testo, la portata finanziaria della proposta 3.1, di cui va verificata anche la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria. In merito alla proposta 3.1 (testo 2), chiede conferma della compatibilità dell'emendamento con l'invarianza delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. Occorre, altresì, acquisire conferma del carattere ordinamentale delle proposte 3.0.1 e 3.0.2. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti, ivi comprese le restanti riformulazioni trasmesse fino al 27 giugno.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota della Ragioneria generale dello Stato sul nuovo testo del provvedimento in titolo.
    

    
      Incidentalmente, ricorda che, con riguardo a diverse sollecitazioni pervenute al Governo per la conclusione di provvedimenti all'ordine del giorno delle Commissioni, il Ministero dell'economia e delle finanze è chiamato, in base alla legge di contabilità e finanza pubblica, a verificare le relazioni tecniche che, tuttavia, devono essere predisposte dai ministeri competenti.
    

    
      In particolare, si è in attesa, per tredici provvedimenti, delle relative relazioni tecniche da parte delle amministrazioni competenti; su altri tre disegni di legge, invece, la relazione tecnica è stata trasmessa ed è in verifica. Soltanto in un caso, la relazione tecnica deve essere predisposta proprio dal Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 
    

    
       
    

    
      
(2574)
 
Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, al decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e alla legge 13 settembre 1982, n. 646, in materia di divieto di concessione dei benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o internati che non collaborano con la giustizia
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Vincenza Bruno Bossio e Magi; Ferraresi e altri; Delmastro Delle Vedove e altri; Paolini e altri
    

    
      (Parere alla 2a Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo e in parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione ) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 giugno.
    

    
       
    

    
      Il relatore FANTETTI (Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC))) riepiloga le precedenti fasi di esame degli emendamenti al disegno di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE fa presente che, in base agli elementi istruttori trasmessi dal Ministero della giustizia, è possibile esprimere una valutazione di nulla osta sugli emendamenti 1.4, 1.12, 1.17, 1.21 e 1.23.
    

    
      In merito, invece, alle proposte emendative 1.13 e 1.14, la valutazione non ostativa è condizionata all'inserimento di un'apposita clausola di neutralità finanziaria.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) avanza perplessità circa la valutazione non ostativa sull'emendamento 1.17 che, a suo avviso, rappresenta un peggioramento, a livello finanziario, rispetto al testo del disegno di legge.
    

    
       
    

    
      La rappresentante del GOVERNO fa presente che il Ministero dell'economia e delle finanze ha preso atto delle rassicurazioni contenute nella relazione tecnica predisposta dal Ministero della giustizia, in quanto gli adempimenti ivi previsti rientrano nell'attività ordinaria delle istituzioni competenti.
    

    
       
    

    
      Alla luce del dibattito svoltosi, il RELATORE propone quindi l'espressione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, sulle proposte 1.13 e 1.14 parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria volta a prevedere che dall'attuazione delle suddette proposte non debbano derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che le amministrazioni interessate alla relativa attuazione vi provvedano con le sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
      
(2009)
 
Deputato LIUNI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione delle attività del settore florovivaistico
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 29 giugno.
    

    
       
    

    
      La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) illustra gli emendamenti accantonati nella seduta del 29 giugno scorso riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in merito agli emendamenti riferiti all'articolo 4, che occorre chiedere conferma del carattere ordinamentale della proposta 4.5 (testo 2).
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre valutare la portata finanziaria della proposta 5.1 (testo 2).
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 7, appare suscettibile di determinare effetti onerosi la proposta 7.100, istitutiva di un ufficio di livello dirigenziale non generale presso il Ministero delle politiche agricole, per cui manca la quantificazione degli oneri. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 7.100 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE fa presente la necessità di acquisire la relazione tecnica sugli emendamenti riformulati indicati dalla relatrice.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,05.
    

    
       
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 2022
    

    
      582ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore.                                                                                
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2633)
 
Delega al Governo per il riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 12ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposti sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nell'odierna seduta antimeridiana.
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Saccone, non essendovi richieste di intervento, pone in votazione la proposta di parere sul testo, illustrata nella seduta antimeridiana.
    

    
                 
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
               Il presidente PESCO (M5S), con riguardo agli emendamenti, ricorda che, in relazione alle proposte riferite all'articolo 1, appare suscettibile di determinare maggiori oneri l'emendamento 1.2; risulta necessario acquisire la relazione tecnica sugli emendamenti 1.7 e 1.9; occorre valutare, in relazione al parere che sarà reso sul testo, la proposta 1.8; non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE concorda con la valutazione della Commissione sull'onerosità dell'emendamento 1.2, ed esprime un avviso contrario, per oneri non quantificati e non coperti o in assenza di relazione tecnica, sulle proposte 1.7, 1.8 e 1.9. Non ha invece osservazioni da formulare, conformemente al relatore, sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente PESCO (M5S) illustra la seguente proposta di parere sugli emendamenti: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.2, 1.7, 1.8 e 1.9.
    

    
      Il parere è non  ostativo sui restanti emendamenti.".
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      Con l'avviso conforme del Governo, la proposta di parere, messa in votazione, risulta approvata.
    

    
       
    

    
      
(2495)
 
Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Maria Anna Madia e Francesco Silvestri
    

    
      (Parere alla 1a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           Il relatore DELL'OLIO (M5S) richiama i rilievi formulati sugli emendamenti riferiti al provvedimento in titolo.
    

    
       
    

    
                  La rappresentante del GOVERNO esprime un avviso contrario, per oneri non quantificati e non coperti o in assenza di relazione tecnica necessaria a verificare gli effetti finanziari, sugli emendamenti 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 5.4, 5.5, 5.6, 5.7, 5.8 e 10.1, concordando sulle restanti proposte con l'assenza di osservazioni prospettata dalla Commissione.
    

    
       
    

    
      Il relatore DELL'OLIO (M5S) chiede al Governo di valutare la possibilità di esprimere una valutazione non ostativa sulla proposta 10.1, condizionata all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
       
    

    
      Dopo l'intervento della sottosegretaria SARTORE, che rappresenta l'esigenza di un approfondimento istruttorio per verificare la praticabilità della proposta formulata dal relatore, il PRESIDENTE dispone l'accantonamento dell'esame dell'emendamento 10.1.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il relatore DELL'OLIO (M5S), alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 5.4, 5.5, 5.6, 5.7 e 5.8.
    

    
      Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti, fatta eccezione per la proposta 10.1, il cui esame resta sospeso.".
    

    
       
    

    
       La proposta del relatore è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2482)
 
Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno

    

    
      (Parere alle Commissioni 3a e 6a riunite sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 29 giugno.
    

    
       
    

    
      Il relatore MISIANI (PD) riepiloga brevemente i quesiti posti, per quanto di competenza, sugli emendamenti accantonati.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE sottolinea, in via preliminare, che la valutazione degli emendamenti deve tener conto della complessità del provvedimento e della sua natura di autorizzazione alla ratifica di un accordo internazionale.
    

    
      Passando all'esame delle singole proposte, con riguardo agli emendamenti 3.1, 3.2, 3.3 e 3.4, rileva che la loro finalità consiste nell'estendere l'applicazione delle disposizione dell'Accordo tra Italia e Svizzera ai soggetti in possesso di un qualunque permesso di lavoro di tipo "G" per cittadini frontalieri. Tale estensione confliggerebbe con le disposizioni dell'Accordo stesso, in particolare con l'articolo 2, lettera b), iii), che prevede il rientro quotidiano al domicilio principale nello Stato di residenza. Per tale ragione, esprime al riguardo un avviso contrario.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) osserva che, lungo alcune porzioni di confine, in particolari periodi dell'anno, non risulta agevole il rientro quotidiano nello Stato di residenza.
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az), convenendo con l'osservazione della senatrice Rivolta, reputa necessario avere dei chiarimenti sul punto.
    

    
                 
    

    
               Il senatore MANCA (PD), ponendo una questione di metodo, manifesta perplessità sul possibile ampliamento unilaterale della portata applicativa di un accordo internazionale.
    

    
       
    

    
               Il relatore MISIANI (PD) ritiene, inoltre, che l'estensione dell'ambito di applicazione dell'articolo 3, in materia di redditi prodotti in Svizzera dei frontalieri italiani, avrebbe effetti finanziari negativi.
    

    
       
    

    
               Il senatore DELL'OLIO (M5S) conviene sulla possibile onerosità delle proposte emendative in discussione.
    

    
       
    

    
               Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) giudica opportuno compiere un approfondimento istruttorio sui profili normativi e finanziari degli emendamenti sopra richiamati.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE, nel condividere l'esigenza di un chiarimento sugli effetti derivanti dall'aggiunta all'articolo 3 del requisito previsto dalle proposte 3.1, 3.2, 3.3 e 3.4, ne dispone l'accantonamento.
    

    
       
    

    
                  La rappresentante del GOVERNO, in relazione delle identiche proposte 3.0.1 e 3.0.2, fa presente che è in corso di definizione un testo riformulato, e chiede pertanto di valutarne l'accantonamento.
    

    
       
    

    
               La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) segnala che su un ordine del giorno relativo alla stessa tematica, concernente l'interpretazione autentica dell'articolo 76 della legge n. 413 del 1991, il Governo ha già espresso un parere favorevole.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE dispone pertanto il rinvio dell'esame anche delle proposte 3.0.1 e 3.0.2.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE, con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 4, si pronuncia in senso contrario, per oneri non quantificati e non coperti o in assenza di relazione tecnica, su tutti gli emendamenti accantonati.
    

    
       
    

    
               Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az), alla luce dell'andamento dell'esame, reputa opportuno estendere a tutti i residui emendamenti la richiesta di un supplemento istruttorio da parte del Governo.
    

    
                 
    

    
               Il relatore MISIANI (PD), aderendo alla proposta del senatore Tosato, si riserva di svolgere una breve interlocuzione con la Commissione di merito e il Governo, al fine di rendere possibile una rapida approvazione del provvedimento.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE, manifestando l'auspicio che si possa concludere l'esame degli emendamenti già nella prossima seduta, dispone l'accantonamento di tutte le residue proposte e rinvia il seguito dell'esame.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
                 
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che, la seduta già convocata per domani, giovedì 7 luglio 2022, alle ore 9, non avrà luogo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,45.
    

  

    [image: logo]ezione




"11^  Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


      
    
      LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 10 MAGGIO 2022
    

    
      318ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MATRISCIANO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per il lavoro e le politiche sociali Rossella Accoto e Tiziana Nisini.    
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(658)
 
Nunzia CATALFO ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per l'istituzione del salario minimo orario
  
    

    
      
(310)
 
LAUS ed altri.
 
 -
  
Istituzione del salario minimo orario
  
    

    
      
(1132)
 
NANNICINI ed altri.
 
 -
  
Norme in materia di giusta retribuzione, salario minimo e rappresentanza sindacale
  
    

    
      
(1232)
 
C.N.E.L. - Codice unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro
  
    

    
      
(1259)
 
LAFORGIA.
 
 -
  
Salario minimo e validità erga omnes dei contratti collettivi nazionali di lavoro
  
    

    
      
(2187)
 
Nunzia CATALFO ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di salario minimo e rappresentanza delle parti sociali nella contrattazione collettiva

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 12 gennaio scorso.
    

    
       
    

    
           La presidente MATRISCIANO specifica che la 1a Commissione ha già espresso parere non ostativo sugli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 658, già adottato quale testo base, mentre la Commissione bilancio non ha ancora espresso parere.
    

    
       
    

    
      Il senatore LAUS (PD) ricorda le motivazioni dell'intervento svolto nella seduta precedente, relative alle dichiarazioni del capo politico del Movimento 5 Stelle, che sono apparse in contrasto con la volontà comune di tutti i componenti della Commissione al fine di trovare una soluzione legislativa alla questione dei numerosi lavoratori che percepiscono retribuzioni insufficienti. Si rammarica di essere stato costretto a puntualizzare la situazione nel corso della precedente seduta, all'unico scopo di ristabilire la verità dei fatti, in assenza della presidente Matrisciano, che auspica individui le forme di comunicazione più adeguate a porre in evidenza l'impegno della Commissione in ordine all'iter dei disegni di legge in titolo. Osserva inoltre che i lavori possono giovarsi di ogni possibile confronto, al fine di trarre profitto dai numerosi elementi di riflessione derivanti anche dalle numerose e qualificate audizioni svolte.
    

    
       
    

    
               La presidente MATRISCIANO osserva che l'andamento e lo stato dell'iter sono stati costantemente al centro dell'attenzione della Presidenza. Rileva peraltro favorevolmente la condivisa intenzione di procedere speditamente con i lavori e conviene in merito alla possibilità offerta dalla fase dell'illustrazione degli emendamenti allo scopo di procedere a un'ulteriore riflessione di merito.
    

    
                  Avverte quindi che si procederà a illustrare gli emendamenti compresi nel fascicolo aggiornato in base alla scadenza del 13 dicembre scorso.
    

    
       
    

    
               Il senatore NANNICINI (PD) specifica che la richiesta di rendere più spedito l'andamento dell'esame congiunto non è disgiunta dalla consapevolezza di dedicare attenzione alla qualità e alla chiarezza del processo decisionale. Indica quindi quali particolari obiettivi l'adeguamento delle retribuzioni e la valorizzazione della contrattazione collettiva, nell'ottica del rispetto del dettato dell'articolo 36 della Costituzione. Fa presente inoltre l'aumentata necessità dell'intervento del legislatore in una fase nella quale il potere di acquisto dei lavoratori è ulteriormente minacciato dalla ripresa delle spinte inflazionistiche. Soffermandosi in particolare sull'emendamento 1.1, sottolinea le finalità dell'estensione erga omnes dell'efficacia della contrattazione collettiva, necessariamente collegata con un adeguato sistema di valutazione dell'effettiva rappresentatività delle organizzazioni sindacali. Specifica inoltre che, oltre a rafforzare la centralità della contrattazione collettiva, l'emendamento prevede il ricorso a un salario minimo di garanzia, stabilito sulla base del confronto con le rappresentanze e esperti della materia. Sottolinea quindi la presenza di previsioni volte a garantire l'effettiva rappresentatività e a prevenire la sottoscrizione di contratti di comodo, nonché incentivare la partecipazione dei lavoratori nell'ambito delle aziende.
    

    
       
    

    
               Interviene quindi brevemente la senatrice FEDELI (PD), che, dopo aver aggiunto la propria firma all'emendamento 1.1, pone la questione della centralità della rappresentatività e della partecipazione rispetto all'obiettivo di prevenire fenomeni di dumping contrattuale e abusi, come già rilevato dall'Organizzazione internazionale del lavoro.
    

    
       
    

    
               Il senatore LAUS (PD) illustra l'emendamento 1.2, ricapitolando l'evoluzione del suo pensiero in relazione alla determinazione del salario minimo orario, a partire dalla presentazione del disegno di legge n. 310 e rammentando gli interventi delle persone esperte audite successivamente dalla Commissione. Specifica in particolare il carattere fondamentale della definizione giuridica della rappresentatività, la quale richiede un idoneo meccanismo di certificazione onde prevenire i fenomeni di dumping contrattuale. Pertanto, richiama specificamente le finalità della proposta istituzione della Commissione paritetica per l'individuazione dei criteri di maggiore rappresentatività. Fa inoltre presente l'esigenza di disporre un sistema idoneo a intervenire a garanzia del livello retributivo in assenza di contrattazione collettiva, per cui risulta necessario l'apporto di Commissioni di esperti. Il ricorso al salario minimo avrebbe inoltre effetti generali postivi in conseguenza della prevedibile  estensione della sua applicazione disposta in sede giurisdizionale.
    

    
       
    

    
               Il senatore SERAFINI (FIBP-UDC) richiama l'attenzione sulla rilevanza della contrattazione territoriale.
    

    
       
    

    
               Intervenendo sull'ordine dei lavori, il senatore LAFORGIA (Misto-LeU-Eco) considera prioritaria una definizione del tema della retribuzione minima ai più alti livelli nelle singole forze politiche, tenuto conto delle opinioni favorevoli al riguardo espresse pubblicamente e della finalità di individuare soluzioni legislative adeguate, superando le divergenze.
    

    
       
    

    
               La presidente MATRISCIANO sottolinea la valenza dei lavori della Commissione quale sede propria del confronto politico.
    

    
       
    

    
               Il senatore ROMANO (M5S) osserva l'utilità dell'illustrazione degli emendamenti, che non preclude in alcun modo ulteriori eventuali momenti di confronto politico.
    

    
       
    

    
               Il senatore DE VECCHIS (Misto-IpI-PVU) pone in evidenza la responsabilità delle forze di maggioranza al fine di individuare la necessaria sintesi, finora resa difficile dalle divisioni tra le sue componenti.
    

    
       
    

    
               La senatrice CATALFO (M5S) fa presente che la questione della disciplina legislativa in materia di retribuzione minima è stata al centro dell'attenzione di tutte le maggioranze di Governo succedutesi dall'inizio della legislatura, mentre la sua attualità è accentuata dalla ripresa dell'inflazione. Auspica pertanto una comune ed equilibrata riflessione con la finalità di tutelare il potere d'acquisto dei salari.
    

    
       
    

    
               La senatrice FEDELI (PD) sottoscrive l'emendamento 2.1.
    

    
       
    

    
               La senatrice CATALFO (M5S) ha la parola per l'illustrazione dell'emendamento 2.27, soffermandosi in primo luogo sulla definizione di retribuzione complessiva proporzionata e sufficiente ivi recata, accompagnata dalla previsione secondo la quale il trattamento economico minimo orario non può essere inferiore a 9 euro lordi, e facendo presente la finalità di contrastare il fenomeno delle retribuzioni al di sotto della soglia di povertà. Tale obiettivo è altresì alla base dei casi di pluralità di contratti collettivi, sulla base di specifici criteri per la definizione della rappresentatività.
    

    
      Conclude formulando l'auspicio del massimo impegno per la definizione di soluzioni condivise.
    

    
       
    

    
               I senatori ROMANO (M5S) e CARBONE (IV-PSI), nonché la senatrice ANGRISANI (CAL-Pc-Idv), aggiungono le rispettive firme alla proposta emendativa 2.27.
    

    
       
    

    
               Il senatore DE VECCHIS (Misto-IpI-PVU) illustra l'emendamento 2.28, volto a garantire la centralità della contrattazione collettiva nazionale.
    

    
       
    

    
               Il senatore SERAFINI (FIBP-UDC) sottoscrive l'emendamento 2.32.
    

    
       
    

    
               Sull'emendamento 3.0.3 interviene il senatore DE VECCHIS (Misto-IpI-PVU), specificando che la proposta mira a garantire equità nel trattamento nel settore del trasporto aereo, caratterizzato dalla pluralità di fonti contrattuali, di diverse origini nazionali.
    

    
       
    

    
      La senatrice FEDELI (PD) sottoscrive l'emendamento 3.0.2.
    

    
       
    

    
      Il senatore SERAFINI (FIBP-UDC) aggiunge la propria firma all'emendamento 4.18.
    

    
       
    

    
      Illustra l'emendamento 4.0.9 il senatore ROMANO (M5S), il quale osserva che la proposta introduce sanzioni penali specifiche per le condotte elusive della legislazione in materia di salario minimo.
    

    
       
    

    
      La senatrice CATALFO (M5S) illustra l'emendamento 4.0.10, teso all'istituzione della Commissione per l'aggiornamento del valore soglia del trattamento economico orario, della quale specifica la composizione e i compiti.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 4.0.10 è quindi sottoscritto dal senatore ROMANO (M5S).
    

    
       
    

    
      Il senatore CARBONE (IV-PSI) aggiunge la firma all'emendamento 4.0.12.
    

    
       
    

    
      La senatrice CATALFO (M5S) ha la parola per l'illustrazione dell'emendamento 4.0.14, che prevede misure di detassazione degli incrementi retributivi determinati dai rinnovi contrattuali, ricordando il complessivo arretramento, nell'ultimo trentennio, delle retribuzioni in Italia, il quale costituisce un elemento determinante della contrazione della domanda interna e quindi di depressione del sistema imprenditoriale.
    

    
       
    

    
      Il senatore ROMANO (M5S) aggiunge la propria firma all'emendamento 4.0.14.
    

    
       
    

    
      La senatrice FEDELI (PD) sottoscrive gli emendamenti 4.0.4, 4.0.5, 4.0.6, 4.0.7 e 4.0.8.
    

    
      Si sofferma quindi sull'emendamento 4.0.4, ponendo in evidenza l'opportunità di un intervento di riduzione del cuneo fiscale sul costo del lavoro.
    

    
      Prosegue richiamando l'attenzione sull'emendamento 4.0.5, volto alla garanzia della trasparenza in materia di parità retributiva.
    

    
      In relazione all'emendamento 4.0.6, sostiene l'esigenza di prevedere il divieto di stipulare contratti con la pubblica amministrazione per le imprese che attuano comportamenti in violazione della normativa sui minimi retributivi, così da ottenere il massimo effetto deterrente.
    

    
      Dopo aver rilevato l'opportunità di un adeguamento in materia di tutele riguardo al lavoro tramite piattaforme digitali, oggetto della proposta emendativa 4.0.7, sottolinea il carattere innovativo delle previsioni recate dall'emendamento 4.0.8, in materia di informazione e consultazione aziendale, sul piano della cultura delle relazioni industriali.
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti 4.0.6, 4.0.7 e 4.0.8 sono sottoscritti dal senatore CARBONE (IV-PSI).
    

    
       
    

    
      Il senatore SERAFINI (FIBP-UDC) aggiunge la firma agli emendamenti 5.1 e 5.0.3.
    

    
       
    

    
      Il senatore ROMAGNOLI (M5S) aggiunge la propria firma a tutti gli emendamenti presentati da componenti del Gruppo Movimento 5 Stelle.
    

    
       
    

    
      I senatori RUFA (L-SP-PSd'Az) e DE ANGELIS (L-SP-PSd'Az) sottoscrivono tutte le proposte emendative delle quali è firmataria la senatrice Alessandrini.
    

    
       
    

    
      La presidente MATRISCIANO dichiara conclusa l'illustrazione degli emendamenti, avvertendo che tutte le proposte di modifica che non sono state oggetto di intervento sono date per illustrate.
    

    
      In risposta a un quesito del senatore LAUS (PD), che chiede ragguagli in merito all'esame in sede consultiva della 5a Commissione, fa quindi presente che tale Commissione ha richiesto la relazione tecnica sulla quantificazione degli oneri sul disegno di legge n. 658.
    

    
       
    

    
      Interviene nuovamente il senatore LAUS (PD), sottolineando l'utilità di una richiesta all'INPS finalizzata a disporre di dati aggiornati sui livelli retributivi.
    

    
       
    

    
      La presidente MATRISCIANO prende atto della richiesta e si riserva di valutarla.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/1152 relativa a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione europea (

n. 377

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 aprile 2021, n.53. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Intervenendo in sostituzione del relatore designato, senatore Floris, il senatore SERAFINI (FIBP-UDC), dopo aver fornito ragguagli in merito alla disciplina di delega alla base dello schema di decreto legislativo in esame, riferisce sul contenuto del provvedimento, a partire dall'articolo 1, volto a specificare che il complesso delle disposizioni recate concerne il diritto del lavoratore all'informazione sugli elementi essenziali del rapporto di lavoro e sulle condizioni di lavoro, nonché la tutela dei medesimi rapporti e condizioni, e che tali norme si applicano a tutti i rapporti di lavoro, ad esclusione delle fattispecie individuate dal comma 4.
    

    
      Osserva poi che l'articolo 2 reca alcune definizioni, mentre l'articolo 3 disciplina le modalità di adempimento degli obblighi di informazione a carico del datore di lavoro.
    

    
      Dà successivamente conto dell'articolo 4, a partire dal comma 1, lettera a), che opera una revisione della disciplina generale degli obblighi di informazione a carico del datore di lavoro. La successiva lettera b) introduce alcuni obblighi aggiuntivi di informazione preventiva in caso di utilizzo di determinati sistemi decisionali o di monitoraggio automatizzati. La lettera c) modifica la disciplina degli obblighi aggiuntivi di informazione relativi alle prestazioni di lavoro all'estero. La lettera d) modifica il termine entro il quale deve essere comunicata al lavoratore la modifica degli elementi oggetto degli obblighi informativi. La lettera e) e l'articolo 5, comma 4, riformulano le disposizioni sanzionatorie relative agli obblighi informativi, mentre gli altri commi dell'articolo 5 sono volti al coordinamento con atti legislativi vigenti.
    

    
      Rilevato che ai sensi dell'articolo 6 le disposizioni di cui agli articoli 4 e 5 si applicano al personale in regime di diritto pubblico, compatibilmente con i rispettivi ordinamenti di settore, dà conto dell'articolo 7, riguardante la durata massima dell'eventuale periodo di prova del lavoratore, e dell'articolo 8, teso a escludere, nel settore privato, la possibilità di divieto di svolgimento, per il lavoratore, di altra attività lavorativa in orario non rientrante nell'ambito della programmazione dell'attività lavorativa concordata.
    

    
      Passa quindi all'articolo 9, il quale definisce le condizioni in base alle quali, nelle tipologie di rapporto di lavoro in cui non siano predeterminati l'orario di lavoro e la sua collocazione temporale, il datore di lavoro può esigere lo svolgimento dell'attività lavorativa. Dispone altresì che, nell'ambito di tali rapporti, in caso di revoca di incarico o di prestazione senza un ragionevole periodo di preavviso, al lavoratore sia riconosciuta la retribuzione corrispondente o una somma a titolo di compensazione.
    

    
      Osserva che in base all'articolo 10 il lavoratore con almeno sei mesi di servizio presso lo stesso datore di lavoro o committente e che abbia completato l'eventuale periodo di prova può chiedere che gli venga riconosciuta una forma di lavoro con condizioni più prevedibili, sicure e stabili, con obbligo di una risposta scritta motivata.
    

    
      Illustra l'articolo 11, il quale dispone che le attività di formazione, relativa allo svolgimento del lavoro e prevista in via obbligatoria da norme di legge o da disposizioni di contratti collettivi di lavoro, siano considerate come ore di lavoro.
    

    
      Segnala successivamente l'articolo 12, relativo alle procedure di conciliazione e arbitrato, nonché l'articolo 13, in materia di sanzione amministrativa pecuniaria relativamente a casi di discriminazione a danni dei lavoratori conseguenti alla presentazione di reclami o alla promozione di un procedimento.
    

    
      Si sofferma poi sull'articolo 14, che reca il divieto di licenziamento in conseguenza dell'esercizio dei diritti contemplati dallo schema di decreto e a tale riguardo attribuisce al datore di lavoro convenuto in giudizio l'onere della prova, oltre a prevedere la possibilità per i lavoratori di richiedere motivazioni scritte nei casi di licenziamento.
    

    
      Dopo aver richiamato l'articolo 15, volto specificare che per il personale in regime di diritto pubblico trovano applicazione le misure di tutela di cui agli ordinamenti di settore in luogo delle norme di cui agli articoli da 12 a 14, segnala che l'articolo 16 definisce modalità di applicazione dei nuovi obblighi informativi, mentre l'articolo 17 reca le clausole di invarianza degli oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
       
    

    
               La senatrice FEDELI (PD) suggerisce di tenere in particolare considerazione, nel prosieguo dell'esame, dei rilievi della 14a Commissione.
    

    
       
    

    
               In considerazione dell'imminente termine per l'espressione del parere, la presidente MATRISCIANO propone di trasmettere al relatore eventuali proposte concernenti il parere entro le ore 20 di oggi.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1785)
 
Roberta PINOTTI ed altri.
 
 -
  
Norme per la promozione dell'equilibrio di genere negli organi costituzionali, nelle autorità indipendenti, negli organi delle società controllate da società a controllo pubblico e nei comitati di consulenza del Governo

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           In riferimento ai principi alla base della disciplina posta dal disegno di legge in esame, espressi dall'articolo 1, la relatrice ALESSANDRINI (L-SP-PSd'Az) segnala, per quanto di competenza, che il comma 2 attribuisce alla Repubblica il compito di favorire l'equilibrio tra l'attività lavorativa, professionale e la vita privata e familiare per donne e uomini.
    

    
      Si sofferma poi sui criteri di equilibrio di genere recati dall'articolo 3 con riguardo alla composizione del CNEL e dall'articolo 7 relativamente alla composizione della Commissione di vigilanza sui fondi pensione e della Commissione di garanzia dell'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali.
    

    
       
    

    
               La senatrice FEDELI (PD) suggerisce una riflessione riguardo il criterio dell'equilibrio in relazione alle attribuzioni delle autorità indipendenti.
    

    
       
    

    
               La presidente MATRISCIANO propone le ore 20 di oggi quale termine entro il quale trasmettere alla relatrice proposte relative alla redazione del parere.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/1158 relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza e che abroga la direttiva 2010/18/UE (

n. 378

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 aprile 2021, n. 53. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 aprile.
    

    
       
    

    
           La presidente MATRISCIANO rammenta che non risultano trasmesse proposte relative alla redazione dello schema di parere entro il termine precedentemente fissato.
    

    
       
    

    
               La relatrice CATALFO (M5S) ritiene che si possa utilmente procedere alla votazione del parere nella giornata di domani.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2495)
 
Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Maria Anna Madia e Francesco Silvestri
    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Nel riferire sugli aspetti di competenza, il relatore CARBONE (IV-PSI) specifica inizialmente che ai sensi dell'articolo 3, comma 2, le disposizioni recate dal disegno di legge non si applicano all'attività di rappresentanza di interessi svolta da esponenti di organizzazioni sindacali e imprenditoriali.
    

    
      Rileva successivamente che l'articolo 7 istituisce il Comitato di sorveglianza sulla trasparenza dei processi decisionali pubblici presso l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, presieduto da un membro del CNEL. Nota inoltre che per l'esercizio delle proprie funzioni il Comitato di sorveglianza si avvale di personale messo a disposizione dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato.
    

    
      Si sofferma quindi sull'incremento della pianta organica dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato disposto dall'articolo 12.
    

    
       
    

    
               Intervenendo in riferimento all'articolo 7, la senatrice DRAGO (FdI) suggerisce di includere nel parere un'osservazione volta a specificare le responsabilità relative alla designazione dei magistrati chiamati a far parte del Comitato di sorveglianza.
    

    
       
    

    
               Il relatore CARBONE (IV-PSI) esprime la propria disponibilità ad accogliere l'osservazione proposta.
    

    
       
    

    
               La presidente MATRISCIANO ritiene che ulteriori proposte di osservazioni possono essere trasmesse al relatore entro le ore 20 di oggi.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
               La senatrice DRAGO (FdI) specifica di non intendere fruire di tale possibilità, avendo preferito formulare la propria proposta nel corso della seduta.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2597)
 
Disposizioni di revisione del modello di Forze armate interamente professionali, di proroga del termine per la riduzione delle dotazioni dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare, nonché in materia di avanzamento degli ufficiali. Delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Ferrari e altri; Deidda e altri; Giovanni Russo e altri; Del Monaco e altri; Del Monaco e altri; Ferrari e altri
    

    
      (Parere alla 4a Commissione. Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
           Il relatore ROMANO (M5S), specificato che il disegno di legge in esame reca una serie di modifiche al Codice dell'ordinamento militare in materia di adeguamento degli organici, dà conto dell'articolo 1, volto a differire il termine per il raggiungimento dell'entità complessiva delle dotazioni organiche del personale militare delle Forze armate e per l'ammissione alle rafferme dei volontari di truppa, nonché delle disposizioni in materia di reclutamento, stato giuridico, avanzamento e impiego dei volontari in ferma prefissata recate dall'articolo 3.
    

    
      Dopo aver osservato che per quanto riguarda la disciplina delle riserve di posti per l'accesso alle carriere iniziali delle Forze di polizia e dei Vigili del fuoco vengono confermate le percentuali attualmente previste, illustra le previsioni concernenti il meccanismo delle rafferme.
    

    
      Si sofferma quindi sulle disposizioni dell'articolo 4 relative alla retribuzione dei volontari in ferma prefissata iniziale e raffermati e dei volontari in ferma prefissata triennale, nonché, successivamente, sull'articolo 5, recante la disciplina transitoria relativa alle attuali categorie di volontari in ferma prefissata fino al loro esaurimento, mentre l'articolo 6 consente, nelle more dell'adeguamento del Codice, l'applicazione delle disposizioni vigenti alle nuove categorie di volontari in ferma prefissata.
    

    
      Quanto all'articolo 9, comma 1, recante i principi e criteri direttivi della delega legislativa volta alla revisione dello strumento militare, segnala in particolare le lettere c) - che prevede un incremento organico in soprannumero di personale militare in servizio permanente ad alta specializzazione -, e) - riguardante la previsione della possibilità, per i volontari in ferma prefissata, di partecipare ai concorsi per il reclutamento nelle altre categorie di personale delle Forze armate ovvero l'introduzione o l'incremento delle riserve di posti a loro favore nei medesimi concorsi -, f) - relativa alla previsione di iniziative per ridefinire la formazione dei volontari in ferma prefissata triennale, includendo attività di studio e di qualificazione professionale volte all'acquisizione di competenze polifunzionali utilizzabili anche nel mercato del lavoro -, g) - la quale contempla al numero 2)la possibilità per i medici militari e il personale militare delle professioni sanitarie di esercitare l'attività libero-professionale intramuraria - e h) - riguardante l'istituzione di fascicoli relativi agli accertamenti sanitari effettuati nell'ambito di una procedura concorsuale di qualsiasi Forza armata.
    

    
      Anticipa quindi la propria intenzione di proporre l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
               Il senatore MAFFONI (FdI) chiede di non procedere immediatamente alla votazione, al fine di poter compiere ulteriori approfondimenti.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA VERTENZA DEI LAVORATORI DELLA SOCIETA' COVISIAN  
    

    
       
    

    
           La senatrice CATALFO (M5S) rileva che le audizioni svolte oggi in sede di Ufficio di Presidenza delle Commissioni 8a e 11a riunite hanno reso evidente la complessità della situazione di rischio di perdita dei posti di lavoro degli addetti della società Covisian, rendendo necessario mantenere elevato il livello di attenzione sulla vertenza.
    

    
       
    

    
               La senatrice FEDELI (PD) fa presente l'urgenza dell'avvio di uno specifico tavolo interministeriale.
    

    
       
    

    
               Il senatore LAUS (PD) chiede che le Commissioni possano disporre della documentazione necessaria.
    

    
       
    

    
               Il senatore ROMANO (M5S) si associa alle considerazioni espresse.
    

    
       
    

    
               Il senatore DE VECCHIS (Misto-IpI-PVU) segnala il rischio di numerosi licenziamenti a partire dal 2 giugno in conseguenza del subentro di altro operatore per il servizio di catering connesso alle attività di ITA Airways.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 16,25.
    

  
      
    
      LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 11 MAGGIO 2022
    

    
      320ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MATRISCIANO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Tiziana Nisini.      
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2598)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)

    

    
      (Parere alle Commissioni 1a e 7a riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
       
    

    
           Constatato che non ci sono richieste di intervento in discussione generale, la presidente MATRISCIANO propone di fissare alle ore 10 del 19 maggio il termine entro il quale trasmettere al relatore eventuali proposte di osservazione ai fini della redazione dello schema di parere.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
                 
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2597)
 
Disposizioni di revisione del modello di Forze armate interamente professionali, di proroga del termine per la riduzione delle dotazioni dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare, nonché in materia di avanzamento degli ufficiali. Delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Ferrari e altri; Deidda e altri; Giovanni Russo e altri; Del Monaco e altri; Del Monaco e altri; Ferrari e altri
    

    
      (Parere alla 4a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazione) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           La PRESIDENTE ricorda che nella seduta di ieri il relatore ha anticipato l'intenzione di proporre un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
      Rettificando quanto precedentemente prospettato, il relatore ROMANO (M5S) presenta una schema di parere favorevole con osservazione (il cui testo è pubblicato in allegato), che viene posto in votazione.
    

    
       
    

    
               Il senatore MAFFONI (FdI) dichiara il voto di astensione del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
               Interviene quindi per dichiarazione di voto di astensione il senatore DE VECCHIS (Misto-IpI-PVU).
    

    
       
    

    
                  Previa verifica della presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva lo schema di parere.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2495)
 
Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Maria Anna Madia e Francesco Silvestri
    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           Il relatore CARBONE (IV-PSI) specifica che la proposta di osservazione avanzata ieri dalla senatrice Drago in ordine alla procedura di designazione dei componenti del Comitato di vigilanza di cui all'articolo 7 risulta non necessaria, alla luce della formulazione del testo in esame.
    

    
                  Propone quindi di esprimere un parere favorevole.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere è infine posta ai voti e approvata a maggioranza.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/1152 relativa a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione europea (

n. 377

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 aprile 2021, n. 53. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           Il relatore SERAFINI (FIBP-UDC) presenta uno schema di parere favorevole con condizioni, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore RUFA (L-SP-PSd'Az) chiede che la Commissione possa disporre del tempo necessario per la valutazione di un testo di notevole complessità.
    

    
       
    

    
      La presidente MATRISCIANO fa presente che oggi stesso scade il termine per l'espressione del parere.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Tiziana NISINI manifesta la disponibilità del Governo ad attendere l'approvazione del parere entro il 17 maggio, analogamente a quanto già dichiarato presso la Commissione competente dell'altro ramo del Parlamento.
    

    
       
    

    
      Il senatore ROMANO (M5S), pur riservandosi eventuali ulteriori valutazioni in merito allo schema di parere, manifesta perplessità relativamente alla condizione di cui al numero 1), osservando che il contratto di collaborazione coordinata e continuativa non è assimilabile al lavoro autonomo in senso stretto, nonché rispetto al numero 11), specificando l'opportunità che sulla parte datoriale ricada l'onere della prova circa l'assenza di motivazioni ritorsive per i licenziamenti.
    

    
       
    

    
      Preso atto delle richieste del senatore Rufa e della dichiarazione della rappresentante del Governo, la PRESIDENTE dispone quindi il rinvio del seguito dell'esame dell'Atto ad altra seduta.
    

    
                 
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 14,35.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2597
    

    
       
    

    
      L'11a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione.
    

    
      Si segnala l'opportunità di consentire agli ufficiali delle forze di completamento delle Forze armate e dell'Arma dei carabinieri la partecipazione ai concorsi per il reclutamento degli ufficiali dei ruoli normali di cui all'articolo 652 del C.o.m. e dei ruoli speciali di cui all'articolo 655 del C.o.m., indipendentemente dal fatto che essi siano ufficiali superiori o inferiori e senza limiti d'età, nonché di prevedere una riserva di posti per gli ufficiali delle forze di completamento nei concorsi per il reclutamento degli ufficiali dei ruoli speciali, con equivalente riduzione dei posti riservati ad altre categorie di personale.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 377
    

    
       
    

    
      L'11a Commissione permanente,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      nel procedimento di recepimento della direttiva (UE) 2019/1152 non è stato tenuto in alcun conto quanto previsto dall'articolo 21, comma 4, della direttiva medesima, che prevede un'"effettiva partecipazione delle parti sociali" e un rafforzamento del dialogo sociale in vista dell'attuazione stessa;
    

    
      a conferma di quanto sopra rilevato si sottolinea la mancata attuazione dell'articolo 14 della direttiva stessa, che lascia agli Stati membri la scelta di consentire un intervento in materia da parte della contrattazione collettiva, come anche espresso, più ampiamente, al considerando 38 della direttiva;
    

    
      rilevato che, nell'ambito dell'Unione europea, l'Italia è certamente dotata di uno dei più ampi e affidabili sistemi di contrattazione collettiva, ciò che non rende comprensibile perché non si sia proceduto all'attuazione dell'articolo 14, che, peraltro, avrebbe consentito di adattare le disposizioni della direttiva - in gran parte già attuate e vigenti nel nostro ordinamento - alle specificità di singoli settori, preferendo invece adottare norme di legge che non possono, per definizione, avere lo stesso grado di adattabilità delle norme contrattuali,
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti condizioni.
    

    
       
    

    
      1) Relativamente al Capo I, articolo 1, comma 1, lettera e), dello schema di decreto legislativo, attuativo dell'articolo 1 della direttiva, si evidenzia che non sembrerebbe conforme al dettato della stessa ricomprendere nell'ambito di applicazione dello schema di decreto il contratto dì collaborazione coordinata e continuativa ex articolo 409, primo comma, n. 3, del codice di procedura civile.
    

    
      Con riferimento alla medesima disposizione, nonché al successivo articolo 4, comma 1, lettera c), che introduce il nuovo articolo 2 nel decreto legislativo 26 maggio 1997, n.152, si segnala l'esigenza di valutare l'esenzione del personale della pubblica amministrazione con riferimento al solo comma 1 del citato articolo 2, e non anche al comma 2, che prevede la comunicazione per iscritto prima della missione all'estero di durata superiore alle quattro settimane, delle informazioni circa le diverse condizioni di lavoro, considerato che la direttiva non prevede per tali disposizioni la possibilità di non applicazione al personale del settore pubblico.   
    

    
       
    

    
      2) Al Capo I, articolo 3, attuativo dell'articolo 3 della direttiva, si disciplinano le modalità di comunicazione delle informazioni dovute al lavoratore.
    

    
      La dizione adottata nello schema in esame - "in modo trasparente, chiaro, completo" - non ha però riscontro nel testo della direttiva che, utilizza la medesima espressione (cfr. articolo 5, comma 3) per riferirla all'obbligo dello Stato membro di provvedere affinché le informazioni che devono essere comunicate dai datori di lavoro (relative alle disposizioni legislative, regolamentari, amministrative o statutarie o ai contratti collettivi di applicazione generale che costituiscono il quadro giuridico applicabile) siano rese disponibili a tutti gratuitamente.
    

    
      Peraltro, l'improprio utilizzo dell'espressione richiamata può determinare effetti di incertezza giuridica. Infatti, per la riformulazione dell'articolo 4 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152 (prevista dall'articolo 4, comma 1, lettera e) del testo in esame), che detta la disciplina delle sanzioni previste a carico del datore in caso di "mancato, ritardato, incompleto o inesatto assolvimento" degli obblighi informativi, è adottata un'espressione significativamente diversa, che coincide con la precedente solo sul punto della "completezza" delle informazioni.
    

    
      Ai fini di certezza giuridica, oltre che di aderenza al testo della direttiva, si segnala pertanto l'esigenza di sostituire l'espressione richiamata con la seguente: "in modo completo ed esatto".
    

    
       
    

    
      3) Al Capo II, articolo 4, comma 1, lettera a), lo schema di decreto riformula l'articolo 1 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, per dare attuazione all'articolo 4 della direttiva. Alla lettera f) si chiede che tra le informazioni da dare al lavoratore, in caso di rapporti a termine, sia inclusa "la data di conclusione o la durata dello stesso". Viceversa, in modo più congruo, il testo della direttiva prevede (cfr. articolo 4, comma 2, lettera e)) che sia comunicata "la durata prevista dello stesso" richiedendo, pertanto, che il decreto legislativo di recepimento si uniformi a tale formulazione.
    

    
       
    

    
      4) Il Capo II, articolo 4, comma 1, lettera b), introduce un articolo 1-bis nel testo del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, con la rubrica "Ulteriori obblighi informativi nel caso di utilizzo di sistemi decisionali o di monitoraggio automatizzati". Va tuttavia evidenziato che la direttiva non accenna minimamente all'adozione di tali "ulteriori obblighi"; inoltre, l'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, ai commi 24-bis e 24-ter detta criteri atti a evitare che nel recepimento di direttive comunitarie si introducano livelli di regolazione superiore a quelli minimi richiesti dalla direttiva stessa.
    

    
      Posto che ai sensi del comma 24-ter costituiscono livelli di regolazione superiore l'introduzione di procedure o meccanismi operativi più gravosi e complessi di quelli strettamente necessari per l'attuazione della direttiva, risulta che il livello di regolazione introdotto è ampiamente più gravoso e complesso di quanto non richieda la direttiva 2019/1152.
    

    
      A titolo di esempio, richiedere al datore di esplicitare al lavoratore "la logica ed il funzionamento "dei sistemi di cui si tratta oltre ad altre cinque informazioni (tra cui le "metriche" per misurare il livello di accuratezza, robustezza e cybersicurezza di tali sistemi) sembra essere sufficiente ad evidenziare come il legislatore delegato rischi di superare i limiti posti dalla legge nel recepimento della direttiva de quo.
    

    
      Il legislatore ordinario potrebbe prevedere l'introduzione di simili obblighi, ma non può ritenersi ammissibile che l'introduzione di una regolamentazione così pervasiva e complessa avvenga per mezzo di un decreto legislativo di recepimento di una direttiva che nulla prevede al proposito.
    

    
      Inoltre, è attualmente all'esame del Parlamento la proposta di direttiva relativa al miglioramento delle condizioni di lavoro nel lavoro mediante piattaforme digitali, il cui Capo III reca disposizioni che ricalcano i contenuti del richiamato articolo 1-bis.
    

    
      La Commissione ritiene dunque non ammissibile anticipare, nell'ambito del recepimento della direttiva 2019/1152, la trasposizione di norme neppure approvate a livello europeo e stante il contrasto con le disposizioni di cui all'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246.
    

    
       
    

    
      5) In riferimento al Capo II, articolo 4, comma 1, lettera c), si rileva che lo schema di decreto legislativo non si avvale della facoltà, riservata agli Stati membri dall'articolo 7, comma 4, della direttiva 2019/1152, di semplificare notevolmente l'obbligo di fornire informazioni supplementari per i lavoratori in missione in un altro Stato membro o in un Paese terzo, "se la durata di ciascun periodo di lavoro al di fuori dello Stato membro in cui il lavoratore lavora abitualmente è uguale o inferiore a quattro settimane". Questa opportunità andrebbe invece accolta nel caso di quelle che, nell'ordinamento italiano, vengono definite "trasferte", ossia brevi periodi di soggiorno all'estero, per lo più motivati da ragioni di rappresentanza commerciale o di assistenza tecnica in senso lato. Esonerare in questi casi dall'osservanza di obblighi non inderogabili le imprese italiane ne favorirebbe l'internazionalizzazione, incentivando la crescita del Paese.
    

    
       
    

    
      6) In relazione all'articolo 5 dello schema di decreto legislativo, si richiamano anzitutto le considerazioni già esposte, in quanto viene proposta l'introduzione di modifiche a un'ampia gamma di contratti del nostro ordinamento, che solo latamente attengono all'oggetto della direttiva e che senz'altro, ai sensi del comma 24-ter dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, costituiscono "livelli di regolazione superiore", in quanto introducono "sanzioni o procedure o meccanismi operativi più gravosi e complessi di quelli strettamente necessari per l'attuazione della direttiva".
    

    
       
    

    
      7) Riguardo al Capo III, articolo 8 (cfr. articolo 9 della direttiva), si rileva che anche la disposizione in tema di cumulo di impieghi deve far salve le previsioni di legge speciale.
    

    
       
    

    
      8) Quanto al Capo III, articolo 9 (cfr. articolo 10 della direttiva), si nota che l'applicazione dell'articolo 10 è prevista "qualora l'organizzazione del lavoro di un lavoratore sia interamente o in gran parte imprevedibile", mentre lo schema si riferisce al rapporto di lavoro di cui "non sia predeterminato l'orario e la sua collocazione temporale". Il testo dello schema potrebbe far sorgere il dubbio che esso si applichi anche ai dirigenti o al personale di cui all'articolo 17, comma 5, del decreto legislativo n. 66 del 2003 (di recepimento della direttiva 93/104/CE sull'orario di lavoro), mentre adottando correttamente la formulazione della direttiva, il dubbio interpretativo non si porrebbe affatto.
    

    
      Inoltre tali disposizioni si sovrappongono alle vigenti disposizioni dei contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative. Le disposizioni dei commi 3 e 4 dello schema di decreto, pertanto, costituiscono un inutile e non richiesto aggravio burocratico per le imprese e non determinano alcun maggior grado di tutela per il lavoratore.
    

    
      I contenuti dell'articolo 10 della direttiva potrebbero piuttosto essere trasposti nel nostro ordinamento attraverso il rinvio alla contrattazione collettiva, ai sensi dell'articolo 14 della direttiva medesima.
    

    
       
    

    
      9) Ancor più critica risulta la formulazione dell'articolo 10 dello schema di decreto legislativo, che, nel dare attuazione all'articolo 12 della direttiva 2019/1152, risulta molto più vincolante della direttiva stessa.
    

    
      Ad esempio, la direttiva prevede la possibilità, per le medie, piccole e micro imprese, di una risposta orale, a certe condizioni: ipotesi non prevista nello schema in esame.
    

    
      La disciplina prevista ai commi 3, 4 e 5 dello schema introduce un diritto generalizzato di precedenza nelle progressioni di carriera che non ha riscontro nel testo della direttiva ed è talmente limitativa del diritto dell'impresa di selezionare i propri collaboratori da dare luogo vincolo alla libertà d'impresa.
    

    
       
    

    
      10) Gli articoli 12 e 13 dello schema di decreto danno attuazione ai contenuti degli articoli 15, 16 e 17 della direttiva. Dal momento che la finalità di tali disposizioni è garantire adeguate e tempestive forme di tutela al lavoratore che ritenesse lesi i suoi diritti, è altamente opportuno che nell'articolo 12 si preveda che il meccanismo di risoluzione rapida venga avviato entro un termine massimo dal (presunto) evento lesivo (ad esempio sei mesi), anche al fine di garantire la migliore attuazione del principio della certezza del diritto per entrambe le parti. Un termine perentorio di scadenza per avviare le procedure non potrebbe peraltro compostare rischi per il lavoratore che fosse ancora parte del rapporto, viste le disposizioni "antiritorsive" a tutela del medesimo poste dagli articoli 13 (che dà attuazione all'articolo 17 della direttiva) e 14 (protezione contro il licenziamento e onere della prova).
    

    
       
    

    
      11) Il regime probatorio previsto dall'articolo 14, comma 3, non è conforme ai principi che regolano la cosiddetta "inversione dell'onere della prova", accolti anche dalla giurisprudenza comunitaria. Infatti il corretto bilanciamento dei diritti processuali delle parti è quello previsto dal comma 3 della direttiva, che onera il lavoratore di presentare fatti in base ai quali si possa presumere che il licenziamento (o altre misure equivalenti) è stato basato su intenti ritorsivi. Di qui deriva l'obbligo del datore di dimostrare che, viceversa, il licenziamento è stato basato su motivi diversi e legittimi.
    

    
      Il comma 4 dell'articolo 18 della direttiva consente agli Stati membri di adottare un regime più favorevole ai lavoratori, ma il successivo comma 5 afferma che tale adozione non è obbligatoria quando i procedimenti riguardanti eventuali comportamenti ritorsivi siano istruiti innanzi a un organo giurisdizionale.
    

    
      Non v'è dubbio, pertanto, che lo schema di decreto legislativo risenta di un'impostazione sbilanciata, nettamente sfavorevole alla parte datoriale.
    

    
      Peraltro, il regime probatorio più favorevole al lavoratore, previsto dal comma 4 dell'articolo 18 della direttiva, ben si può realizzare, in un'ottica di effettivo e corretto bilanciamento degli interessi contrapposti, anche solo sfumando l'onere di allegazione iniziale del lavoratore, non facendolo sussumere nella fattispecie della vera e propria presunzione, come disciplinata dal codice civile all'articolo 2727, ma in quella della presunzione semplice, prevista dall'articolo 2729, o anche, a voler tutto ammettere, in un onere più attenuato, purché  si mantenga il principio (fondamentale) dell'onere di iniziale "allegazione" del lavoratore che ritenga di essere stato oggetto di un comportamento "ritorsivo" posto in essere dal datore di lavoro.
    

    
       
    

    
      12) In riferimento al Capo IV, articolo 16 (cfr. articolo 18 della direttiva), si rileva ancora una volta che lo schema di decreto detta disposizioni assai più rigide di quanto previsto nella direttiva, la quale, al comma 2 dell'articolo 17, non dispone alcun limite temporale all'obbligo del datore di rispondere alla richiesta del lavoratore già assunto al momento dell'entrata in vigore della nuova normativa.
    

    
      Si segnala pertanto l'esigenza di ampliare il termine troppo breve (30 giorni), attualmente previsto dallo schema, portandolo quanto meno a 60 giorni, con applicazione di una sanzione amministrativa in caso di inadempimento, e unque anche in caso di ritardata comunicazione, attesa la perentorietà del termine stesso.
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